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PPRREEMMEESSSSAA  

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento per gli interventi da eseguirsi nel Lotto 1 – SUD (stazioni di Bari, 
Palermo, Napoli) + CENTRO (stazioni Firenze, Bologna) riguarda le opere di  riqualifica ed adeguamento 
funzionale, gli interventi edili per il miglioramento della sicurezza antincendio dei piani interrati degli edifici di 
stazione, le impermeabilizzazione e riqualificazione delle coperture delle pensiline, i box prefabbricati per 
riallocazione provvisoria uffici, l’ampliamento e adeguamento dell’impianto idrico e antincendio. 

 In relazione alla complessità delle opere il P.S.C. è stato articolato nelle seguenti sezioni: 

1. Sezione Generale, comprendente, con riferimento ai contenuti minimi di cui all’allegato XV al D. Lgs. 
81/08: 

• identificazione e la descrizione dell'opera; 

• individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 

• individuazione, analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all’area ed alla 
organizzazione generale del cantiere ed alle interferenze con l’ambiente esterno; 

• scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in riferimento 
all'area di cantiere ed all'organizzazione generale del cantiere; 

• procedure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 
mezzi e servizi di protezione collettiva da parte di più imprese e lavoratori autonomi; 

• modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, 
fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi; 

• organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e 
riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della 
prevenzione incendi; 

• durata prevista delle lavorazioni, delle fasi e delle sottofasi di lavoro (cronoprogramma dei lavori)  
nonché entità presunta del cantiere espressa in uomini-giorno; 

2. Sezione Particolare – Progetto Pilota; Palermo Edificio 5 Piano Terra;, correlata alle specifiche fasi di 
lavorazione, con riferimento ai contenuti minimi di cui all’allegato XV al D. Lgs. 81/08: 

• descrizione sintetica della fase; 

• individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento alle lavorazioni della fase 
ed alle loro interferenze; 

• scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in riferimento alle 
lavorazioni della fase; 
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• prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni della fase; 

• misure di coordinamento specifiche relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva da parte di più imprese e lavoratori autonomi; 

• la durata prevista delle lavorazioni della fase ed eventuali  sottofasi di lavoro (cronoprogramma della 
fase) nonché l'entità presunta della fase espressa in uomini-giorno; 

• stima dei costi della sicurezza della fase ed eventuali sottofasi. 

3. Sezione Procedure, che raccoglie le diverse procedure di sicurezza, di carattere sia generale che 
particolare, previste per dare attuazione alle norme di sicurezza richiamate nelle sezioni Generale e 
Particolari; 

4. Sezione DPI, che raccoglie le schede descrittive dei DPI prescritti nelle sezioni Generale e Particolari; 

5. Sezione Macchine ed Attrezzature, che raccoglie le schede descrittive delle principali macchine ed 
attrezzature di cui si prevede l’impiego in cantiere. 
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11  IIDDEENNTTIIFFIICCAAZZIIOONNEE  EE  DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE  DDEELLLL''OOPPEERRAA  

1.1 Indirizzo del Cantiere 

Città PALERMO 

Indirizzo STAZIONE DI PALERMO CENTRALE 

Ubicazione EDIFICIO 5 – Via Boccone 

 

1.2 Descrizione del Contesto in cui é Collocata l'Area di Cantiere 
1.2.1 Generalità 
Il cantiere è ubicato presso l’edificio 5 (autorimessa) della stazione di Palermo Centrale. 

L’opera oggetto del presente PSC consiste nella ristrutturazione dei locali al piano ferro dell’edificio 5 della 
stazione di Palermo Centrale. 

1.3 Sintetica dell'Opera 
Tale opera è divisa nei seguenti lavori e principalmente in 3 macro attività: 

• Opere civili:  

1. Demolizione tramezzi, sottofondi ,piastrelle e intonaci 

2. Rimozione di finestre, porte, ringhiere,parapetti e servivi igienici 

3. Rifacimento massetti 

4. Scavi in genere eseguiti a mano 

5. Posa in opera di tramezzi 

6. Opere in Cls per strutture di fondazione (scala e soppalco) 

7. Posa in opera di acciaio in barre ( scala e soppalco) 

8. Posa in opere di profilati cavi per lavori carpenteria metallica 

9. Posa in opera di piastrelle e rivestimenti 

10. Posa in opera di controsoffitti. 

11. Installazione maniglioni antipanico per porte di sicurezza 

12. Posa in opera di invetriate finestre\balconi 

• Impianti meccanici: 

1. Installazione impianto idrico – sanitario completo 

2. Installazione impianto di condizionamento 

• Impianti elettrici e speciali; 

1. Installazione impianto elettrico completo 

2. Installazione apparecchi illuminanti a soffitto 

3. Installazione quadri elettrici 
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1.4 Fasi di Lavoro 
1.4.1 demolizioni 

o Demolizioni di tramezzi 

o Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni  

o Demolizione di massetti, calcestruzzi 

o Trasporto alle pubbliche discariche 

1.4.2 murature 
o Realizzazione di muratura 

o Realizzazione di controsoffitto 

o opere di fondazione in cls e carpenteria metallica 

o Posa in barre in acciaio per fondazione scala 

o Posa in opera di carpenteria metallica 

1.4.3 intonaci 
o Realizzazione di intonaci 

o Rasatura di superfici intonacate con stucco 

1.4.4 Impianti 
o Installazione  completa impianto elettrico e idrico-sanitario 

o installazione impianto di condizionamento 

1.4.5 Pavimenti e sottofondi 
o Getti di conglomerato cementizio 

o Realizzazione di sottofondo 

o Fornitura e posa in opera di piastrelle 

o Realizzazione di pavimento 

1.4.6 Rivestimenti 
o Rivestimento di pareti con piastrelle 

o Fornitura e posa in opera di battiscopa 

1.4.7 Infissi e serramenti 
o Installazioni infissi e serramenti 

1.4.8 Opere da pittore 
o Rasatura di superfici 

o Tinteggiatura con pittura lavabile (idropittura) 

o Applicazione di fondo verniciante epossivinilico 
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22  IINNDDIIVVIIDDUUAAZZIIOONNEE,,  AANNAALLIISSII  EE  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  DDEEII  RRIISSCCHHII  RREELLAATTIIVVII  
AALLLLEE  AARREEEE  DDII  CCAANNTTIIEERREE  OOPPEERRAATTIIVVEE  

2.1 Individuazione dei Rischi Presenti nelle Aree di Cantiere 
In relazione alle caratteristiche delle aree di cantiere operative, sono stati individuati i seguenti fattori di 
rischio correlati alle caratteristiche intrinseche aree stesse ante operam, e quindi indipendentemente da 
quelli correlati alle lavorazioni pertinenti la costruzione dell’opera. 
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EDIFICIO 5 
Piano ferro SI /  /  /  / / / /  /  /  / /  /  /  SI SI / S I

2.2 Analisi e Valutazione dei Rischi 
2.2.1 Agenti atmosferici 
Sia durante l’allestimento e l’utilizzo delle aree di cantiere logistiche sia durante le fasi di lavorazione 
all’aperto previste, i lavoratori possono essere esposti ai seguenti agenti atmosferici: 

AGENTI 
ATMOSFERICI 

PERICOLI STAGIONI 
Autunno 
Inverno 

Primavera 
Estate 

Pioggia Esposizione diretta 
SI SI Allagamenti 

Scivolosità del suolo 
Neve/ghiaccio Esposizione diretta 

SI NO Sovraccarico strutture ed opere provvisionali 
Scivolosità del suolo 

Basse temperature Esposizione diretta SI NO 
Alte temperature Colpi di sole NO SI Colpi di calore 
Vento intenso Sovraccarico strutture ed opere provvisionali 

SI SI Distacco di materiali o elementi strutturali 
Polvere 

2.2.2 Cadute dall’alto 
Il rischio di cadute di persone dall’alto ante operam non  è stato rilevato ma verrà valutato esclusivamente 
nella fase realizzative successivamente analizzate. 

2.2.3 Caduta materiali dall’alto 
Il rischio di cadute di materiali dall’alto ante operam non  è stato rilevato stato  individuato ma verrà valutato 
esclusivamente nella fase realizzative successivamente analizzate. 



CO.DI.ME. S.p.A. SCHEDE LAVORAZIONI 50 PSC 831 Ed. 1 Rev. 0 
Committente 

Grandi Stazioni S.p.A. PSC – Palermo Centrale - Edificio 5 - Piano Ferro 26/11/2010 
Pagina 9 di 102 

 

LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee    

2.2.4 Traffico pedonale 
L’interferenza con il traffico pedonale sarà gestito da un operaio addetto che sorveglierà costantemente tutte 
le operazione di carico e scarico dei mezzi impegnati. 

2.2.5 Traffico veicolare urbano 
Non vi è un’interferenza rilevante con il traffico veicolare urbano, tuttavia il ponteggio esterno per il ripristino 
della facciata esterna dovrà essere opportunamente segnalato e visibile. 

2.2.6 Linee elettriche aeree 
Nelle immediate vicinanze non vi sono linee elettriche. 

2.2.7 Reti tecnologiche sotto pavimento o rivestimento e/o interrate 
Questo rilevante fattore di rischio è presente nell’aree lavorative in quanto i luoghi in cui si interviene sono ad 
alta attività antropica.  
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33  SSCCEELLTTEE  PPRROOGGEETTTTUUAALLII  EEDD  OORRGGAANNIIZZZZAATTIIVVEE,,  PPRROOCCEEDDUURREE,,  
MMIISSUURREE  PPRREEVVEENNTTIIVVEE  EE  PPRROOTTEETTTTIIVVEE  RREELLAATTIIVVEE  AALLLLEE  AARREEEE  DDII  
CCAANNTTIIEERREE  OOPPEERRAATTIIVVEE  

3.1 Agenti Atmosferici 
3.1.1 Procedure 
In caso di pioggia devono essere interrotte tutte le lavorazioni all’esterno, fatte salve quelle indispensabili 
per scongiurare rischi maggiori ai lavoratori o alla popolazione o per mettere in sicurezza strutture e impianti. 
In questi casi, i lavoratori addetti devono essere muniti di indumenti impermeabili, compresi copricapo, e di 
calzature antisdrucciolevoli e impermeabili, quali stivali antinfortunistici dotati di puntale rinforzato e lamina 
antiperforazione. In particolare devono essere interrotte le lavorazioni che comportano la presenza di 
lavoratori sul fondo di scavi di profondità superiore a m 1,5. La ripresa del lavoro, dopo la cessazione del 
fenomeno, potrà essere disposta solo dopo una accurata verifica, da parte di personale esperto, della 
consistenza delle pareti dello scavo e dello stato degli eventuali sbadacchi. In caso di allagamenti, deve 
essere ripristinata la praticabilità dei luoghi mediante aggottamento con motopompe e sgombero dei fanghi. 
Qualora l’allagamento abbia interessato opere provvisionali o impianti tecnologici (elettrico, idrico, ecc.) 
l’ordine di ripresa del lavoro e di rimessa in funzione degli impianti o opere provvisionali deve essere 
impartito dal capocantiere dopo un accurato sopralluogo ed eventualmente previo parere favorevole dei VV. 
F., se intervenuti.  

Analogamente, in caso di neve o ghiaccio, dovranno essere interrotte tutte le lavorazioni, salvo gli interventi 
strettamente necessari per la messa in sicurezza dei luoghi e/o delle opere provvisionali. I lavoratori addetti 
a questi ultimi interventi devono essere muniti di indumenti impermeabili, compresi copricapo, e di calzature 
antisdrucciolevoli e impermeabili, quali stivali antinfortunistici dotati di puntale rinforzato e lamina 
antiperforazione. Prima di disporre la ripresa dei lavori, il capocantiere, con l’aiuto di personale di provata 
esperienza, dovrà effettuare accurate ispezioni delle opere provvisionali, delle pareti degli scavi, delle 
murature di recente formazione e delle cataste di materiali di altezza superiore a m 1,5 , per verificare che la 
neve e/o il ghiaccio non né abbiano compromesso la stabilità o l’accessibilità.  

In caso di forte vento, la lavorazione deve essere interrotta dopo aver messo in sicurezza, asportandole o 
assicurandole opportunamente, tutte le parti di opere provvisionali, mezzi d’opera e attrezzature che, per 
loro natura o in relazione alle lavorazioni in corso, possono distaccarsi costituendo pericolo di urti alle 
persone. Alla cessazione del fenomeno, il capocantiere dovrà effettuare un accurato sopralluogo al fine di 
verificare lo stato delle strutture e delle opere provvisionali, prima di impartire l’ordine di ripresa dei lavori.  

In caso di basse temperature, e fatta salva la formazione di ghiaccio nel quale caso vale quanto prescritto 
in precedenza, i lavoratori dovranno essere forniti di idonei indumenti antifreddo, confezionati in modo da 
non intralciare i movimenti degli arti e da non impedire l’utilizzo di altri dispositivi di protezione individuali 
quali elmetto, calzature antinfortunistiche, cuffie antirumore, ecc.  

I lavoratori esposti per lunghi periodi all’azione del sole devono essere muniti di idonei copricapo, 
approvvigionati di abbondante acqua potabile ed inoltre devono potere tempestivamente mettersi al riparo in 
caso di soleggiamento eccessivo. 

3.1.2 Misure di coordinamento 
Nella programmazione dei lavori da svolgersi all’aperto i preposti dovranno tenere conto dei bollettini di 
previsione meteorologici locali. In caso di previsioni avverse, la Direzione di cantiere dovrà disporre 
opportune limitazioni dell’attività, non esclusa la sospensione fino al ripristinarsi di condizioni atmosferiche 
favorevoli. 
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3.2 Cadute dall’Alto 
3.2.1 Scelte progettuali ed organizzative 
In sede di progettazione delle opere provvisionali, dovranno essere previsti interventi di messa in sicurezza 
di tutte le zone prospicienti il vuoto in cui esiste il pericolo di caduta da un’altezza superiore a m 2, con 
particolare riferimento alle aree di cantiere ubicate in copertura. La messa in sicurezza dovrà essere attuata 
prioritariamente mediante i seguenti interventi: 

1. precedenza agli interventi di ristrutturazione che comportano di per sé la realizzazione di opere definitive 
per la protezione contro le cadute dall’alto (balaustre, davanzali, parapetti in muratura, ecc.); 

2. copertura delle aperture nei pavimenti mediante impalcati di adeguata solidità, compatibile in ogni caso 
con la destinazione temporanea dei pavimenti stessi; 

3. installazione di parapetti provvisionali di altezza pari ad almeno m 1, corredati di corrente intermedio e 
tavola fermapiede; 

4. installazione di linee di vita certificate, ove non sia possibile la realizzazione delle opere sopra descritte.  

3.2.2 Procedure 
La rimozione anche temporanea delle opere provvisionali destinate alla protezione contro le cadute dall’alto 
(ad esempio, rimozione di parapetti per consentire il passaggio di carichi ingombranti) dovrà essere 
esplicitamente autorizzata dal preposto (capocantiere o assistente) responsabile dei lavori nella zona. In 
questo caso, gli addetti operanti nelle immediate vicinanze della zona pericolosa dovranno indossare 
imbracature di sicurezza complete di spalliere e cosciali, assicurate a parti solide delle strutture mediante 
corde di ritenuta munite di assorbitori di energia. Sempre nel suddetto caso, gli addetti devono informare 
dell’avvenuta rimozione tutti gli altri operatori presenti nell’area. 

3.2.3 Misure preventive e protettive 
Il pericolo di cadute di persone dall’alto può verificarsi durante tutte le fasi di lavoro che comportano la 
salita/discesa e/o lo stazionamento di lavoratori a quote superiori a quelle di calpestio. 

Durante queste fasi, le lavorazioni a quote superiori a m 2 devono essere effettuate mediante ponti a torre 
su ruote (c.d. trabattelli), ponti sviluppabili, piattaforme autosollevanti e simili, munite di parapetto normale di 
altezza minima m 1.00, corrente intermedio e fascia fermapiede, dispositivi di stabilizzazione e di bloccaggio 
delle ruote, come previsto nei manuali d’uso e manutenzione che devono sempre accompagnare 
l’attrezzatura durante l’impiego. Il piano di appoggio sotto i trabattelli deve essere perfettamente orizzontale, 
pianeggiante e privo di irregolarità che possano compromettere la stabilità del ponte. È vietato disporre 
zeppe o altri materiali sotto i piedi d’appoggio del trabattello per livellare le irregolarità del piano di appoggio. 
L’orizzontalità della piattaforma di lavoro deve essere verificata con apposita livella, se la stessa non è in 
dotazione al ponte. Nel caso di utilizzo del trabattello in zone con pavimentazione non regolare, deve essere 
predisposto sull’intera area operativa un robusto tavolato atto a eliminare le irregolarità ed a sostenere il 
peso del trabattello a pieno carico (quale previsto dal libretto d’uso e manutenzione). 

I ponti sviluppabili del tipo a forbice o telescopici devono essere utilizzati entro i limiti d’impiego previsti dai 
rispettivi manuali d’uso e manutenzione. In particolare, i ponti sviluppabili muniti di carro cingolato e piedi 
stabilizzatori allungabili (cosiddetti “ragni”) possono essere utilizzati con i piedi stabilizzatori appoggiati su 
superfici a quote differenti solo se tale modalità è esplicitamente prevista dal manuale d’uso e 
manutenzione, e in ogni caso nei limiti previsti dal costruttore. I ponti sviluppabili devono essere inoltre 
provvisti di efficienti dispositivi automatici per il controllo della pendenza del carro e del momento torcente 
della piattaforma di lavoro; tali dispositivi devono essere in grado di interdire la marcia del carro e il 
sollevamento e/o movimento laterale della piattaforma in caso di superamento dei valori limite di pendenza o 
del momento previsti dal costruttore. 

Durante il lavoro sui trabattelli o sulle piattaforme dei ponti sviluppabili, i lavoratori dovranno indossare 
imbracature di sicurezza complete di spalliere e sottocoscia, vincolate a parti robuste degli stessi ponti o a 
strutture stabili mediante corde di ritenuta munite di dispositivi assorbitori di energia in grado di limitare la 
distanza di caduta libera del corpo a non più di 1,5 metri, in previsione di lavorazioni da effettuarsi 
sporgendosi oltre il parapetto. 

In generale le scale a pioli semplici non devono essere utilizzate per effettuare lavorazioni, ma solo per 
raggiungere luoghi di lavoro situati in quota. Si può derogare a tale divieto solo per interventi di breve 
durata, purché siano rispettate le seguenti prescrizioni:  
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- durante la fase di salita:  

• la scala deve essere trattenuta al piede da un altro lavoratore;  

- durante l’esecuzione dell’intervento:  

• i piedi dell’operatore si trovino ad una altezza da terra non superiore a m 2.00;  

• la scala deve essere vincolata ad una struttura stabile in corrispondenza del punto di appoggio;  

• il lavoratore sulla scala deve indossare un idoneo dispositivo anticaduta vincolato ad una struttura 
stabile.  

I lavoratori addetti al montaggio e smontaggio dei ponteggi - inclusi i cosiddetti “trabattelli” - devono utilizzare 
imbracature di sicurezza complete di spalliere e sottocoscia quando lavorano con i piedi ad altezza superiore 
a m 2 rispetto al piano di calpestio. Le imbracature devono essere vincolate a strutture stabili mediante 
corde di ritenuta munite di dispositivi assorbitori di energia in grado di limitare la distanza di caduta libera del 
corpo a non più di 1,5 metri.  

Gli scavi a pozzo per l’esecuzione dei plinti dei pilastri, qualora siano di profondità superiore a m 1.5, devono 
essere recintati mediante un parapetto di altezza non inferiore a m 1 munito di corrente intermedio e tavola 
fermapiede. Qualora sia indispensabile consentire il transito di mezzi d’opera lungo detto parapetto, lo 
stesso dovrà essere realizzato con elementi di robustezza tale da resistere ad eventuali urti. Qualora sia 
necessario depositare presso il parapetto materiali in mucchio o catasta ovvero materiali o attrezzature che 
possono rotolare, il parapetto dovrà essere realizzato con tavolato continuo di robustezza tale da resistere 
ad eventuali smottamenti o rotolamenti dei materiali stessi.  

Durante la realizzazione dei parapetti e delle altre opere provvisionali per la protezione contro le cadute 
dall’alto ed in ogni caso in tutte le lavorazioni per le quali non sia possibile realizzare opere provvisionali di 
protezione contro le cadute dall’alto, i lavoratori addetti dovranno indossare idonee imbracature di sicurezza 
complete di spalliere e sottocoscia ed agganciate a strutture stabili mediante corde di ritenuta ad 
assorbimento di energia. 

3.2.4 Caduta materiali dall’alto 
Il rischio di cadute di materiali dall’alto è stato individuato in relazione alle lavorazioni da eseguirsi sulla 
facciata esterna. 

3.2.5 Traffico pedonale 
3.2.5.1 Scelte progettuali ed organizzative 

L’interferenza con il traffico pedonale sarà gestito da un operaio addetto che sorveglierà costantemente tutte 
le operazione di carico e scarico dei mezzi impegnati. Si riportano di sotto alcune prescrizioni fondamentali:  

1. le movimentazioni con mezzi d’opera motorizzati devono essere effettuate sotto scorta di un 
lavoratore a terra, in grado sia di guidare il conduttore del mezzo sia di avvertire il pubblico; 

2. il peso del carico dovrà risultare sempre inferiore alla massima portata prevista dal costruttore; 

3. è vietato il trasporto di persone sui carrelli elettrici a forche; 

4. i materiali e le attrezzature aventi parti che possono staccarsi nonché i materiali sfusi dovranno 
essere trasportati in idonei contenitori, atti ad evitare il distacco di parti o la dispersione del materiale 
sul pavimento; 

5. la movimentazione a spalla di oggetti lunghi più di 2 metri deve essere effettuata sempre da due 
lavoratori (uno all’inizio, uno alla fine); 

6. è vietato movimentare oggetti cilindrici mediante rotolamento; 

7. i carrelli e i transpallettes a mano dovranno essere idonei alla movimentazione da effettuare, con 
particolare riferimento alla portata ed alla stabilità degli stessi. 

3.2.5.2 Procedure 

La cantierizzazione di aree all’interno degli spazi aperti al pubblico dovrà essere programmata in modo da 
minimizzare l’impatto sulla normale fruizione dei servizi di stazione e sulla funzionalità del Piano di 
Emergenza Interno. Prima di attuare le cantierizzazioni, l’impresa affidataria dovrà produrre opportuni 
elaborati illustranti le caratteristiche delle cantierizzazioni, con evidenza delle aree interessate, delle modalità 
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di recinzione, della durata dei lavori e delle imprese operanti. Gli elaborati dovranno essere trasmessi, con 
almeno una settimana di anticipo rispetto all’inizio dei lavori previsto, alle seguenti funzioni: 

1. Direzione Lavori; 

2. Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori; 

Le cantierizzazioni proposte saranno approvate dalla Direzione Lavori previo parere favorevole di tutte le 
funzioni interpellate. 

3.2.6 Reti tecnologiche sotto pavimento o rivestimento e/o interrate 
3.2.6.1 Scelte progettuali ed organizzative 

Per quanto riguarda le reti tecnologiche di energia e segnalazione presenti nelle zone di intervento, le stesse 
saranno parzialmente sostituite con nuove reti posate in apposite condutture sotto i nuovi pavimenti o 
rivestimenti. Ai fini della protezione dei lavoratori ma anche per garantire il funzionamento in via provvisoria 
dei servizi alimentati, quando questi siano indispensabili per la continuità dell’esercizio della stazione, tali reti 
dovranno essere individuate mediante: 

• acquisizione della pertinente documentazione grafica; 
• apposizione di cartelli identificativi; 
• predisposizione di uno specifico piano di intervento dal quale risultino: 

o le reti da dismettere definitivamente; 
o le reti da spostare provvisoriamente in vista di un successivo ripristino; 
o le reti da mantenere in esercizio all’interno dell’area di intervento e le relative protezioni 

necessarie per evitare danni ai lavoratori ed interruzioni del relativo servizio. 

Tutto il personale dell’impresa affidataria e/o delle imprese esecutrici preposto alla gestione delle 
interferenze con le linee elettriche in esercizio dovrà essere in possesso, in relazione alle rispettive 
competenze, delle qualifiche di “persona esperta” (PES) o di “persona avvertita” (PAV), come definite dalla 
norma CEI 11/27-1. Il possesso dei suddetti titoli dovrà risultare da idonee attestazioni di formazione che le 
imprese dovranno allegare ai propri POS. 

3.2.7 Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 
I fattori esterni che possono comportare rischi per il cantiere sono costituiti da: 

1. agenti atmosferici; 

Detti fattori di rischio sono già stati descritti in precedenza 

3.2.8 Rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante 
In considerazione del contesto in cui si svolgono le lavorazioni, caratterizzato da una forte presenza di 
pubblico e di lavoratori dipendenti dei diversi soggetti operanti in stazione, sono stai individuati i seguenti 
rischi trasmissibili dal cantiere all’ambiente esterno: 

1. interferenze con i flussi di viaggiatori, marcatamente durante le ore di maggiore frequenza da parte 
dei pendolari ed in occasione di lavorazioni svolte all’esterno della recinzione di cantiere (p.e., 
trasporto di materiali da un’area all’altra del cantiere attraverso ambienti aperti al pubblico); 

2. interferenze con le vie di fuga in caso di emergenza individuate dal Piano di Emergenza Interno 
(PEI) di stazione; 

3. proiezione di polveri o di aeriformi all’esterno delle aree di cantiere; 

4. immissione di rumore verso l’esterno del cantiere; 

5. trasmissione di vibrazioni all’esterno del cantiere; 

6. disservizi su impianti tecnici in esercizio. 

3.2.8.1 Scelte progettuali ed organizzative 

Le aree di cantiere da ubicare ai piani frequentati dal pubblico dovranno essere quanto possibile contigue, 
compatibilmente con il rispetto dei flussi pedonali in ingresso ed in uscita dalla stazione, in quest’ultimo caso 
con particolare riferimento ai flussi di evacuazione in emergenza. 
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Qualora sia indispensabile, per giustificati motivi, effettuare movimentazioni durante le ore diurne, le stesse 
dovranno essere attuate in modo tale da evitare rischi per il pubblico. In particolare: 

1. le movimentazioni a mezzo di carrelli elettrici (è vietato l’impiego di mezzi con motore a scoppio) 
devono essere effettuate sotto scorta di un lavoratore a terra, in grado sia di guidare il conduttore del 
mezzo sia di avvertire il pubblico; 

2. il peso del carico dovrà risultare sempre inferiore alla massima portata prevista dal costruttore; 

3. i materiali e le attrezzature aventi parti che possono staccarsi nonché i materiali sfusi dovranno 
essere trasportati in idonei contenitori, atti ad evitare il distacco di parti o la dispersione del materiale 
sul pavimento; 

4. la movimentazione a spalla di oggetti lunghi più di 2 metri deve essere effettuata sempre da due 
lavoratori (uno all’inizio, uno alla fine); 

5. è vietato movimentare oggetti cilindrici mediante rotolamento; 

6. i carrelli e i transpallettes a mano dovranno essere idonei alla movimentazione da effettuare, con 
particolare riferimento alla portata ed alla stabilità degli stessi. 

3.2.8.2 Procedure 

Procedura per l’autorizzazione alla cantierizzazione 

La cantierizzazione di aree all’interno degli spazi aperti al pubblico dovrà essere programmata in modo da 
minimizzare l’impatto sulla normale fruizione dei servizi di stazione e sulla funzionalità del Piano di 
Emergenza Interno. Prima di attuare le cantierizzazioni, l’impresa affidataria dovrà produrre opportuni 
elaborati illustranti le caratteristiche delle cantierizzazioni, con evidenza delle aree interessate, delle modalità 
di recinzione, della durata dei lavori e delle imprese operanti. Gli elaborati dovranno essere trasmessi, con 
almeno una settimana di anticipo rispetto all’inizio dei lavori previsto, alle seguenti funzioni: 

1. Direzione Lavori; 

2. Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori; 

Le cantierizzazioni proposte saranno approvate dalla Direzione Lavori previo parere favorevole di tutte le 
funzioni interpellate. 

3.2.8.3 Misure preventive e protettive 

Proiezione di polveri o di aeriformi all’esterno delle aree di cantiere 

Durante quelle lavorazioni che per loro natura o per la natura dei materiali utilizzati possono dar luogo a 
proiezione di polveri o aeriformi all’esterno delle aree di cantiere dovranno essere adottate opportune misure 
per evitare l’esposizione a rischio sia dei lavoratori addetti che del pubblico all’esterno del cantiere. In via 
prioritaria, dovrà essere cura dell’impresa esecutrice confinare adeguatamente le aree suddette utilizzando 
teli in polietilene o altri mezzi atti ad impedire il diffondersi di polveri o aeriformi nell’ambiente circostante; tale 
misura di protezione dell’ambiente esterno non esime l’impresa esecutrice ad adottare tutte le altre misure 
necessarie per limitare l’esposizione dei lavoratori, quali sistemi di aspirazione localizzati, bagnatura, ecc. 
Qualora l’area pericolosa non possa essere confinata, le lavorazioni di cui sopra dovranno essere svolte in 
orario notturno. 

Emissione di rumore e vibrazioni verso l’esterno del cantiere 

Ferme restando tutte le misure di sicurezza atte a limitare l’esposizione dei lavoratori al rumore, qualora 
sussista la possibilità che il rumore prodotto all’interno del cantiere, per esempio a seguito di operazioni di 
demolizione, si propaghi verso l’esterno in zone popolate da pubblico o altri lavoratori, l’impresa esecutrice 
dovrà porre in essere tutti gli accorgimenti tecnicamente utili per eliminare o ridurre l’inquinamento, quali 
tecniche di demolizione meno rumorose (p.e. taglio a filo diamantato, ove applicabile), barriere 
fonoassorbenti, lavorazioni notturne, ecc. 

Analogamente, in caso di trasmissione di vibrazioni o scuotimenti verso strutture esterne al cantiere, le 
lavorazioni dovranno essere eseguite in orario notturno o comunque al di fuori del normale orario di lavoro 
degli uffici, degli esercizi commerciali e degli altri luoghi di lavoro esterni eventualmente esposti a rischio. 
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44  OORRGGAANNIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDEELL  CCAANNTTIIEERREE  

4.1 Aree esterne – EDIFICIO 5  
 

L’edificio 5 è prospiciente su via Boccone solo con uno dei suoi prospetti, le restanti aree ricadono in ambito 
ferroviario. 

4.1.1 Recinzione del cantiere, accessi e le segnalazioni 
4.1.1.1 Scelte progettuali ed organizzative 

La recinzione del cantiere, di altezza non inferiore a m 2.50, sarà costituita da pannelli prefabbricati di 
dimensioni m 2,00x3,50 realizzati in tubi e rete elettrosaldata in acciaio a maglie larghe, in modo da evitare 
la creazione di un corridoio cieco fra la recinzione stessa ed il muro perimetrale del fabbricato, il che 
comporterebbe comprensibili problemi di sicurezza. Presso l’ingresso del cantiere appoggio saranno 
installati i seguenti segnali di sicurezza:  
• segnale generale di sicurezza nei cantieri  

• segnale “veicoli al passo”  

• segnale: “attenzione uscita autocarri”  

• segnale “stop” in uscita dal cantiere.  

• specchio convesso ad ampia visibilità.  

4.1.2 Servizi igienico-assistenziali 
Potranno essere utilizzati i servizi igienico-assistenziali già presenti nell’edificio 5 della stazione, purché gli 
stessi risultino numericamente adeguati al numero di lavoratori contemporaneamente presenti in cantiere, 
fino a quando la ristrutturazione dell’edificio non interesserà questi locali. Quando i servizi saranno 
interessati dai lavori, gli operai potranno utilizzare quelli presenti in stazione. Inoltre gli operai arriveranno in 
cantiere già abbigliati con gli indumenti da lavoro. 

I locali di riposo, ricovero e consumazione pasti potranno essere sostituiti da un idoneo servizio logistico che 
l’Appaltatore potrà attiverà previo accordo con strutture ricettive presenti nella stazione.  

4.1.3 Viabilità principale di cantiere 
All’interno del cantiere è prevista la circolazione continuativa per l’intera durata dei lavori delle seguenti tipi di 
automezzi e/o macchine operatrici:  
• autovetture o pick up;  

• autocarro leggero tipo Daily o Ducato cassonato;  

• autocarro con cassone ribaltabile;  

• autocarro con grù;  

• carrello elevatore a forche a motore diesel gommato;  

In ogni caso, tutti i mezzi d’opera impiegati nel cantiere saranno dotati di dispositivo di segnalazione ottica 
ed acustica delle manovre di retromarcia. Nel caso di accesso da parte di fornitori terzi, sarà disposta una 
specifica sorveglianza a cura del responsabile dello stoccaggio dei materiali.  

La presenza contemporanea di più automezzi è da considerarsi un evento eccezionale, che sarà gestito 
mediante regolazione del traffico da parte di personale a piedi appositamente addetto.  

Dato che in quest’area non si svolgono lavorazioni diverse da quelle di carico, scarico e stoccaggio di 
materiali, non sono previste corsie riservate al transito di pedoni.  
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4.1.4 Impianto elettrico e impianto idrico 
4.1.4.1 Scelte progettuali ed organizzative 

Impianto elettrico 

L’impianto elettrico a servizio delle aree di cantiere sarà costituito da un quadro di sezionamento e controllo 
prefabbricato in contenitore stagno, munito di dispositivi per la protezione contro i sovraccarichi di corrente, i 
cortocircuiti ed i contatti diretti ed indiretti. Il quadro sarà alimentato da una linea elettrica aerea proveniente 
dal punto di consegna dell’energia elettrica, situato nell’area di cantiere logistica principale.  

La linea elettrica aerea sarà posizionata in modo da non costituire una fonte di pericolo o un intralcio per le 
attività di cantiere. 

Il quadro di cantiere conterrà inoltre un collettore di terra, allacciato alla terra generale di cantiere, al quale 
saranno collegati i conduttori di protezione delle apparecchiature elettriche utilizzate nel cantiere. 

Impianto idrico  

La rete idrica sarà realizzata in conformità alle norme tecniche e di sicurezza applicabili. Le acque utilizzate 
per il lavaggio di mezzi d’opera o attrezzature, nonché quelle reflue a seguito di impasto di malte e 
calcestruzzo dovranno essere intercettate e opportunamente trattate prima dello smaltimento secondo 
legge. 

Requisiti degli impianti di illuminazione 

Nelle zone di lavoro e di passaggio dovranno essere predisposti appositi impianti di illuminazione di cantiere 
idonei a fornire livelli di illuminamento conformi a quanto previsto dalla norma UNI EN 12464-2 per i cantieri 
edili. 

4.1.5 Dislocazione delle zone di carico e scarico 
4.1.5.1 Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive, misure di coordinamento 

Nell’ambito del cantiere saranno individuate apposite aree per lo stoccaggio dei materiali, dalle quali saranno 
rimossi gli eventuali manufatti o materiali estranei presenti, qualora possano compromettere il corretto 
stoccaggio dei materiali.  

Per quanto riguarda le modalità di stoccaggio, saranno comunque assicurate le seguenti misure di 
sicurezza:  
• i materiali saranno depositati per aree omogenee intercalate da passaggi pedonali di larghezza non 

inferiore a cm 70, per consentire un agevole svolgimento delle operazioni di imbracatura;  

• i materiali che possono dare luogo al pericolo di rotolamento (pali, tubi, bobine di cavo piene o vuote ed 
in genere i materiali cilindrici) saranno puntellati mediante cunei, zeppe, sellette o altri sistemi di 
contenimento;  

• i materiali forniti su pallettes saranno depositati in linea di massima su un unico strato;  

• i materiali forniti in confezioni impilabili potranno essere disposti su più strati solo se tale modalità è 
espressamente prevista dal fornitore o dal confezionatore; in ogni caso, il terreno sottostante dovrà 
essere accuratamente spianato e compattato per evitare ogni possibile “fuori piombo” delle pile. Saranno 
inoltre rispettate le istruzioni del fornitore o costruttore per quanto riguarda il massimo numero di 
confezioni sovrapponibili;  

• i materiali che possono dare luogo a rilascio di sostanze pericolose a seguito del dilavamento meteorico 
saranno coperti mediante teli impermeabili;  

• gli inerti in cumulo che possono disperdere polveri nocive nell’aria saranno coperti con teli i cui lembi 
saranno opportunamente fissati al suolo.  

Allo stato attuale, presso il cantiere non è previsto il deposito di rilevanti quantitativi di materiali facilmente 
infiammabili quali:  
• carburanti o oli lubrificanti;  

• vernici e/o solventi;  
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• gas infiammabili.  

Qualora tuttavia lo sviluppo dei lavori lo richiedesse, dovranno essere adottate le seguenti misure minime di 
sicurezza:  
• i carburanti o lubrificanti dovranno essere depositati in apposite cisterne o contenitori metallici, 

adeguatamente protetti contro le scariche atmosferiche e distanziati rispetto ai materiali combustibili 
circostanti secondo le specifiche norme antincendio applicabili;  

• le aree destinate alla ubicazione delle cisterne o contenitori saranno impermeabilizzate e perimetrate 
mediante cordoli di opportuna altezza, in modo da creare bacini di contenimento di capacità maggiore o 
uguale al quantitativo di materiale infiammabile presente; le aree saranno inoltre protette contro il rischio 
di urti meccanici da parte degli automezzi circolanti nel cantiere;  

• le suddette cisterne o contenitori saranno inoltre protette contro il rischio di urti meccanici da parte degli 
automezzi circolanti nel cantiere;  

• le vernici, i solventi ed i gas dovranno essere depositati in apposite garitte del tipo approvato dal 
Ministero degli Interni, in grado di resistere all’azione delle fiamme o di esplosioni, differenziate per tipo 
di materiale immagazzinato e munite di aperture per la ventilazione. Le garitte saranno dotate di cartelli 
indicanti il tipo di materiale e saranno ubicate ad opportuna distanza dagli altri materiali combustibili 
eventualmente presenti in cantiere;  

• presso tutti i depositi di materiale infiammabile saranno disponibili, in posizione evidente e raggiungibile 
in ogni evenienza, estintori portatili o carrellati, di potenzialità commisurata al quantitativo di materiale da 
estinguere e con agente estinguente idoneo alla natura del fuoco. In particolare, nel caso di carburanti, 
vernici e solventi possono essere preferibili agenti schiumogeni chimicamente compatibili con le 
sostanze infiammabili;  

• le aree destinate al deposito delle sostanze infiammabili dovranno essere accuratamente mantenute 
libere dalla vegetazione, per evitare che eventuali incendi ogni pericolo di propagazione di incendi.  

I materiali combustibili, quali legname (bobine, pallettes, pali, tavole da impalcato, accessori da imballaggio, 
ecc), carte e cartoni (imballaggi), materie plastiche (cavi, accessori di cablaggio, tubi, ecc), rifiuti, saranno 
stoccati ad opportuna distanza di sicurezza rispetto ai materiali infiammabili, di cui al paragrafo precedente, 
eventualmente presenti nel cantiere.  

Presso tutti i depositi di materiale combustibile saranno disponibili, in posizione evidente e raggiungibile in 
ogni evenienza, estintori portatili o carrellati, di potenzialità commisurata al quantitativo di materiale da 
estinguere e con agente estinguente idoneo alla natura del fuoco. In particolare, nel caso di notevoli 
quantitativi di materie plastiche possono essere preferibili agenti schiumogeni chimicamente compatibili con i 
materiali combustibili. 

Allo stato attuale della progettazione, presso il cantiere non è previsto il deposito di rilevanti quantitativi di 
preparati chimici.  

Qualora tuttavia lo sviluppo della progettazione ovvero dei lavori lo richiedessero, dovranno essere adottate 
le seguenti misure minime di sicurezza:  
• le sostanze chimiche saranno stoccate nel rigoroso rispetto delle modalità di immagazzinamento 

prescritte dal fabbricante e riportate nelle schede di sicurezza dei preparati;  

• in ogni caso, tutte le sostanze suscettibili di rilasciare componenti pericolosi o nocivi nell’aria, nelle 
acque meteoriche e/o nel terreno saranno depositate in contenitori sigillati ovvero al coperto in appositi 
box prefabbricati ed areati;  

• in caso di deposito all’aperto, le aree saranno impermeabilizzate e perimetrate mediante cordoli di 
opportuna altezza, in modo da creare bacini di contenimento di capacità maggiore o uguale al 
quantitativo di sostanze pericolose potenzialmente rilasciabili; le aree saranno inoltre protette contro le 
scariche atmosferiche e contro il rischio di urti meccanici da parte degli automezzi circolanti nel cantiere.  

4.1.6 Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio di materiali e rifiuti 
4.1.6.1 Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive, misure di coordinamento 

Nell’aree di cantiere impegnate direttamente nelle lavorazioni non è previsto lo stoccaggio di materiali ed 
attrezzature, a parte quelle strettamente necessari per l’uso giornaliero. 
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Tutti i materiali pericolosi, quali: 

- preparati chimici che possono emettere vapori nocivi; 
- materiali infiammabili o facilmente combustibili; 
- bombole di gas anche vuote; 
- materiali di risulta di scavi o demolizioni, 

nonché attrezzature che possono dar luogo a rischi di incendio, esplosione, emissione di aeriformi pericolosi 
(quali stazioni di taglio o saldatura ossiacetilenica o ossidrica, apparecchi a pressione e simili) dovranno 
essere ordinatamente ubicate nell’area di stoccaggio evidenziata nella tavola in allegato. 
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55  IINNDDIIVVIIDDUUAAZZIIOONNEE,,  AANNAALLIISSII  EE  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  DDEEII  RRIISSCCHHII  NNEELLLLEE  
LLAAVVOORRAAZZIIOONNII  

5.1 LAVORAZIONI RICORRENTI NELLE VARIE FASI DI REALIZZAZIONE 

Si riporta nel seguito l’elenco tipologico delle singole lavorazioni ricorrenti nelle varie fasi di realizzazione 
dell’opera precedentemente descritta. 

5.2 Censimento dei Fattori di Rischio nelle Singole Lavorazioni 
A seguito dell’analisi delle lavorazioni previste e della ricognizione dei luoghi, per ciascuna fase 
precedentemente definite sono stati individuati i fattori di rischio specifici riportati nella tabella che segue. 

I rischi generici relativi al maneggio di materiali ed attrezzature (contusioni, tagli, schegge, ecc.) non sono 
stati inseriti nella tabella, ma vengono comunque presi in considerazione in sede di valutazione dei rischi 
introdotti dalle attrezzature.  
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1. Demolizoni 
1.1. Demolizioni di 

tramezzi SI NO NO NO SI NO SI NO SI NO SI NO NO NO SI 
1.2. Demolizione di 

pavimenti e 
rivestimenti interni  

NO NO NO NO SI NO NO NO SI NO SI NO NO NO SI 

1.3. Demolizione di 
massetti, 
calcestruzzi 

NO NO NO SI NO NO NO NO SI NO SI SI SI SI SI 

1.4. Trasporto alle 
pubbliche 
discariche 

NO NO SI NO NO NO NO NO SI NO NO NO NO NO NO 

2. Murature 
2.1. Realizzazione di 

muratura NO NO NO SI NO NO NO NO SI NO SI SI SI SI SI 
2.2. Realizzazione di 

controsoffitto NO NO NO SI NO SI NO NO NO NO NO SI SI SI SI 
3. Opere di fondazione in cls e carpenteria metallica 
3.1. Posa in barre in 

acciaio per 
fondazione scala 

NO NO NO NO SI NO NO NO SI NO SI NO SI SI SI 

3.2. Posa in opera di 
carpenteria 
metallica 

NO NO NO SI SI NO NO NO SI NO SI NO SI SI SI 

4. Intonaci 
4.1. Realizzazione di 

intonaci NO NO NO SI NO NO NO NO SI NO SI SI SI SI SI 
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4.2. Rasatura di 
superfici intonacate 
con stucco 

NO NO NO SI NO NO NO NO SI NO NO NO NO NO NO

5. Impianti  
5.1. Installazione  

completa impianto 
elettrico e idrico-
sanitario 

NO NO NO SI SI NO NO NO SI NO SI NO SI SI SI 

5.2. installazione 
impianto di 
condizionamento NO NO NO SI SI NO NO NO SI NO SI NO SI SI SI 

7. Pavimenti e sottofondi 
7.1. Getti di 

conglomerato 
cementizio 

NO NO SI NO NO NO NO NO SI NO SI SI SI SI SI 

7.2. Realizzazione di 
sottofondo NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO SI SI SI SI SI 

7.3. Fornitura e posa in 
opera di piastrelle NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO SI SI SI SI SI 

7.4. Realizzazione di 
pavimento NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO SI SI SI SI SI 

8. Rivestimenti 
8.1. Rivestimento di 

pareti con piastrelle NO NO NO SI NO NO NO NO SI NO NO SI SI SI NO 

8.2. Fornitura e posa 
in opera di 
battiscopa 

NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO NO SI SI NO NO

9. Infissi e serramenti 
9.1. Installazione di 

infissi e serramenti NO NO NO SI NO NO NO NO SI NO SI SI SI SI SI 
10. Opere da pittore 
10.1. Rasatura di 

superfici NO NO NO SI SI NO NO NO SI NO SI NO SI SI SI 
10.2. Tinteggiatura con 

pittura lavabile 
(idropittura) 

NO NO NO SI SI NO NO NO SI NO SI NO SI SI SI 

10.3. Applicazione di 
fondo verniciante 
epossivinilico 

NO NO NO SI SI NO NO NO SI NO SI SI SI SI SI 
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66  MMIISSUURREE  GGEENNEERRAALLII  DDII  PPRREEVVEENNZZIIOONNEE  EE  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  

6.1 Agenti Atmosferici 
6.1.1 Procedure 
In caso di pioggia, in linea di massima devono essere interrotte tutte le lavorazioni all’esterno, fatte salve 
quelle indispensabili per scongiurare altri rischi ai lavoratori o alla popolazione o per mettere in sicurezza 
strutture e impianti. In questi casi, i lavoratori addetti devono essere muniti di indumenti impermeabili, 
compresi copricapo, e di calzature antisdrucciolevoli e impermeabili, quali stivali antinfortunistici dotati di 
puntale rinforzato e lamina antiperforazione. In particolare devono essere interrotte le lavorazioni che 
comportano la presenza di lavoratori sul fondo di scavi di profondità superiore a m 1,5. La ripresa del lavoro, 
dopo la cessazione del fenomeno, potrà essere disposta solo dopo una accurata verifica, da parte di 
personale esperto, della consistenza delle pareti dello scavo e dello stato degli eventuali sbadacchi. In caso 
di allagamenti, deve essere ripristinata la praticabilità dei luoghi mediante aggottamento con motopompe e 
sgombero dei fanghi. Qualora l’allagamento abbia interessato opere provvisionali o impianti tecnologici 
(elettrico, idrico, ecc.) l’ordine di ripresa del lavoro e di rimessa in funzione degli impianti o opere 
provvisionali deve essere impartito dal capocantiere dopo un accurato sopralluogo ed eventualmente previo 
parere favorevole dei VV. F., se intervenuti.  

Analogamente, in caso di neve o ghiaccio, dovranno essere interrotte tutte le lavorazioni, salvo gli interventi 
strettamente necessari per la messa in sicurezza dei luoghi e/o delle opere provvisionali. I lavoratori addetti 
a questi ultimi interventi devono essere muniti di indumenti impermeabili, compresi copricapo, e di calzature 
antisdrucciolevoli e impermeabili, quali stivali antinfortunistici dotati di puntale rinforzato e lamina 
antiperforazione. Prima di disporre la ripresa dei lavori, il capocantiere, con l’aiuto di personale di provata 
esperienza, dovrà effettuare accurate ispezioni delle opere provvisionali, delle pareti degli scavi, delle 
murature di recente formazione e delle cataste di materiali di altezza superiore a m 1,5 , per verificare che la 
neve e/o il ghiaccio non né abbiano compromesso la stabilità o l’accessibilità.  

In caso di forte vento, la lavorazione deve essere interrotta dopo aver messo in sicurezza, asportandole o 
assicurandole opportunamente, tutte le parti di opere provvisionali, mezzi d’opera e attrezzature che, per 
loro natura o in relazione alle lavorazioni in corso, possono distaccarsi costituendo pericolo di urti alle 
persone. Alla cessazione del fenomeno, il capocantiere dovrà effettuare un accurato sopralluogo al fine di 
verificare lo stato delle strutture e delle opere provvisionali, prima di impartire l’ordine di ripresa dei lavori.  

In caso di basse temperature, e fatta salva la formazione di ghiaccio nel quale caso vale quanto prescritto 
in precedenza, i lavoratori dovranno essere forniti di idonei indumenti antifreddo, confezionati in modo da 
non intralciare i movimenti degli arti e da non impedire l’utilizzo di altri dispositivi di protezione individuali 
quali elmetto, calzature antinfortunistiche, cuffie antirumore, ecc.  

I lavoratori esposti per lunghi periodi all’azione del sole devono essere muniti di idonei copricapo, 
approvvigionati di abbondante acqua potabile ed inoltre devono potere tempestivamente mettersi al riparo in 
caso di soleggiamento eccessivo. 

6.1.2 Misure preventive e protettive 
In caso di lavorazioni da effettuarsi inderogabilmente in condizioni metereologiche avverse (interventi 
urgenti, messa in sicurezza, ec.), i lavoratori addetti devono essere muniti dei seguenti DPI: 

1. indumenti impermeabili, compresi copricapo; 

2. calzature antisdrucciolevoli e impermeabili, quali stivali antinfortunistici dotati di puntale rinforzato e 
lamina antiperforazione; 

3. idonei indumenti antifreddo; 

4. copricapo idonei per l’irraggiamento solare. 
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6.1.3 Misure di coordinamento 
Nella programmazione dei lavori da svolgersi all’aperto i preposti dovranno tenere conto dei bollettini di 
previsione meteorologici locali. In caso di previsioni avverse, la Direzione di cantiere dovrà disporre 
opportune limitazioni dell’attività, non esclusa la sospensione fino al ripristinarsi di condizioni atmosferiche 
favorevoli. 

6.2 Misure di sicurezza contro il rischio di investimenti e/o urti 
In tutte le fasi di lavoro che comportano l’impiego di automezzi o mezzi d’opera e/o il maneggio di materiali 
ingombranti può verificarsi una non trascurabile probabilità di investimenti o urti alla persona legati alla 
circolazione di autocarri, escavatori, pale caricatrici, ecc. ovvero alla movimentazione di materiali. Tutti i 
mezzi d’opera semoventi dovranno essere dotati di segnalazione ottica della marcia; in particolare, quelli che 
possono effettuare manovre di retromarcia dovranno inoltre essere muniti di segnalatore acustico di 
retromarcia. In casi eccezionali - quali guasti ai sistemi suddetti, mezzi d’opera ad azionamento a spinta o 
comunque sprovvisti dei dispositivi di sicurezza - la manovra deve essere sorvegliata da un lavoratore 
appositamente incaricato.  

La manipolazione di materiali ingombranti deve essere effettuata con la massima attenzione, verificando 
preventivamente la disponibilità di spazio ed eventualmente allontanando le persone estranee alla manovra. 
In caso di demolizione di pali e simili, da effettuarsi mediante taglio alla base, i manufatti devono essere 
saldamente vincolati all’estremità libera, ad esempio mediante autocarri con grù o cestello, in modo da 
evitarne il crollo intempestivo. In caso di oggetti particolarmente alti, sarà opportuno vincolarli anche in altri 
punti (per esempio, nel punto di mezzo).  

6.3 Misure di sicurezza contro il rischio di cadute di persone dall’alto 
Il pericolo di cadute di persone dall’alto può verificarsi durante tutte le fasi di lavoro che comportano la 
salita/discesa e/o lo stazionamento di lavoratori a quote superiori a quelle di calpestio. 

Durante queste fasi, le lavorazioni a quote superiori a m 2 devono essere effettuate mediante ponti 
sviluppabili, piattaforme autosollevanti e simili, munite di parapetto normale di altezza minima m 1.00, 
corrente intermedio e fascia fermapiede, dispositivi di stabilizzazione e di bloccaggio delle ruote, come 
previsto nei manuali d’uso e manutenzione che devono sempre accompagnare l’attrezzatura durante 
l’impiego. Il piano di appoggio sotto i trabattelli deve essere perfettamente orizzontale, pianeggiante e privo 
di irregolarità che possano compromettere la stabilità del ponte. È vietato disporre zeppe o altri materiali 
sotto i piedi d’appoggio del trabattello per livellare le irregolarità del piano di appoggio. L’orizzontalità della 
piattaforma di lavoro deve essere verificata con apposita livella, se la stessa non è in dotazione al ponte. Nel 
caso di utilizzo del trabattello in zone con pavimentazione non regolare, anche a causa della presenza di 
manufatti interferenti, deve essere predisposto sull’intera area operativa un robusto tavolato atto a eliminare 
le irregolarità ed a sostenere il peso del trabattello a pieno carico (quale previsto dal libretto d’uso e 
manutenzione). 

I ponti sviluppabili del tipo a forbice, telescopici o a braccio snodato devono essere utilizzati entro i limiti 
d’impiego previsti dai rispettivi manuali d’uso e manutenzione. In particolare, i ponti sviluppabili muniti di 
carro cingolato e piedi stabilizzatori elongabili (cosiddetti “ragni”) possono essere utilizzati con i piedi 
stabilizzatori appoggiati su superfici a quote differenti solo se tale modalità è esplicitamente prevista dal 
manuale d’uso e manutenzione, e in ogni caso nei limiti previsti dal costruttore. I ponti sviluppabili devono 
essere inoltre provvisti di efficienti dispositivi automatici per il controllo della pendenza del carro e del 
momento torcente della piattaforma di lavoro; tali dispositivi devono essere in grado di interdire la marcia del 
carro e il sollevamento e/o movimento laterale della piattaforma in caso di superamento dei valori limite di 
pendenza o del momento previsti dal costruttore. 

Durante il lavoro sui trabattelli o sulle piattaforme dei ponti sviluppabili, i lavoratori dovranno indossare 
imbracature di sicurezza complete di spalliere e sottocoscia, vincolate a parti robuste degli stessi ponti  
mediante corde di ritenuta munite di dispositivi assorbitori di energia in grado di limitare la distanza di caduta 
libera del corpo a non più di 1,5 metri, in previsione di lavorazioni da effettuarsi sporgendosi oltre il 
parapetto. 

Nel caso di lavorazioni su ponti sviluppabili semoventi, è vietato agganciare le corde di ritenuta a strutture 
diverse dal ponte sviluppabile stesso. 
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In generale le scale a pioli semplici non devono essere utilizzate per effettuare lavorazioni, ma solo per 
raggiungere luoghi di lavoro situati in quota. Si può derogare a tale divieto solo per interventi di breve durata, 
purché siano rispettate le seguenti prescrizioni:  
- durante la fase di salita:  

• la scala deve essere trattenuta al piede da un altro lavoratore;  

- durante l’esecuzione dell’intervento:  

• i piedi dell’operatore si trovino ad una altezza da terra non superiore a m 2.00;  

• la scala deve essere vincolata ad una struttura stabile in corrispondenza del punto di appoggio;  

• il lavoratore sulla scala deve indossare un idoneo dispositivo anticaduta vincolato ad una struttura 
stabile.  

I lavoratori addetti al montaggio e smontaggio dei ponteggi - inclusi i cosiddetti “trabatelli” - devono utilizzare 
imbracature di sicurezza complete di spalliere e sottocoscia quando lavorano con i piedi ad altezza superiore 
a m 2 rispetto al piano di calpestio. Le imbracature devono essere vincolate a strutture stabili mediante 
corde di ritenuta munite di dispositivi assorbitori di energia in grado di limitare la distanza di caduta libera del 
corpo a non più di 1,5 metri.  

Gli scavi per l’esecuzione dei plinti dei pilastri e per l’esecuzione dei vani scala esterni (zone 1g e 1h) 
devono essere recintati mediante un parapetto di altezza non inferiore a m 1 munito di corrente intermedio e 
tavola fermapiede. Qualora sia indispensabile consentire il transito di mezzi d’opera lungo detto parapetto, lo 
stesso dovrà essere realizzato con elementi di robustezza tale da resistere ad eventuali urti. Qualora sia 
necessario depositare presso il parapetto materiali in mucchio o catasta ovvero materiali o attrezzature che 
possono rotolare, il parapetto dovrà essere realizzato con tavolato continuo di robustezza tale da resistere 
ad eventuali smottamenti o rotolamenti dei materiali stessi.  

Durante la realizzazione dei parapetti provvisori ed in ogni caso in tutte le lavorazioni per le quali non sia 
possibile realizzare opere provvisionali di protezione contro le cadute dall’alto, i lavoratori addetti dovranno 
indossare idonee imbracature di sicurezza complete di spalliere e sottocoscia ed agganciate a strutture 
stabili mediante corde di ritenuta ad assorbimento di energia. 

Le zone di sbarco per il tiro di carichi in quota dovranno essere protette mediante parapetti di altezza non 
inferiore a m 1 munito di corrente intermedio e tavola fermapiede, realizzati in modo da poter essere rimossi 
durante le operazioni di sollevamento e sbarco dei carichi stessi. In questi casi, tutti i lavoratori addetti 
all’imbragatura, alla manovra degli apparecchi di sollevamento ed al brandeggio dei carichi dovranno essere 
muniti di imbracature di sicurezza complete di spalliere e sottocoscia, vincolate a parti robuste della struttura 
mediante corde di ritenuta munite di dispositivi assorbitori di energia in grado di limitare la distanza di caduta 
libera del corpo a non più di 1,5 metri. 

6.4 Misure di sicurezza contro il rischio di caduta di oggetti e materiali dall’alto  
Durante le fasi di lavoro in quota o in corrispondenza di aperture nei solai o dislivelli del piano di lavoro 
devono essere adottate idonee misure per evitare la caduta di oggetti e materiali dall’alto. 

Deve essere evitato l’accumulo o l’accatastamento di materiali in prossimità del ciglio degli scavi, dei bordi 
delle aperture ed in generale dei dislivelli del piano di lavoro, a meno che gli stessi non siano muniti di opere 
provvisionali (tavole fermapiede, tavolati di protezione, parapetti con puntelli o controventature) in grado di 
resistere alla sollecitazione della caduta dei materiali accatastati. 

In ogni caso, le aperture nei solai devono essere munite di tavole fermapiede di adeguata robustezza. Nel 
caso che la zona sottostante sia accessibile da parte di altri lavoratori, indipendentemente dalla presenza o 
meno di opere provvisionali di contenimento devono essere messe in opera recinzioni idonee ad impedire 
l’accesso anche volontario all’interno della zona di caduta di eventuali oggetti. La presenza della zona di 
pericolo deve essere segnalata opportunamente mediante idonea cartellonistica. 

Durante il lavoro su trabatelli o ponti sviluppabili, deve essere riservata una fascia di sicurezza perimetrale 
non inferiore a m 2 rispetto ai bordi del trabatello. L’accesso all’interno di tale zona deve essere riservato 
esclusivamente al personale di supporto all’attività in quota, purchè lo stesso sia munito di elmetto protettivo 
e scarpe antinfortunistiche. 

È vietato il lancio di oggetti dall’alto di trabatelli, ponti sviluppabili, piani di carico, soppalchi, ponteggi, 
aperture nei solai e dislivelli del piano di lavoro in genere verso i lavoratori sottostanti, e viceversa. 
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Durante il sollevamento di attrezzature e materiali mediante grù, i carichi devono essere adeguatamente 
imbracati o contenuti in appositi cestoni. In ogni caso, la zona sottostante i carichi sospesi deve essere 
interdetta ai lavoratori ed opportunamente segnalata mediante idonea cartellonistica. 

I posti di lavoro fissi che possono venire a trovarsi al di sotto di aperture nei solai, ponteggi, piani di carico, 
apparecchi di sollevamento o comunque a rischio di caduta di oggetti dall’alto, qualora non sia possibile 
dislocarli in altre aree, devono essere protetti mediante robusti tavolati in grado di sopportare la massima 
sollecitazione meccanica prevedibile nel caso specifico. 

Durante le fasi di lavoro che comportano l’esecuzione di scavi può verificarsi il rischio di seppellimento dei 
lavoratori eventualmente presenti sul fondo dello scavo a causa del cedimento delle pareti dello scavo 
stesso ovvero della caduta di materiali dentro lo scavo.  

In questo caso, il capocantiere o comunque il preposto all’attività di scavo deve valutare opportunamente la 
consistenza del terreno, utilizzando tutti i dati già disponibili e disponendo, ove lo ritenga necessario, ulteriori 
opportuni saggi e verifiche.  In considerazione degli esiti delle verifiche effettuate, il preposto dovrà 
determinare la corretta pendenza delle pareti degli scavi, in modo da scongiurare il pericolo di smottamento 
delle pareti stesse. La consistenza del terreno dovrà essere sottoposta a nuove verifiche in seguito a 
fenomeni meteorologici quali piogge, nevicate e formazione di ghiaccio, in quanto tali fenomeni possono 
costituire un sovraccarico o comunque alterare profondamente la struttura del terreno.  

In ogni caso, nel caso di scavo a sezione obbligata di profondità maggiore di m 1,5 in cui la pendenza delle 
pareti non sia sufficiente a garantirne la stabilità, è obbligatorio mettere in sicurezza le pareti stesse 
mediante opportuni puntellamenti o sbadacchiature con caratteristiche di robustezza adeguate alle masse 
da contenere.  

Dovrà essere vietato, mediante specifiche informazioni al personale e apposizione di appositi cartelli lungo la 
recinzione, il deposito presso il ciglio degli scavi di materiali in mucchio (sabbia, ghiaia e simili) o in catasta 
(mattoni, sacchi di cemento, legname, ecc.) ovvero dei materiali che possono rotolare, anche dopo che lo 
scavo sia stato recintato con parapetto. Tali materiali dovranno essere depositati su piani perfettamente 
orizzontali e ad una distanza di sicurezza dal ciglio dello scavo tale che, anche in caso di completo 
spandimento del mucchio o della catasta, il materiale non possa cadere dentro lo scavo.  

Qualora non sia possibile raggiungere dette condizioni di sicurezza, i materiali in mucchio o catasta 
dovranno essere arginati con solidi sbarramenti, idonei a contenere l’intera massa. I materiali aventi forma e 
dimensioni tali da potere rotolare (pali, bobine di cavi, barili e simili), dovranno essere depositati su superfici 
piane e sufficientemente distanti dal ciglio dello scavo; se tale condizione non è attuabile, dovranno essere 
assicurati con puntelli, cunei ed altri sistemi idonei ad impedirne il rotolamento fino al ciglio dello scavo 
stesso. Qualora tali materiali debbano essere movimentati in prossimità dello scavo, dovranno essere 
adottate misure tali da impedirne la caduta accidentale dentro lo scavo.  

Pertanto, dovranno essere afferrati saldamente con apposite pinze o imbracature; è vietato sollevarli 
semplicemente con le forche, a meno che le stesse non siano munite di idonei dispositivi di ritenuta.  

Quando le misure precedentemente descritte non siano attuabili, la recinzione dello scavo dovrà essere 
realizzata con tavolato continuo, sufficientemente robusto da resistere alle sollecitazioni provocate dallo 
smottamento o rotolamento dei materiali ammucchiati o accatastati. Nel caso sia prevista la circolazione di 
mezzi d’opera in prossimità del ciglio dello scavo, la recinzione dello scavo stesso dovrà essere realizzata 
con elementi sufficientemente robusti da contenere eventuali urti da parte dei mezzi d’opera stessi.  

6.5 Misure di sicurezza contro il rischio di elettrocuzione 
Il rischio di elettrocuzione può manifestarsi nelle seguenti fasi di lavoro: 

- lavori su impianti elettrici in esercizio o nelle immediate vicinanze; 

- tutte le fasi di lavoro in cui vengono utilizzati macchine, attrezzature ed utensili alimentati elettricamente.  

Nel caso, ampliamente ricorrente nell’appalto in oggetto, d’interventi su impianti elettrici in esercizio o nelle 
immediate vicinanze, dovranno essere applicate tutte le misure di sicurezza di cui agli artt. 82 e 83 del D. 
Lgs. 81/2008, nonché delle norme: 

- CEI EN 50110-1: Esercizio degli Impianti Elettrici; 

- CEI EN 50110-2: Esercizio degli Impianti Elettrici (allegati nazionali); 
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- CEI EN 11-27: Esecuzione dei lavori su impianti elettrici a tensione nominale non superiore a 1000 V in 
corrente alternata e a 1500 V in corrente continua; 

- CEI EN 11-27/1: Esecuzione dei lavori elettrici – Parte 1 -  Requisiti minimi di formazione per lavori non 
sotto tensione su sistemi di Categoria 0, I ,II e III e lavori sotto tensione su sistemi di Categoria 0 e I. 

In particolare, i lavoratori addetti dovranno essere in possesso della qualifica di Persona Esperta (PES) o 
Persona Avvertita (PAV) ai sensi della norma CEI EN 11/27-1 

Tutte le macchine ed attrezzature elettriche presenti in cantiere devono avere le carcasse metalliche 
collegate all’impianto di messa a terra di cantiere mediante conduttori di terra di adeguata sezione, 
comunque non inferiore a 16 mmq in caso di conduttore esterno al cavo di alimentazione. Inoltre, le linee di 
alimentazione di dette macchine ed attrezzature devono essere protette contro i cortocircuiti, le sovracorrenti 
e le tensioni di contatto; i valori delle correnti nominali di intervento dei dispositivi di protezione devono 
risultare coordinate con il valore della resistenza dell’impianto di terra di cantiere.  

Per quanto riguarda l’impiego di utensili elettrici portatili, deve essere data la preferenza ad utensili alimentati 
in bassissima o bassa tensione (batterie) o, in alternativa, a utensili a doppio isolamento. Nel caso che gli 
utensili siano alimentati da gruppi elettrogeni portatili, il doppio isolamento deve intendersi esteso oltre che al 
gruppo stesso, anche al cavo di alimentazione.  

6.6 Misure di sicurezza contro il rischio derivante dall’instabilità delle strutture 
Durante le operazioni di demolizione ovvero di realizzazione di nuove strutture, le parti che possono cadere 
o cedere devono essere messe in sicurezza vincolandole a parti stabili ovvero mediante puntellamento con 
idonee opere provvisionali. Il vincolo a parti stabili può essere effettuato mediante imbullonatura, legamento 
con catene, corde in acciaio o tessili, tiranti in acciaio o in legno, puntelli e cavalletti in acciaio, purché detti 
mezzi di ritenzione abbiano idonei requisiti di robustezza e di resistenza. È vietato utilizzare quali sistemi di 
vincolo, tiranteria o puntellamento attrezzi destinati ad uso diverso, quali scale portatili, manici di utensili, 
cavi elettrici ed in generale ogni attrezzo o materiale che non sia concepito per l’uso specifico. 

Il preposto all’attività deve valutare l’idoneità dei sistemi di puntellamento o vincolo disponibili, che in ogni 
caso devono risultare conformi a quanto previsto nel Piano Operativo di Sicurezza di competenza.     

6.7 Demolizioni estese 
In caso di demolizioni estese, l’impresa affidataria dovrà redigere uno specifico Piano di Demolizione da cui 
risultino: 

- L’ordine da seguire nella demolizione delle strutture portanti; 
- Le eventuali opere provvisionali (ponteggi, puntellamenti, delimitazioni, ecc.) da realizzare per la 

protezione dei lavoratori e delle altre persone potenzialmente esposte al rischio; 
- Le misure di sicurezza e le eventuali opere provvisionali da attuare per garantire la stabilità delle 

strutture circostanti, non interessate alle demolizioni; 
- I metodi di demolizione da adottare in funzione delle strutture e/o dei manufatti da demolire; 
- Le misure di sicurezza atte a limitare l’emissione di polveri e la proiezione di schegge; 
- Le procedure da applicare per accertare l’assenza di amianto o fibre minerali artificiali nei manufatti da 

demolire; 
- Le azioni di coordinamento e l’organizzazione dell’attività da adottare e trasmettere agli eventuali 

subappaltatori. 

Il Piano di Demolizione dovrà essere integrato nel programma dei lavori vigente ed essere recepito nei POS 
delle imprese esecutrici interessate. 

6.8 Incendio/Esplosione 
Durante le lavorazioni in ambienti confinati devono essere adottate particolari misure per evitare o ridurre il 
rischio di incendio o esplosione. 

I materiali infiammabili o combustibili eventualmente utilizzati devono essere depositati in quantitativi limitati, 
comunque non eccedenti lo stretto fabbisogno giornaliero per la lavorazione. I depositi provvisori devono 
essere costituiti in ambienti ventilati e ubicati lontano da fiamme libere e da sorgenti di calore o scintille. 
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Gli imballaggi in carta, cartone o plastica e tutti gli sfridi, i residui ed i rifiuti combustibili o infiammabili devono 
essere prontamente rimossi dalle aree di lavoro e trasportati negli appositi siti di stoccaggio temporaneo 
all’interno del cantiere per il successivo smaltimento. 

L’utilizzo di bombole di gas infiammabile o esplosivo deve essere limitato allo stretto indispensabile. Ove 
tecnicamente ragionevole, le operazioni di taglio di metalli devono essere effettuate preferibilmente con 
mezzi meccanici. In caso di utilizzo di stazioni di saldatura e/o taglio ossidrico e/o ossiacetilenico, le 
bombole, sia piene che vuote, devono essere depositate all’aperto sotto tettoie oppure in apposite 
casematte. In ogni caso, le stesse devono essere incatenate per evitare cadute accidentali. In corso d’opera, 
le bombole devono essere alloggiate sugli appositi carrelli ed adeguatamente legate; quando non sono 
installati i gruppi riduttori, le valvole devono essere protette con gli appositi cappellotti. 

Prima dell’utilizzo, l’operatore o il preposto devono verificare lo stato dei cannelli, delle valvole di non ritorno, 
delle tubazioni e dei rubinetti, provvedendo a sostituire immediatamente le parti risultate difettose o 
danneggiate. L’area di lavoro deve risultare sgombra da materiali infiammabili o combustibili. In caso di 
operazioni su tubazioni o serbatoi adibiti a gas o liquidi infiammabili, l’operatore o il preposto dovranno 
accertare l’assenza di gas o vapori infiammabili all’interno degli stessi, ovvero procedere ad un’accurata 
bonifica prima di iniziare l’azione riscaldante. 

6.9 Misure di sicurezza contro il rischio da polveri e inquinanti aerodispersi 
Negli ambienti chiusi, durante le lavorazioni che possono dare luogo ad emissione di polveri e/o di sostanze 
nocive, devono essere adottate opportune misure di sicurezza per evitare o almeno mitigare l’esposizione 
dei lavoratori e l’inquinamento dei luoghi. 

Nel corso delle demolizioni, le parti murarie da demolire devono essere bagnate con acqua per limitare 
l’emissione di polveri. Gli ambienti devono essere comunque opportunamente confinati, nei limiti del 
possibile, in modo da evitare lo spandimento delle polveri. 

Durante le fasi di demolizione di murature e comunque durante le fasi che comportano un utilizzo di 
macchine operatrici con motore a combustione interna in ambienti confinati, deve essere installato e messo 
in funzione un sistema di ventilazione forzata in grado di assicurare un ricambio d’aria pari ad almeno 180 
mc/h per ciascun lavoratore presente più 0,25 mc/h per ciascun cavallo vapore. 

Le tracciatrici, le scanalatrici, le seghe a disco portatili, le taglierine per mattonelle, le levigatrici ed in genere 
tutte le macchine ed attrezzature tali da generare polveri devono essere munite di dispositivi di aspirazione e 
raccolta localizzata delle polveri. Qualora le macchine non siano dotate di detti dispositivi, l’impresa dovrà 
provvedere ad installare sistemi di abbattimento equivalenti. 

In caso di utilizzo di sostanze volatili, l’impresa dovrà provvedere ad idonei sistemi di ventilazione e ricambio 
d’aria per garantire la salubrità degli ambienti di lavoro. Qualora tali sistemi non siano tecnicamente 
realizzabili (ad esempio, ambienti di grandissime dimensioni), l’impresa affidataria dovrà a sue spese 
provvedere alla misurazione in tempo reale della concentrazione degli inquinanti aerodispersi, in modo da 
disporre le opportune misure di sicurezza (sospensione dell’attività, ventilazione forzata provvisionale, 
differimento delle attività ad orari notturni) in caso di superamento dei valori limite di soglia. 

L’impiego di macchine o attrezzature con motore termico all’interno di ambienti chiusi deve essere limitato a 
circostanze occasionali o contingenti, in ogni caso di breve durata, in cui l’utilizzo di attrezzature con motore 
elettrico sia tecnicamente non realizzabile. In questi casi, ove non sia possibile predisporre un sistema di 
ventilazione meccanica, l’impresa affidataria deve attuare un monitoraggio continuo ed in tempo reale della 
concentrazione di prodotti di combustione all’interno dell’ambiente, onde poter adottare adeguate misure di 
sicurezza (sospensione dell’attività, ventilazione forzata provvisionale, coordinamento delle attività) in caso 
di superamento dei valori limiti di soglia. 

6.10 Misure di sicurezza in caso di lavoro notturno 
Nei casi di lavoro notturno, dovranno essere attuate le seguenti misure di sicurezza: 

- Al lavoro notturno dovranno essere adibiti in via prioritaria i lavoratori che ne facciano esplicita richiesta. 
In ogni caso, potranno essere adibiti al lavoro notturno solo i lavoratori che siano stati riconosciuti idonei 
a seguito di specifici accertamenti clinici effettuati dal Medico Competente; 

- Durante i turni di lavoro notturno dovranno essere assicurate le stesse condizioni di sicurezza attuate 
per le medesime lavorazioni svolte nel periodo giornaliero; 
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- Nelle aree di lavoro dovranno essere garantiti adeguati livelli di illuminamento, non inferiori in ogni caso 
a quelli prescritti dalla norma UNI EN 12464-2, come riportati di seguito: 

 

- In cantiere dovranno essere presenti gli addetti al primo soccorso ed alla prevenzione e lotta agli incendi 
in numero adeguato alla consistenza del cantiere. 

6.11 Misure di sicurezza contro il rischio rumore 
Durante le fasi di lavoro, ed in particolare in caso di lavoro all’interno delle aree di cantiere di Riqualificazione 
e di Innalzamento Marciapiedi, i lavoratori possono essere esposti a considerevoli livelli di rumore, quali 
quelli riportati a titolo di esempio nella tabella seguente, desunti dallo studio effettuato dal CPT di Torino e 
riportati nella pubblicazione “Conoscere per prevenire n° 8” dell’ottobre 2000. 

In particolare, sono stati utilizzati i risultati della Tabella A con riferimento alle attività di: 

 DESCRIZIONE ATTIVITÀ Lep,w 

3 INSTALLAZIONE CANTIERE 76,5 

20 MONTAGGIO E SMONTAGGIO PONTEGGI METALLICI 77,6 

21 MURATURE 78,4 

22 IMPIANTI 80,0 

23 Scanalatura e foratura murature 86,5 

24 Posa tubazioni 76,0 

25 INTONACI 82,7 

26 Intonaci tradizionali 74,6 

27 Intonaci industriali 85,4 

28 PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 80,8 

29 Formazione fondo 73,1 

31 Lucidatura palchetti o marmi 86,0 

30 Posa piastrelle 81,8 

32 Stuccatura e pulizia 73,9 

38 OPERE ESTERNE E SISTEMAZIONE AREA 78,7 

47 DEMOLIZIONI PARZIALI CON SCARICO MACERIE 85,5 

48 Piccole demolizioni 87,2 

49 Movimentazione e scarico 82,7 

82 SOLLEVAMENTO MATERIALE 75,6 

Tali esposizioni possono verificarsi sia in relazione all’utilizzo diretto di attrezzature rumorose da parte dei 
lavoratori, sia in modo indiretto, a causa di lavorazioni di terzi interferenti. 

Pertanto, si richiede che: 

- il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice in sede di redazione del Piano Operativo di Sicurezza, 
effettui una valutazione dell’esposizione al rumore, nei modi previsti dal D. Lgs.81/2008, tenendo conto 
anche delle suddette lavorazioni interferenti; 
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- in esito a detta valutazione e cautelativamente in ogni caso, tutti i lavoratori siano dotati di dispositivi di 
protezione dell’udito con adeguati livelli di abbattimento del rumore; 

- tutti i lavoratori siano informati circa i rischi cui sono soggetti e formati a riconoscere le condizioni di 
maggior esposizione al rumore in caso di lavorazioni interferenti; 

- in esito alla valutazione del rischio, sia applicato un adeguato programma di sorveglianza sanitaria per 
tutti i lavoratori esposti ai sensi del D. Lgs. 81/2008 ed in ogni caso a giudizio del medico competente. 

Sarà facoltà del Coordinatore per l’esecuzione richiedere la verifica dei livelli di esposizione dichiarati 
dall’impresa, specie qualora discordino notevolmente da quelli sopra riportati. 

6.12 Misure di sicurezza contro il rischio derivante dall’uso di sostanze chimiche 
Nel corso dei lavori di ristrutturazione potranno essere utilizzate le seguenti sostanze chimiche di comune 
impiego nell’edilizia: 

- cementi e malte speciali; 

- collanti per pavimenti e rivestimenti; 

- intonachi pronti; 

- vernici; 

- preparati per il restauro lapideo. 

Per ciascuna dei prodotti utilizzati nel corso dei lavori, i datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno 
acquisire la relativa scheda di sicurezza, nonché effettuare una adeguata valutazione del rischio secondo 
metodi UNICHIM ovvero approvati da Enti pubblici di riconosciuta competenza, quale ad esempio il metodo 
INFORISK approvato dall’Assessorato alla Sanità della regione Piemonte. In ossequio alle indicazioni 
contenute nelle schede di sicurezza, i lavoratori dovranno utilizzare adeguati DPI per la protezione della 
pelle, delle vie respiratorie e degli occhi ed adottare tutte le precauzioni ivi prescritte per evitare l’ingestione 
anche casuale dei prodotti. 

Le schede di sicurezza delle sostanze utilizzate dovranno essere trasmesse al Medico Competente affinché 
possa disporre un’adeguata sorveglianza sanitaria. 

Quale misura di protezione collettiva dovrà essere assicurata un’adeguata ventilazione degli ambienti in cui 
vengono utilizzate le sostanze chimiche. Qualora la ventilazione naturale non garantisca risultati 
soddisfacenti, si dovrà fare ricorso alla ventilazione meccanica. 

6.13 Misure di sicurezza contro i rischi posturali 
Il rischio posturale dovrà essere valutato tramite protocolli consolidati, quali il progetto “Traumi da sforzi 
ripetuti in edilizia. Valutazione dei rischi e prime indicazioni patogeniche in attività specifiche”, sviluppato nel 
1998 dall’INAIL in collaborazione con le organizzazioni sindacali CGIL, CISL e UIL o il protocollo OCRA. 

L’indice di esposizione OCRA viene definito come il rapporto tra il numero di azioni tecniche effettuate 
nell’ambito dei compiti ripetitivi esaminati ed il numero di azioni tecniche raccomandate. 

Per l’indice di esposizione IE vengono individuate tre fasce: 

-  IE < 0,75: l’attività lavorativa non comporta alcun rischio per quanto riguarda le patologie muscolo-
scheletriche degli arti superiori; 

- IE compreso tra 0,75 e 4: l’attività lavorativa in esame comporta una probabile, anche se non rilevante, 
esposizione a rischio per gli addetti. E’ necessario introdurre interventi di sorveglianza medica per i 
lavoratori; 

- IE > 4: l’attività lavorativa comporta situazioni di rischio tanto maggiori quanto più alto risulta il valore 
assunto dall’indice. Sono necessari interventi di sorveglianza medica per gli addetti ed una 
riprogettazione del ciclo lavorativo in esame. 

Lo studio citato in precedenza applica il metodo dell’indice OCRA alle seguenti mansioni edilizie, assimilabili 
a quelle coinvolte nelle lavorazioni del cantiere oggetto del presente PSC, ricavando a titolo indicativo i sotto 
elencati indici di esposizione: 

MANSIONE IE DESCRIZIONE 
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MANSIONE IE DESCRIZIONE 
ferraiolo 2,9 Rischio probabile 

Necessaria sorveglianza sanitaria 
carpentiere 3,9 Rischio probabile 

Necessaria sorveglianza sanitaria 
muratore 3,4 Rischio probabile 

Necessaria sorveglianza sanitaria 
intonacatore 6,9 Rischio certo 

Necessaria sorveglianza sanitaria 
Riprogettazione ciclo lavorativo 

tinteggiatore 7,2 Rischio certo 
Necessaria sorveglianza sanitaria 
Riprogettazione ciclo lavorativo 

Le misure di sicurezza da attuare consistono in: 

- Sorveglianza sanitaria finalizzata all’accertamento dell’idoneità sanitaria; 
- Organizzazione dell’attività lavorativa in funzione della mitigazione degli IE risultanti dalla valutazione 

effettuata dall’impresa; 
- Turnazione dei lavoratori per gli indici di esposizione più gravosi. 

6.14 Misure di sicurezza contro il rischio da vibrazioni 
Al fine di favorire la riduzione del rischio di vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio, dovranno essere 
adottate le seguenti misure di sicurezza: 

- adottare preferibilmente sistemi di demolizione mediante taglio con seghe a dischi o fili diamantati 
telecomandate con centralina disgiunta dagli organi taglienti; 

- in caso di demolizioni effettuate con martelli a mano, adibire all’operazione esclusivamente i lavoratori in 
possesso di idoneità medica specifica per la mansione; 

- programmare l’attività con opportuni turni e avvicendamenti del personale, ovvero con pause 
commisurate alla criticità delle demolizioni da effettuare; 

- adottare adeguati dispositivi di protezione individuali, quali guanti imbottiti. 

Per quanto riguarda le vibrazioni trasmesse al corpo intero, dovranno essere adottate le seguenti misure di 
sicurezza: 

- adottare preferibilmente sistemi di demolizione mediante taglio con seghe a dischi o fili diamantati 
telecomandate con centralina disgiunta dagli organi taglienti; 

- in caso di demolizioni effettuate con martelli su miniescavatori, adibire all’operazione esclusivamente i 
lavoratori in possesso di idoneità medica specifica per la mansione; 

- programmare l’attività con opportuni turni e avvicendamenti del personale, ovvero con pause 
commisurate alla criticità delle demolizioni da effettuare. 
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77  IINNTTEERRFFEERREENNZZEE  TTRRAA  LLEE  LLAAVVOORRAAZZIIOONNII  

7.1 Prescrizioni Operative 
7.1.1 Lavorazioni incompatibili 
Le fasi di lavorazione sono state predisposte in modo da minimizzare le interferenze spaziali e/o temporali 
tra attività incompatibili.  

Le principali criticità per quanto riguarda le interferenze tra fasi di lavoro si verificheranno nelle seguenti fasi:  
• Opere metalliche: contemporaneamente a questa lavorazione, saranno svolte le fasi: 

o intonaci 

o impianti elettrici  

o pavimenti e sottofondi 

o rivestimenti 

o infissi e serramenti 

Tutti i lavoratori addetti alla realizzazione dei suddetti interventi dovranno fare uso di elmetto e calzature 
antinfortunistiche per proteggersi contro la caduta di oggetti dall’alto.  

Qualora siano realizzati posti di lavoro fissi, gli stessi dovranno essere protetti contro la caduta di oggetti 
dall’alto mediante robusti tavolati.  

Limitatamente agli interventi da effettuare all’interno di locali di altezza contenuta, è ammessa la 
compresenza di lavorazioni in altezza e lavorazioni svolte a livello del pavimento, purché intorno all’area 
dove si effettua la lavorazione in quota sia disponibile una fascia di sicurezza di ampiezza tale da 
comprendere la zona di probabile caduta di oggetti dall’alto. 

7.1.2 Programmazione delle misure di sicurezza 
In sede di programmazione e coordinamento dei lavori l’impresa affidataria, per effetto del combinato 
disposto degli artt. 97 comma 3 lett. a), 95 comma 1 lett. b), g) ed h) e 96 del D. Lgs. 81/08, deve 
predisporre un piano delle misure di sicurezza da adottare per la risoluzione delle interferenze tra lavorazioni 
differenti. Detto piano dovrà essere inserito all’interno del Piano Operativo di Sicurezza redatto dall’impresa 
affidataria, che sua volta dovrà essere comunicato, per quanto di competenza, ai datori di lavoro delle 
imprese esecutrici. 

7.2 Misure Preventive e Protettive 
In via prioritaria, dovranno essere previste le seguenti misure: 

1. differimento temporale delle lavorazioni; 

2. dislocazione spaziale delle lavorazione; 

3. opere provvisionali per la separazione delle lavorazioni interferenti. 

7.2.1 Differimento nel tempo 
Nel caso di cui al punto 1, il Piano Operativo di Sicurezza dovrà riportare anche l’indicazione dei tempi 
necessari per eventuali bonifiche ambientali, necessarie per eliminare gli eventuali effetti pericolosi delle 
lavorazioni precedenti. Ove richiesto dalla vigente normativa, dovrà essere prodotto il certificato di 
restituibilità degli ambienti da parte dei competenti Organi di vigilanza. 

7.2.2 Dislocazione spaziale 
Nel caso di cui al punto 2, il Piano Operativo di Sicurezza dovrà specificare: 
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a. le distanze di sicurezza da garantire per la mitigazione del rischio da interferenze; 

b. l’obbligo di adozione degli idonei DPI da parte dei lavoratori “disturbati”, che possono in linea di massima 
essere equivalenti a quelli adottati dai lavoratori “disturbanti”. 

7.2.3 Opere provvisionali 
Nel caso di cui al punto 3, il Piano Operativo di Sicurezza dovrà contenere le specifiche tecniche cui devono 
rispondere le opere provvisionali al fine di garantire la mitigazione degli effetti delle interferenze. 

7.3 Dispositivi di Protezione Individuale  
Il ricorso alla protezione dalle interferenze fra lavorazioni differenti mediante DPI deve essere previsto solo 
nei casi in cui, per giustificati motivi legati all’organizzazione del lavoro, non sia possibile attuare le misure 
prioritarie descritte in precedenza. 

Qualora non sia possibile l’adozione di misure di sicurezza collettive, il Piano Operativo di Sicurezza delle 
imprese affidatarie dovrà specificare nei singoli casi i DPI che i lavoratori “disturbati” dovranno indossare ad 
integrazione di quelli relativi alle lavorazioni di propria competenza. 

In ogni caso, il ricorso a DPI quali misure sostitutive di quelle collettive non è consentito quando gli stessi 
DPI risultino di 3° categoria (come definita dal D.Lgs. 475/92), quali autorespiratori, maschere con filtro e 
simili. 
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88  MMIISSUURREE  DDII  CCOOOORRDDIINNAAMMEENNTTOO  RREELLAATTIIVVEE  AALLLL''UUSSOO  CCOOMMUUNNEE  DDII  
AAPPPPRREESSTTAAMMEENNTTII,,  AATTTTRREEZZZZAATTUURREE,,  IINNFFRRAASSTTRRUUTTTTUURREE,,  MMEEZZZZII  EE  
SSEERRVVIIZZII  DDII  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCOOLLLLEETTTTIIVVAA  

8.1 Casi in cui è Consentito l’Uso Comune 
Ai fini del miglioramento della sicurezza in cantiere attraverso un’efficiente utilizzazione degli spazi ed un 
efficace controllo della conformità delle installazioni, sarà consentito l’uso comune esclusivamente nei casi di 
seguito elencati e con le limitazioni specificate. In ogni caso, l’utilizzo comune di attrezzature dovrà essere 
autorizzato preventivamente dalla direzione del cantiere. 

Le imprese autorizzate all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva devono in ogni caso rispettare le seguenti regole fondamentali: 

- è vietato manomettere in alcun modo gli apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva; in particolare, è assolutamente vietato rimuovere, manomettere o rendere 
inefficienti i dispositivi di protezione collettiva, quali recinzioni, parapetti, mantovane, dispositivi di 
protezione contro l’elettrocuzione e simili. 

- qualora, per giustificati motivi tecnici, si renda indispensabile rimuovere detti dispositivi, l’autorizzazione 
alla rimozione deve avvenire solo previo consenso dell’impresa affidataria e del Coordinatore per 
l'Esecuzione dei Lavori, previa verifica delle conseguenze per la sicurezza collettiva e previa adozione 
di equivalenti misure di protezione sostitutive. 

- al termine degli interventi, i dispositivi rimossi devono essere prontamente ripristinati, ove necessario a 
cura di imprese specializzate (per esempio, ripristino di protezioni elettriche; dell’avvenuto ripristino 
deve essere data comunicazione al Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori. 

8.2 Apprestamenti 
8.2.1 Ponteggi fissi 
L’uso comune dei ponteggi fissi è consentito esclusivamente alle imprese autorizzate dall’impresa 
affidataria. 

L’allestimento di ponteggi fissi è riservato esclusivamente alle imprese all’uopo individuate dall’impresa 
affidataria, le quali rilasceranno la competente documentazione di sicurezza (PI.M.U.S., Autorizzazioni 
Ministeriali, relazioni di calcolo, istruzioni d’uso). In sede di riunione di coordinamento, l’impresa affidataria 
rilascerà copia della suddetta documentazione a tutte le imprese esecutrici autorizzate all’uso comune. Nella 
stessa sede si stabiliranno eventuali incompatibilità all’uso contemporaneo dei ponteggi. 

Sarà compito dell’impresa affidataria coordinare l’uso dei ponteggi in modo da evitare il superamento del 
carico massimo ammissibile per lo specifico apprestamento. 

8.2.2 Trabattelli, ponti su cavalletti, ponti sviluppabili semoventi 
L’utilizzo comune è assolutamente vietato. È assolutamente vietato il prestito di dette attrezzature fra 
imprese differenti, a meno che la transazione non sia regolata da contratti di locazione, comodato o simili. In 
questo caso, l’impresa cedente dovrà fornire all’impresa ricevente tutte le informazioni necessarie per la 
gestione in sicurezza delle attrezzature, inclusi il manuale di uso e manutenzione, le certificazioni di 
conformità e attestazioni di collaudo e verifica periodica, ove prescritte. 

Ciascuna impresa proprietaria o locataria di attrezzature del tipo di che trattasi deve identificare le 
attrezzature e/o le macchine di propria competenza mediante cartelli riportanti la propria ragione sociale; 
l’impresa affidataria, nell’ambito delle attività di coordinamento e cooperazione fra i datori di lavoro, dovrà 
individuare ed allontanare dal cantiere le attrezzature e/o macchine non identificate come sopra specificato. 
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8.2.3 Impalcati, parapetti, andatoie, passerelle, armature delle pareti degli scavi 
L’uso comune di tali opere provvisionali è consentito esclusivamente alle imprese autorizzate dall’impresa 
affidataria. 

L’allestimento di dette opere provvisionali è riservato esclusivamente alle imprese all’uopo individuate 
dall’impresa affidataria, le quali rilasceranno la competente documentazione di sicurezza (PI.M.U.S., 
Autorizzazioni Ministeriali, relazioni di calcolo, istruzioni d’uso). In sede di riunione di coordinamento, 
l’impresa affidataria rilascerà copia della suddetta documentazione a tutte le imprese esecutrici autorizzate 
all’uso comune. Nella stessa sede si stabiliranno eventuali incompatibilità all’uso contemporaneo degli 
apprestamenti. 

Sarà compito dell’impresa affidataria coordinare l’uso delle opere provvisionali in modo da evitare il 
superamento del carico massimo ammissibile per lo specifico apprestamento. 

8.2.4 Gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, refettori; locali di ricovero e di riposo, camere 
di medicazione; infermerie 

L’uso comune è consentito nei limiti di affollamento previsti dall’impresa affidataria. 

8.3 Attrezzature 
8.3.1 Grù, autogrù, argani, elevatori 
L’uso comune è consentito limitatamente al sollevamento di carichi di competenza di imprese esecutrici 
diverse da quelle titolari dell’apparecchio di sollevamento. La manovra dell’apparecchio è in ogni caso 
riservata al personale incaricato da parte dell’impresa titolare, in possesso dei dovuti requisiti normativi. 

8.3.2 Macchine movimento terra, macchine movimento terra speciali e derivate, seghe 
circolari, piegaferri, clipper, molazze, betoniere a tazza, macchine da cantiere in 
genere 

L’utilizzo comune è assolutamente vietato. Ciascuna impresa proprietaria o locataria deve identificare le 
macchine di propria competenza mediante cartelli riportanti la propria ragione sociale; le macchine non 
identificate saranno individuate ed allontanate dal cantiere a cura dell’impresa affidataria. 

8.3.3 Impianti elettrici di cantiere, di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, 
antincendio, evacuazione fumi, adduzione di acqua, gas ed energia di qualsiasi 
tipo. Impianti fognari 

L’uso comune è consentito nell’ambito delle normali modalità di utilizzo. È vietata qualsiasi manipolazione, 
modifica, ampliamento, integrazione che non sia previsto dall’impresa affidataria ed eseguito da ditte 
specializzate all’uopo incaricate dall’impresa affidataria. 

8.4 Infrastrutture 
8.4.1 Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici, percorsi pedonali 
L’uso comune è consentito nel rispetto delle regole stabilite dal presente Piano di Sicurezza e 
Coordinamento e dai documenti di sicurezza (Piano Operativo di Sicurezza, Piano di Emergenza di 
Cantiere) dell’impresa affidataria. 

8.4.2 Aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere 
L’uso comune è consentito. L’impresa affidataria potrà comunque riservare alcune aree all’utilizzo esclusivo 
da parte di singole imprese. È vietato costituire depositi di materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere al di fuori 
delle aree appositamente individuate ed attrezzate a cura dell’impresa affidataria. 

8.5 Mezzi e Servizi di Protezione Collettiva 
8.5.1 Segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici 
L’uso comune è consentito. È vietato altresì disporre segnali e avvisi in difformità o in contrasto con quelli 
stabiliti dall’impresa affidataria. 
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8.5.2 Attrezzature per primo soccorso, illuminazione di emergenza, mezzi estinguenti, 
servizi di gestione delle emergenze 

L’uso comune è esplicitamente previsto nell’ambito del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento. Tale 
uso dovrà in ogni caso avvenire in accordo con le regole stabilite nel piano di emergenza di cantiere, che le 
imprese esecutrici dovranno condividere ed impegnarsi a rispettare. 
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99  OONNEERRII  PPEERR  LLAA  SSIICCUURREEZZZZAA  

9.1 Oneri per la Sicurezza – Palermo Centrale - edificio 5 – Piano Ferro. 
Nei costi della sicurezza sono state stimate  analiticamente le seguenti voci: 

- apprestamenti previsti nel presente PSC: 
 ponteggi, trabattelli, ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie, passerelle; 
 recinzioni di cantiere; 

- misure preventive e protettive e dispositivi di protezione individuale previsti nel presente PSC 
limitatamente alle lavorazioni interferenti; 

- impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, impianti antincendio, impianti di 
evacuazione fumi; 

- mezzi e servizi di protezione collettiva: 
 segnaletica di sicurezza; 
 avvisatori acustici; 
 attrezzature per primo soccorso; 
 illuminazione di emergenza; 
 mezzi estinguenti; 
 servizi di gestione delle emergenze. 

- procedure contenute nel presente PSC e previste per specifici motivi dì sicurezza; 
- eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

lavorazioni interferenti; 
- misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature1, infrastrutture2, mezzi e 

servizi di protezione collettiva; 
- misure di mitigazione dell’impatto acustico. 

9.2 Computo metrico degli oneri per la sicurezza 
Di seguito si riporta il computo metrico estimativo degli oneri per la sicurezza: 

Gli oneri della Sicurezza di seguito dettagliati sono ricompresi nei costi indicati nello PSC Generale 
per interventi di adeguamento funzionale lotto Sud Centro indicati nel documento 50 PSC 00775 

Voce Descrizione u.m. p.u. tempi lunghezza larghezza altezza 
profondità

parti 
uguali 

quantità importo 

BA.NO.A.825.A Noleggio  di  
ponte mobile  a 
castello  di 
altezza fino a 4  
m, per ogni 
giornata o 
frazione di 
giornata di 
impiego. m²/giorno € 3,32 90 2,00 2,00   2 720  €     2.390,40 

                                                      
1 Le attrezzature comprendono: centrali e impianti di betonaggio; betoniere; gru; autogrù; argani; 
elevatori; macchine movimento terra; macchine movimento terra speciali e derivate; seghe 
circolari; piegaferri; impianti elettrici di cantiere; Impianti di terra e di protezione contro le scariche 
atmosferiche; impianti antincendio; impianti di evacuazione fumi; impianti di adduzione di acqua, 
gas, ed energia di qualsiasi tipo; impianti fognari. 
2 Le Infrastrutture comprendono: viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici; percorsi 
pedonali; aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere. 
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Voce Descrizione u.m. p.u. tempi lunghezza larghezza altezza 
profondità

parti 
uguali 

quantità importo 

IT.AN.A.110.A Estintore 
portatile 
pressurizzato a 
polvere per 
estinzione degli 
incendi delle 
classi A-B-C, 
completi di 
manometro per il 
controllo della 
pressione, di 
supporto e viti 
per il fissaggio a 
parete; con 
gittata non 
inferiore a m 5, 
omologato dai 
VV.F., secondo 
la normativa di 
legge in vigore. 
Kg.6 cad € 47,83         1 1  €          47,83 

S.02.20.70 

Monoblocco 
prefabbricato per 
bagni, costituito 
da struttura in 
acciaio zincato a 
caldo e pannelli 
di tamponatura. 
Pareti in pannelli 
sandwich non 
inferiore a  mm 
40, con due 
lamiere d'acciaio 
zincate e 
preverniciate da 
5/10 con 
poliuretano 
espanso 
autoestinguente, 
pavimenti in 
lastre di legno 
truciolare 
idrofugo rivestito 
in pvc, 
serramenti in 
alluminio 
anodizzato , 
impianto elettrico 
canalizzato 
rispondente alla 
L 46/90, 
interruttore 
generale 
magnetotermico 
differenziale, 
tubazioni e 
scatole in 
materiale 
termoplastico 
autoestinguente 
con quattro vasi 
e in ambienti                  
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Voce Descrizione u.m. p.u. tempi lunghezza larghezza altezza 
profondità

parti 
uguali 

quantità importo 

separati con 
finestrino a 
wasistas due 
orinatoi e lavabo, 
completo di 
rubinetterie e 
scalda acqua, su 
basamento 
preddisposto. 
Montaggio e nolo 
per il 1° mese 

S.02.20.70.b 

da cm 710 x 240 
x 240 oltre 
quattro box 
docce cad 

€ 
475,56           1  €        475,56 

S.02.20.80 

Monoblocco 
prefabbricato per 
bagni, costituito 
da struttura in 
acciaio zincato a 
caldo e pannelli 
di tamponatura. 
Pareti in pannelli 
sandwich non 
inferiore a  mm 
40, con due 
lamiere d'acciaio 
zincate e 
preverniciate da 
5/10 con 
poliuretano 
espanso 
autoestinguente, 
pavimenti in 
lastre di legno 
truciolare 
idrofugo rivestito 
in pvc, 
serramenti in 
alluminio 
anodizzato , 
impianto elettrico 
canalizzato 
rispondente alla 
L 46/90, 
interruttore 
generale 
magnetotermico 
differenziale, 
tubazioni e 
scatole in 
materiale 
termoplastico 
autoestinguente 
con quattro vasi 
e in ambienti 
separati con                  
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Voce Descrizione u.m. p.u. tempi lunghezza larghezza altezza 
profondità

parti 
uguali 

quantità importo 

finestrino a 
wasistas due 
orinatoi e lavabo, 
completo di 
rubinetterie e 
scalda acqua, su 
basamento 
preddisposto. 
Nolo per i mesi 
successivi al 
primo, compreso 
gli oneri di 
manutenzione e 
tenuta in 
esercizio 

S.02.20.80.b 

da cm 710 x 240 
x 240 oltre 
quattro box 
docce cad/30gg 

€ 
322,71 2         2  €        645,42 

S.02.20.90 

Monoblocco 
prefabbricato per 
mense, 
spogliatoi, 
guardiole, uffici e 
locali infermeria: 
costituito da 
struttura in 
acciaio zincato a 
caldo e pannelli 
di tamponatura. 
Pareti in pannelli 
sandwich non 
inferiore a  mm 
40, con due 
lamiere d'acciaio 
zincate e 
preverniciate da 
5/10 con 
poliuretano 
espanso 
autoestinguente, 
pavimenti in 
lastre di legno 
truciolare 
idrofugo rivestito 
in pvc, 
serramenti in 
alluminio 
anodizzato , 
impianto elettrico 
canalizzato 
rispondente alla 
L 46/90, 
interruttore 
generale 
magnetotermico 
differenziale, 
tubazioni e 
scatole in 
materiale                  
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Voce Descrizione u.m. p.u. tempi lunghezza larghezza altezza 
profondità

parti 
uguali 

quantità importo 

termoplastico 
autoestinguente. 
Soluzione: con 
una finestra e 
portoncino 
esterno 
semivetrato 
(esclusi gli 
arredi).  
Montaggio e nolo 
per il 1° mese 

S.02.20.90.h 

dimensioni 710 
x240 cm con 
altezza pari a 
270 cm cad 

€ 
515,14         2 2  €     1.030,28 

S.02.20.100 

Monoblocco 
prefabbricato per 
mense, 
spogliatoi, 
guardiole, uffici e 
locali infermeria, 
costituito da 
struttura in 
acciaio zincato a 
caldo e pannelli 
di tamponatura. 
Pareti in pannelli 
sandwich non 
inferiore a  mm 
40, con due 
lamiere d'acciaio 
zincate e 
preverniciate da 
5/10 con 
poliuretano 
espanso 
autoestinguente, 
pavimenti in 
lastre di legno 
truciolare 
idrofugo rivestito 
in pvc, 
serramenti in 
alluminio 
anodizzato , 
impianto elettrico 
canalizzato 
rispondente alla 
L 46/90, 
interruttore 
generale 
magnetotermico 
differenziale, 
tubazioni e 
scatole in 
materiale 
termoplastico 
autoestinguente.                  
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Voce Descrizione u.m. p.u. tempi lunghezza larghezza altezza 
profondità

parti 
uguali 

quantità importo 

Soluzione: con 
una finestra e 
portoncino 
esterno 
semivetrato 
(esclusi gli 
arredi). Nolo per 
i mesi successivi 
al primo, 
compreso gli 
oneri di 
manutenzione e 
tenuta in 
esercizio 

S.02.20.100.h 

dimensioni 710 
x240 cm con 
altezza pari a 
270 cm cad/30gg 

€ 
362,29 2       2 4  €     1.449,16 

S.01.10.20 

Recinzione cieca 
provvisionale di 
cantiere, con 
tavolame in 
legno di altezza 
non inferiore a m 
4.00 con 
sostegni in travi 
di abete o 
ponteggi 
metallici. 
Completa delle 
necessarie 
controventature, 
segnalazioni 
luminose diurne 
e notturne e 
tabelle 
segnaletiche                  

S.01.10.20.a 

Montaggio per 
nolo con 
tavolame e travi 
in legno m² 

€ 
13,12   50,00   4,00   200  €     2.624,00 

S.01.10.20.b 

Nolo con 
tavolame e travi 
in legno m²/30gg € 1,42 3 50,00   4,00   600  €        852,00 

S.03.20.10 

Specialità 
medicinali 
conforme all DM 
15-02-2003 n° 
388 per 
interventi di 
pronto soccorso 
su luogo di 
lavoro                   

S.03.20.10.a 

Valigetta per 
cantieri mobili 
fino a 6 addetti cad/30gg € 3,15 3         3  €            9,45 

                      
                     € 9.524,10  
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1100  SSCCHHEEDDEE  LLAAVVOORRAAZZIIOONNII  

Impianto del Cantiere 
Messa in opera di Baracche Prefabbricate 

OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

Messa in opera di  
elementi 
prefabbricati 

Autocarro con gru Investimenti di 
persone 

Personale a terra Segnalazione 
automatica 
(acustica e/o 
luminosa) delle 
manovre di 
retromarcia 
dell'autocarro 

 

  Instabilità 
dell'autocarro 

Operatore di 
macchina, 
personale a terra 

Messa in opera dei 
piedi stabilizzatori 

 

    Rispetto della 
portata della gru in 
relazione allo 
sbraccio 

 

  Caduta del carico 
per cedimento 
meccanico della gru 

Operatore di 
macchina, 
personale a terra 

Rispetto della 
portata sia della gru 
che dei ganci 

Elmetto protettivo 

    Collaudo iniziale 
ISPESL e verifica 
annuale ASL 
dell'apparecchio di 
sollevamento 

Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

  Sganciamento del 
carico 

Operatore di 
macchina, 
personale a terra 

Ganci provvisti di 
dispositivi di 
chiusura 
dell'imbocco 

Elmetto protettivo 

     Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

  Caduta del carico 
per cedimento 
dell'imbracatura 

Operatore di 
macchina, 
personale a terra 

Impiego di funi con 
coefficienti di 
sicurezza 6 (funi 
metalliche), 10 (funi 
vegetali) o 5 
(catene) 

Elmetto protettivo 

    Verifica trimestrale 
della integrità delle 
imbracature 

Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

  Urti alle persone Personale a terra Brandeggio del 
carico a distanza 
mediante funi 

Elmetto 
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Impianto del Cantiere 
Messa in opera di Baracche Prefabbricate 

OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

Assemblaggio degli 
elementi 
prefabbricati 

Utensili manuali Schiacciamenti, tagli 
e/o contusioni alle 
mani 

  Guanti da lavoro di 
tipo pesante 

 

 

Demolizioni 

OPERAZIONI 

MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

Lavoro in 
sotterraneo 

 Insalubrità 
dell’aria 

Personale 
addetto 

Sistema di 
ventilazione 
meccanica con 
portata di ricambio 
pari a 180 mc/h 
per lavoratore 

 

Mezzi d’opera con 
motore a 
combustione 
interna 

Filtri a 
gorgogliamento su 
tubi di 
scappamento 

 

Demolizione di 
murature di 
altezza compresa 
tra m 2 e m 5 

Ponti su cavalletti Cedimento del 
ponte 

Personale sul 
ponte 

Massima distanza 
tra 2 cavalletti 
consecutivi pari a 
m 3,60 con tavole 
lunghe m 4 e di 
sezione cm 30x5 

 

Utilizzo di almeno 
3 cavalletti per 
tavole lunghe m 4 
con sezione 
inferiore a cm 30x5 

 

Cavalletti muniti di 
tiranti normali e 
diagonali, poggiati 
su pavimento 
livellato 

 

Tavole fissate ai 
cavalletti 

 

Caduta di 
persone dal ponte 

Personale sul 
ponte 

Larghezza minima 
dell'impalcato pari 
a cm 90 

Altezza massima 
del ponte pari a m 2 

Caduta di oggetti 
dal ponte 

Personale a terra  Elmetti protettivi 
 Calzature 

antinfortunistiche 
con puntale 
rinforzato e 
protezione del 
metatarso 

Ponteggi e 
impalcature in 
legno 

Instabilità 
dell'opera 
provvisionale 

Personale sul 
ponteggio, 
personale a terra 

Montaggio e 
smontaggio delle 
opere provvisionali 
sotto la diretta 
sorveglianza di un 
preposto ai lavori 

 

Divieto di 
depositare 
materiali sugli 
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intavolati (salvo le 
quantità 
necessarie per 
l'esecuzione delle 
opere), reso noto 
ai lavoratori sia per 
mezzo di cartelli 
che per mezzo di 
corsi di formazione 

Collegamento 
degli elementi a 
mezzo piattina in 
acciaio fissata con 
chiodi oppure 
ganasce 

 

Per ponteggi di 
altezza superiore a 
m 8, montanti 
costituiti da 
elementi 
accoppiati con 
punti di 
sovrapposizione 
sfalsati di almeno 
un metro, con 
eccezione degli 
ultimi 7 metri di 
montante 

 

Distanza tra 2 
montanti 
consecutivi non 
superiore a m 3,60 

 

Ancoraggio alla 
costruzione ogni 2 
piani e ogni 2 
montanti 

 

Correnti a distanze 
verticali 
consecutive non 
superiore a m 2, 
poggianti su 
gattelli in legno o 
ferro, collegati ai 
montanti per 
mezzo di reggette 
in acciaio o 
particolari catene 
"agganciaponti"  e 
sovrapposti in 
corrispondenza dei 
montanti 

 

Instabilità degli 
intavolati 

Personale sul 
ponteggio, 
personale a terra 

Distanza tra 2 
traversi consecutivi 
non superiore a m 
1,20 

 

Tavole di spessore 
non inferiore a cm 
4 e larghezza non 
minore di cm 20, 
appoggiate su 4 
traversi e con le 
estremità 
sovrapposte, in 
corrispondenza di 
un traverso, per 
almeno cm 40 

 

Caduta di 
persone 

Personale sul 
ponteggio 

Parapetti normali 
alti almeno m 1, 

Sottoponte di 
sicurezza a distanza 
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con corrente 
intermedio alto cm 
60 e tavola 
fermapiede alta 
non meno di cm 20 

non superiore a m 
2,5 

Divieto di salire 
lungo i montanti o 
gli elementi del 
ponteggio, reso 
noto ai lavoratori 
sia a mezzo cartelli 
che a mezzo corsi 
di formazione 

 

Caduta di 
materiali 

Personale a terra Mantovana oppure 
chiusura continua 
con graticci o simili 
del fronte del 
ponteggio 

Elmetti protettivi 

Allontanamento 
del personale non 
addetto ai lavori 

Calzature 
antinfortunistiche 

Ponteggi metallici 
fissi di altezza 
inferiore a m 20 
montati secondo 
schemi tipo 

Instabilità del 
ponteggio 

Personale sul 
ponteggio, 
personale a terra 

Impiego di 
ponteggi di tipo 
autorizzato dal 
Ministero del 
Lavoro, corredati 
da copia della 
autorizzazione, del 
calcolo di staticità 
del ponteggio 
secondo gli schemi 
tipo, delle istruzioni 
per le prove di 
carico e per il 
montaggio, 
impiego e 
smontaggio, 
nonché degli 
schemi tipo con 
indicazione dei 
massimi ammessi 
di sovraccarico, 
altezza del 
ponteggio e 
larghezza degli 
impalcati per i 
quali non sussiste 
l'obbligo del 
calcolo per ogni 
singola 
installazione 

 

Conservazione 
presso il cantiere 
di copia della 
autorizzazione 
ministeriale e dei 
disegni degli 
schemi tipo, con 
indicazione del tipo 
di ponteggio, dei 
sovraccarichi 
massimi per metro 
quadrato di 
impalcato, degli 
appoggi e degli 
ancoraggi, il tutto 
corredato da 
generalità e firma 
del Responsabile 
del cantiere 
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Montaggio del 
ponteggio sotto la 
responsabilità del 
Responsabile di 
cantiere 

 

Ponteggi metallici 
fissi di altezza 
superiore a m 20 o 
non montati 
secondo schemi 
tipo 

Instabilità del 
ponteggio 

Personale sul 
ponteggio, 
personale a terra 

Progetto del 
ponteggio a firma 
di un architetto o 
ingegnere abilitato 
all'esercizio della 
professione, 
comprendente il 
calcolo eseguito 
secondo le 
istruzioni 
approvate 
nell'autorizzazione 
ministeriale e 
disegno esecutivo 

 

Conservazione 
presso il cantiere 
di copia 
dell'autorizzazione 
ministeriale e del 
progetto 

 

Ponteggi metallici 
fissi, 
indipendentemente 
dall'altezza o 
schema di 
montaggio 

Instabilità degli 
intavolati 

Personale sul 
ponteggio, 
personale a terra 

Distanza tra 2 
traversi consecutivi 
non superiore a m 
1,20 

 

Tavole di spessore 
non inferiore a cm 
4 e larghezza non 
minore di cm 20, 
appoggiate su 4 
traversi e con le 
estremità 
sovrapposte, in 
corrispondenza di 
un traverso, per 
almeno cm 40 

 

Fissaggio delle 
tavole in modo che 
non scivolino sui 
traversi metallici 

 

Caduta di 
persone 

Personale sul 
ponteggio 

Parapetti normali 
alti almeno m 1, 
con corrente 
intermedio alto cm 
60 e tavola 
fermapiede alta 
non meno di cm 20 

Sottoponte di 
sicurezza a distanza 
non superiore a m 
2,5 

Divieto di salire 
lungo i montanti o 
gli elementi del 
ponteggio, reso 
noto ai lavoratori 
sia a mezzo cartelli 
che a mezzo corsi 
di formazione 

 

Caduta di 
materiali 

Personale a terra Mantovana oppure 
chiusura continua 
con graticci o simili 
del fronte del 
ponteggio 

Elmetti protettivi 

Allontanamento 
del personale non 

Calzature 
antinfortunistiche 
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addetto ai lavori 
Attrezzature per 
demolizioni a mano 

Crollo 
intempestivo di 
strutture 

Personale 
addetto, 
personale 
circostante o in 
transito 

Rafforzamento e 
puntellamento 
delle strutture da 
demolire e delle 
strutture circostanti 

Elmetto 

Allontanamento dl 
personale non 
addetto ai lavori di 
demolizione 

Calzature 
antinfortunistiche 

Caduta di 
persone 

Personale al 
lavoro sulle 
opere da 
demolire 

Impiego, nei limiti 
del  possibile, di 
ponti di servizio 

Cinture di sicurezza 
anticaduta e relativi 
sistemi di trattenuta 
assicurati a strutture 
stabili (in alternativa 
ai ponti di servizio) 

Caduta di 
materiali 

Personale a terra Divieto di gettare 
materiale dall'alto,  
reso noto al 
personale 
mediante specifica 
istruzione ed  
affissione di cartelli  

Elmetti protettivi 

Convogliamento dl 
materiale di risulta 
attraverso appositi 
canali aventi 
l'estremo inferiore 
a non più di m 2 
dal piano di 
raccolta 

Calzature 
antinfortunistiche 
con puntale 
rinforzato e 
protezione del 
metatarso 

Sbarramento della 
zona di 
demolizione 

 

Polvere Personale 
addetto, 
personale 
circostante o in 
transito 

Irrorazione con 
acqua delle opere 
da demolire e dei 
materiali di risulta 

Maschere 
antipolvere 

Ricambio d’aria 
meccanico con 
portata minima 
180 mc/h per 
persona 

 

Demolizione per 
rovesciamento di 
strutture di 
altezza inferiore 
a m 5 

Mezzi meccanici Crollo 
intempestivo di 
strutture 

Personale 
addetto, 
personale 
circostante o in 
transito 

Rafforzamento e 
puntellamento 
delle strutture da 
demolire e delle 
strutture circostanti 

Elmetto 

Allontanamento dl 
personale non 
addetto ai lavori di 
demolizione 

Calzature 
antinfortunistiche 

Trazione o spinta 
esercitata da una 
distanza pari 
almeno ad una 
volta e mezza 
l'altezza della 
struttura da 
abbattere 

 

Polvere Personale 
addetto, 
personale 
circostante o in 
transito 

Irrorazione con 
acqua delle opere 
da demolire e dei 
materiali di risulta 

Maschere 
antipolvere 

Rumore dovuto ai 
motori 
endotermici 

Personale a 
terra, operatori di 
macchina 

Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

Sorveglianza 
sanitaria  
adeguata ai livelli 
di rumore 

 

Argani con motore Cedimento delle Operatore di Verifica trimestrale  
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a scoppio o 
elettrico 

funi macchina, 
personale 
circostante 

dello stato delle 
funi 

Rumore dovuto ai 
motori 
endotermici 

Personale a 
terra, operatori di 
macchina 

Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

Sorveglianza 
sanitaria  
adeguata ai livelli 
di rumore 

 

Martinetti 
meccanici o 
idraulici 

Ritorno degli 
elementi smossi 

Personale 
addetto, 
personale 
circostante 

Attuazione solo in 
caso di 
demolizione di 
strutture di altezza 
inferiore a m 3 

Elmetto 

 Calzature 
antinfortunistiche 

Polvere Personale 
addetto, 
personale 
circostante o in 
transito 

Irrorazione con 
acqua delle opere 
da demolire e dei 
materiali di risulta 

Maschere 
antipolvere 

Demolizione di 
conglomerati 
cementizi armati 
e non 

Martello demolitore 
a mano, con 
motore elettrico, 
idraulico o  
pneumatico 

Rumore Operatore 
addetto e 
personale 
astante 

Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

Sorveglianza 
sanitaria  
adeguata ai livelli 
di rumore 

 

Limitazione 
dell'uso allo stretto 
indispensabile 

 

Vibrazioni Operatore 
addetto 

Sorveglianza 
sanitaria adeguata 

Guanti imbottiti 

Limitazione 
dell'uso allo stretto 
indispensabile 

 

Schiacciamento 
arti inferiori 

Operatore 
addetto 

 Calzature 
antinfortunistiche 
con puntale e 
protezione del 
metatarso 

Polvere Personale 
addetto, 
personale 
circostante o in 
transito 

Irrorazione con 
acqua delle opere 
da demolire e dei 
materiali di risulta 

Maschere 
antipolvere 

Svellimento di 
lastre di marmo o 
pietra e di 
cordoni 

Martello demolitore 
a mano, con 
motore elettrico, 
idraulico o  
pneumatico 

Rumore Operatore 
addetto e 
personale 
astante 

Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

Sorveglianza 
sanitaria  
adeguata ai livelli 
di rumore 

 

Limitazione 
dell'uso allo stretto 
indispensabile 

 

Vibrazioni Operatore 
addetto 

Sorveglianza 
sanitaria adeguata 

Guanti imbottiti 

Limitazione 
dell'uso allo stretto 
indispensabile 

 

Schiacciamento 
arti inferiori 

Operatore 
addetto 

 Calzature 
antinfortunistiche 
con puntale e 
protezione del 
metatarso 

Polvere Personale 
addetto, 
personale 
circostante o in 
transito 

Irrorazione con 
acqua delle opere 
da demolire e dei 
materiali di risulta 

Maschere 
antipolvere 
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Disfacimento di 
pavimenti 

Martello demolitore 
a mano, con 
motore elettrico, 
idraulico o  
pneumatico 

Rumore Operatore 
addetto e 
personale 
astante 

Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

Sorveglianza 
sanitaria  
adeguata ai livelli 
di rumore 

 

Limitazione 
dell'uso allo stretto 
indispensabile 

 

Vibrazioni Operatore 
addetto 

Sorveglianza 
sanitaria adeguata 

Guanti imbottiti 

Limitazione 
dell'uso allo stretto 
indispensabile 

 

Schiacciamento 
arti inferiori 

Operatore 
addetto 

 Calzature 
antinfortunistiche 
con puntale e 
protezione del 
metatarso 

Polvere Personale 
addetto, 
personale 
circostante o in 
transito 

Irrorazione con 
acqua delle opere 
da demolire e dei 
materiali di risulta 

Maschere 
antipolvere 

Demolizione di 
massi e massetti 
di malta 

Martello demolitore 
a mano, con 
motore elettrico, 
idraulico o  
pneumatico 

Rumore Operatore 
addetto e 
personale 
astante 

Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

Sorveglianza 
sanitaria  
adeguata ai livelli 
di rumore 

 

Limitazione 
dell'uso allo stretto 
indispensabile 

 

Vibrazioni Operatore 
addetto 

Sorveglianza 
sanitaria adeguata 

Guanti imbottiti 

Limitazione 
dell'uso allo stretto 
indispensabile 

 

Schiacciamento 
arti inferiori 

Operatore 
addetto 

 Calzature 
antinfortunistiche 
con puntale e 
protezione del 
metatarso 

Polvere Personale 
addetto, 
personale 
circostante o in 
transito 

Irrorazione con 
acqua delle opere 
da demolire e dei 
materiali di risulta 

Maschere 
antipolvere 

Spicconatura di 
intonaci 

Martello demolitore 
a mano, con 
motore elettrico, 
idraulico o  
pneumatico 

Rumore Operatore 
addetto e 
personale 
astante 

Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

Sorveglianza 
sanitaria  
adeguata ai livelli 
di rumore 

 

Limitazione 
dell'uso allo stretto 
indispensabile 

 

Vibrazioni Operatore 
addetto 

Sorveglianza 
sanitaria adeguata 

Guanti imbottiti 

Limitazione 
dell'uso allo stretto 
indispensabile 

 

Schiacciamento 
arti inferiori 

Operatore 
addetto 

 Calzature 
antinfortunistiche 
con puntale e 
protezione del 
metatarso 

Polvere Personale 
addetto, 

Irrorazione con 
acqua delle opere 

Maschere 
antipolvere 
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personale 
circostante o in 
transito 

da demolire e dei 
materiali di risulta 

Schegge Operatore 
addetto 

 Occhiali a 
mascherina 

Utensili manuali Lesioni alle mani Lavoratore 
addetto 

Limitazione 
dell'uso allo stretto 
indispensabile 

Scalpello munito di 
paramano 

 Guanti da lavoro 
Polvere Personale 

addetto, 
personale 
circostante o in 
transito 

Irrorazione con 
acqua delle opere 
da demolire e dei 
materiali di risulta 

Maschere 
antipolvere 

Schegge Operatore 
addetto 

 Occhiali a 
mascherina 

Rimozione di 
opere in ferro, 
ascensori e 
montacarichi 

Martello demolitore 
a mano, con 
motore elettrico, 
idraulico o  
pneumatico 

Rumore Operatore 
addetto e 
personale 
astante 

Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

Sorveglianza 
sanitaria  
adeguata ai livelli 
di rumore 

 

Limitazione 
dell'uso allo stretto 
indispensabile 

 

Vibrazioni Operatore 
addetto 

Sorveglianza 
sanitaria adeguata 

Guanti imbottiti 

  Limitazione 
dell'uso allo stretto 
indispensabile 

 

Schiacciamento 
arti inferiori 

Operatore 
addetto 

 Calzature 
antinfortunistiche 
con puntale e 
protezione del 
metatarso 

Polvere Personale 
addetto, 
personale 
circostante o in 
transito 

Irrorazione con 
acqua delle opere 
da demolire e dei 
materiali di risulta 

Maschere 
antipolvere 

Schegge Operatore 
addetto 

 Occhiali a 
mascherina 

Flex elettrico Contatti con 
l'utensile 

Personale 
addetto 

 Guanti di protezione 

Proiezione di 
schegge 

Personale 
addetto 

 Occhiali protettivi 

Rottura del disco Personale 
addetto 

 Cuffia di protezione 

Elettrocuzione Personale 
addetto 

Utilizzo di utensili 
con doppia 
protezione 

 

Impianto elettrico 
di cantiere 
completo di messa 
a terra e interruttori 
differenziali ad alta 
sensibilità 

 

Rumore Personale 
addetto 

Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

Sorveglianza 
sanitaria adeguata 
ai livelli di rumore 

 

Movimentazione 
manuale 

Carichi eccessivi Personale 
addetto 

Sorveglianza 
sanitaria 

 

Movimentazione 
con più lavoratori o 
meccanica qualora 
l'indice di carico 
superi il valore 
limite di 3 
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Lesioni alle mani Personale 
addetto 

 Guanti da lavoro 

Trasporto a rifiuto 
del materiale di 
risulta 

Paletta caricatrice 
bobcat gommata 

Investimenti di 
persone 

Personale a terra 
operante entro o 
fuori la zona di 
carico 

Divieto assoluto di 
stazionamento 
entro il raggio di 
azione delle 
macchina, reso 
noto ai lavoratori 
mediante specifici 
cartelli segnaletici 
e corsi di 
formazione 

 

  Segnalazione 
automatica 
(acustica e/o 
luminosa) o 
manuale delle 
manovre di 
retromarcia della 
macchina 

 

Ribaltamento 
della macchina 

Operatori di 
macchina 

Divieto assoluto di 
utilizzo delle 
macchine secondo 
modalità non 
esplicitamente 
previste dal 
Costruttore 

Cabine di guida con 
gabbia di protezione 
metallica 

Caduta di 
materiali dalla 
benna o dal 
cassone 

Personale a 
terra, operatori di 
macchina 

Divieto assoluto di 
stazionamento 
entro il raggio di 
azione delle 
macchina, reso 
noto ai lavoratori 
mediante specifici 
cartelli segnaletici 
e corsi di 
formazione 

Elmetti protettivi 

 Cabine di guida con 
gabbia di protezione 
metallica 

Movimentazione 
manuale 

  Movimentazione 
con più lavoratori o 
meccanica qualora 
l'indice di carico 
superi il valore 
limite di 3 

 

Lesioni alle mani Personale 
addetto 

 Guanti da lavoro 

Elevatori a 
cavalletti 

Instabilità dello 
apparecchio 

Operatore di 
macchina, 
personale a terra 

Montanti dei 
castelli costituiti da 
più elementi 
collegati con 
giunzioni sfalsate, 
poggianti sugli 
elementi 
sottostanti e 
controventati ogni 
2 piani di 
ponteggio 

Elmetti protettivi 

Puntellatura dei 
cavalletti contro 
strutture resistenti 
soprastanti 

 

Contrappeso  

Caduta di 
persone 

Operatore di 
macchina 

Impalcati muniti di 
parapetto normale 
e tavola 
fermapiede 

 

Varchi per il  
passaggio della 
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benna ridotti allo 
stretto necessario, 
muniti di 
fermapiede da cm 
30 e delimitati da 
sostegni fissati 
superiormente ad 
elementi stabili 
della impalcatura 

Caduta del carico 
per cedimento 
meccanico dello 
elevatore 

Personale a terra Rispetto della 
portata sia dello 
elevatore che dei 
ganci 

Elmetto protettivo 

Collaudo iniziale 
ISPESL e verifica 
annuale ASL 
dell'apparecchio di 
sollevamento 

Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

Sganciamento del 
carico 

Personale a terra Ganci provvisti di 
dispositivi di 
chiusura 
dell'imbocco 

Elmetto protettivo 

 Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

Caduta del carico 
per cedimento 
dell'imbracatura 

Personale a terra Impiego di funi con 
coefficienti di 
sicurezza 6 (funi 
metalliche), 10 
(funi vegetali) o 5 
(catene) 

Elmetto protettivo 

Verifica trimestrale 
della integrità delle 
imbracature 

Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

Caduta di 
materiali minuti 

Operatore di 
macchina, 
Personale a terra 

Impiego di benne 
o cassoni metallici 

Elmetto protettivo 

Divieto di utilizzare 
piattaforme o 
imbracature, reso 
noto ai lavoratori 
sia a mezzo cartelli 
segnaletici sia a 
mezzo corsi di 
formazione 

Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

Movimentazione 
manuale 

Sforzi sulla 
colonna 
vertebrale 

Personale 
addetto 

Movimentazione di 
carichi con indice 
di sollevamento 
non superiore a 3 

 

Informazione e 
formazione del 
personale circa la 
movimentazione 
dei carichi 

 

Lesioni agli arti 
superiori 

Personale 
addetto 

 Guanti da lavoro 

Perdita della 
presa 

Personale 
addetto 

 Calzature 
antinfortunistiche 
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Movimentazione materiali all’interno del cantiere 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

Movimentazione 
meccanica 

Pala caricatrice 
gommata o 
minicaricatore 
 

Urti di persone 
contro la benna 

Personale a terra 
operante entro 
nella zona di carico 

Divieto assoluto di 
stazionamento 
entro il raggio di 
azione delle 
macchina, reso 
noto ai lavoratori 
mediante specifici 
cartelli segnaletici 
e corsi di 
formazione 

 

Personale 
operante ai limiti 
della zona di carico 

 Elmetti protettivi con 
sottogola 

Investimenti di 
persone 

Personale a terra 
operante entro o 
fuori la zona di 
carico 

Divieto assoluto di 
stazionamento 
entro il raggio di 
azione delle 
macchina, reso 
noto ai lavoratori 
mediante specifici 
cartelli segnaletici 
e corsi di 
formazione 

 

Segnalazione 
automatica 
(acustica e/o 
luminosa) o 
manuale delle 
manovre di 
retromarcia della 
macchina 

 

Ribaltamento della 
macchina 

Operatori di 
macchina 

Utilizzo esclusivo di 
macchine cingolate 
in caso di terreni 
particolarmente 
accidentati, 
cedevoli o scoscesi 

Cabine di guida con 
gabbia di protezione 

Divieto assoluto di 
utilizzo delle 
macchine secondo 
modalità non 
esplicitamente 
previste dal 
Costruttore 

 

Caduta di materiali 
dalla benna 

Personale a terra, 
operatori di 
macchina 

Divieto assoluto di 
stazionamento 
entro il raggio di 
azione delle 
macchina, reso 
noto ai lavoratori 
mediante specifici 
cartelli segnaletici 
e corsi di 
formazione 

Elmetti protettivi 

 Cabina di guida 
metallica 

Rumore dovuto ai 
motori endotermici 

Personale a terra, 
operatori di 
macchina 

Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

Sorveglianza 
sanitaria  adeguata 
ai livelli di rumore 

Cabine di guida 
chiuse insonorizzate 

Movimentazione 
manuale 

 Sforzi sulla colonna 
vertebrale 

Personale addetto Movimentazione di 
carichi con indice 
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di sollevamento 
non superiore a 3 
Informazione e 
formazione del 
personale circa la 
movimentazione 
dei carichi 

 

Lesioni agli arti 
superiori 

Personale addetto  Guanti da lavoro 

Perdita della presa Personale addetto  Calzature 
antinfortunistiche 

Tiro in alto dei 
materiali 

Argani con motore 
a scoppio o 
elettrico 

Cedimento delle 
funi 

Operatore di 
macchina, 
personale 
circostante 

Verifica trimestrale 
dello stato delle 
funi 

 

Rumore dovuto ai 
motori endotermici 

Personale a terra, 
operatori di 
macchina 

Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

Sorveglianza 
sanitaria  adeguata 
ai livelli di rumore 

 

Martinetti 
meccanici o 
idraulici 

Ritorno degli 
elementi smossi 

Personale addetto, 
personale 
circostante 

Attuazione solo in 
caso di 
demolizione di 
strutture di altezza 
inferiore a m 3 

Elmetto 

 Calzature 
antinfortunistiche 

Polvere Personale addetto, 
personale 
circostante o in 
transito 

Irrorazione con 
acqua delle opere 
da demolire e dei 
materiali di risulta 

Maschere antipolvere 

Movimentazione 
manuale 

  Movimentazione 
con più lavoratori o 
meccanica qualora 
l'indice di carico 
superi il valore 
limite di 3 

 

Lesioni alle mani Personale addetto  Guanti da lavoro 
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Murature 

OPERAZIONI 

MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

Movimentazione 
manuale 

 Sforzi sulla colonna 
vertebrale 

Personale addetto Movimentazione di 
carichi con indice di 
sollevamento non 
superiore a 3 

 

    Informazione e 
formazione del 
personale circa la 
movimentazione dei 
carichi 

 

  Lesioni agli arti 
superiori 

Personale addetto  Guanti da lavoro 

  Perdita della presa Personale addetto  Calzature 
antinfortunistiche 

Esecuzione di opere 
in muratura in 
interno 

Ponti su cavalletti Cedimento del 
ponte 

Personale sul ponte Massima distanza 
tra 2 cavalletti 
consecutivi pari a m 
3,60 con tavole 
lunghe m 4 e di 
sezione cm 30x5 

 

    Utilizzo di almeno 3 
cavalletti per tavole 
lunghe m 4 con 
sezione inferiore a 
cm 30x5 

 

    Cavalletti muniti di 
tiranti normali e 
diagonali, poggiati 
su pavimento 
livellato 

 

    Tavole fissate ai 
cavalletti 

 

  Caduta di persone 
dal ponte 

Personale sul ponte Larghezza minima 
dell'impalcato pari a 
cm 90 

Altezza massima del 
ponte pari a m 2 

  Caduta di oggetti 
dal ponte 

Personale a terra  Elmetti protettivi 

     Calzature 
antinfortunistiche 
con puntale 
rinforzato e 
protezione del 
metatarso 

 Utensili manuali Schiacciamenti, tagli 
e/o contusioni alle 
mani 

  Guanti da lavoro di 
tipo pesante 

Confezionamento 
delle malte 

Calce, cemento, 
leganti ed altri 
componenti 

Contatto con la cute Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

 Guanti da lavoro 

 Betoniera a 
bicchiere elettrica 

Contatto con parti in 
movimento 

Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

Protezione fissa 
("carter") degli 
ingranaggi del 
bicchiere e degli 
organi di 
trasmissione del 
moto 

 

  Elettrocuzione per 
contatto indiretto 

Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

Protezione contro i 
contatti indiretti a 
mezzo di interruttore 
differenziale ad alta 
sensibilità 

Collegamento delle 
parti metalliche della 
macchina 
all'impianto di terra 
di cantiere 
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

Murature 

OPERAZIONI 

MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

 Molazza elettrica Contatto con parti in 
movimento 

Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

Protezione fissa 
("carter") degli 
ingranaggi del 
bicchiere e degli 
organi di 
trasmissione del 
moto 

 

  Elettrocuzione per 
contatto indiretto 

Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

Protezione contro i 
contatti indiretti a 
mezzo di interruttore 
differenziale ad alta 
sensibilità 

Collegamento delle 
parti metalliche della 
macchina 
all'impianto di terra 
di cantiere 
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

 

CCoonnttrroossooffffiittttii 

OPERAZIONI 

MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

LLaavvoorrii  aadd  aalltteezzzzaa  >>  
aa  mm  22  

PPoonnttii  ssvviilluuppppaabbiillii  ssuu  
rruuoottee    

IInnssttaabbiilliittàà  ddeell  ppoonnttee  PPeerrssoonnaallee  ssuull  ppoonnttee,,  
ppeerrssoonnaallee  aa  tteerrrraa  

RRiiggoorroossaa  
oosssseerrvvaannzzaa  ddeellllee  
iissttrruuzziioonnii  ffoorrnniittee  ddaall  
ccoossttrruuttttoorree  ddeell  ppoonnttee  
iinn  rreellaazziioonnee  aallllaa  
mmaassssiimmaa  aalltteezzzzaa,,  
aallllee  ddiimmeennssiioonnii  ddeellllaa  
bbaassee  eedd  aallllaa  ppoorrttaattaa  
mmaassssiimmaa  ddeellllaa  
ppiiaattttaaffoorrmmaa..   

  

        PPrreesseennzzaa  iinn  ccaannttiieerree  
ddii  uunnaa  ccooppiiaa  ddeellllee  
iissttrruuzziioonnii  ffoorrnniittee  ddaall  
ccoossttrruuttttoorree  eedd  
aaddeegguuaattaa  
ffoorrmmaazziioonnee  ddeell  
ppeerrssoonnaallee 

  

        PPiiaannoo  ddii  ssccoorrrriimmeennttoo  
ddeellllee rruuoottee lliivveellllaattoo  

  

        DDiivviieettoo  ddii  
aaggggiiuunnggeerree  
ssoovvrraassttrruuttttuurree  ppeerr  
aauummeennttaarree  ll’’aalltteezzzzaa  
ooppeerraattiivvaa ddeell  ppoonnttee  

  

        BBllooccccaaggggiioo  ddeellllee  
rruuoottee  ddeell  ppoonnttee  iinn  
ooppeerraa  mmeeddiiaannttee  
ccuunneeii oo ssiimmiillii  

  

        MMeessssaa  iinn  ooppeerraa  ddeeii  
ppiieeddii  ssttaabbiilliizzzzaattoorrii  
ssee pprreevviissttii 

  

    CCaadduuttaa  ddii  ppeerrssoonnee  
ddaall  ppoonnttee  

PPeerrssoonnaallee  ssuull  ppoonnttee  PPiiaattttaaffoorrmmaa  mmuunniittaa  
ddii  nnoorrmmaallee  
ppaarraappeettttoo  aallttoo  mm  11,,  
ccoonn  ccoorrrreennttee  
iinntteerrmmeeddiioo  ee  ffaasscciiaa  
ffeerrmmaappiieeddee  ddaa  ccmm  
2200 

  

        DDiivviieettoo  ddii  
aappppooggggiiaarree  ttaavvoollee  
ddaa  ppoonnttee  ssuull  
ccoorrrreennttee  iinntteerrmmeeddiioo  
ddeell  ppaarraappeettttoo,,  rreessoo  
nnoottoo  aall  ppeerrssoonnaallee  
mmeeddiiaannttee  ssppeecciiffiiccaa  
iissttrruuzziioonnee  eedd    
aaffffiissssiioonnee ddii  ccaarrtteellllii    

  

        DDiivviieettoo  ddii  ssaalliirree  ccoonn  
ii  ppiieeddii  ssuull  ccoorrrreennttee  
iinntteerrmmeeddiioo  oo  ssuull  
ppaarraappeettttoo,,  rreessoo  nnoottoo  
aall  ppeerrssoonnaallee  
mmeeddiiaannttee  ssppeecciiffiiccaa  
iissttrruuzziioonnee  eedd    
aaffffiissssiioonnee ddii  ccaarrtteellllii    

  

    CCaadduuttaa  ddii  ooggggeettttii  
ddaall  ppoonnttee 

PPeerrssoonnaallee  aa  tteerrrraa    EEllmmeettttii  pprrootteettttiivvii  

          CCaallzzaattuurree  
aannttiinnffoorrttuunniissttiicchhee  
ccoonn  ppuunnttaallee  
rriinnffoorrzzaattoo  ee  
pprrootteezziioonnee  ddeell  
mmeettaattaarrssoo 
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

CCoonnttrroossooffffiittttii 

OPERAZIONI 

MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

LLaavvoorrii  aadd  aalltteezzzzee  <<  
aa  mm  22  

PPoonnttii  ssuu  ccaavvaalllleettttii  CCeeddiimmeennttoo  ddeell  
ppoonnttee  

PPeerrssoonnaallee  ssuull  ppoonnttee  MMaassssiimmaa  ddiissttaannzzaa  
ttrraa  22  ccaavvaalllleettttii  
ccoonnsseeccuuttiivvii  ppaarrii  aa  mm  
33,,6600  ccoonn  ttaavvoollee  
lluunngghhee  mm  44  ee  ddii  
sseezziioonnee ccmm 3300xx55  

  

        UUttiilliizzzzoo  ddii  aallmmeennoo  33  
ccaavvaalllleettttii  ppeerr  ttaavvoollee  
lluunngghhee  mm  44  ccoonn  
sseezziioonnee  iinnffeerriioorree  aa  
ccmm 3300xx55 

  

        CCaavvaalllleettttii  mmuunniittii  ddii  
ttiirraannttii  nnoorrmmaallii  ee  
ddiiaaggoonnaallii,,  ppooggggiiaattii  
ssuu  ppaavviimmeennttoo  
lliivveellllaattoo 

  

        TTaavvoollee  ffiissssaattee  aaii  
ccaavvaalllleettttii 

  

    CCaadduuttaa  ddii  ppeerrssoonnee  
ddaall  ppoonnttee  

PPeerrssoonnaallee  ssuull  ppoonnttee  LLaarrgghheezzzzaa  mmiinniimmaa  
ddeellll''iimmppaallccaattoo  ppaarrii  aa  
ccmm 9900 

AAlltteezzzzaa  mmaassssiimmaa  ddeell  
ppoonnttee  ppaarrii  aa  mm  22  

    CCaadduuttaa  ddii  ooggggeettttii  
ddaall  ppoonnttee 

PPeerrssoonnaallee  aa  tteerrrraa    EEllmmeettttii  pprrootteettttiivvii  

          CCaallzzaattuurree  
aannttiinnffoorrttuunniissttiicchhee  
ccoonn  ppuunnttaallee  
rriinnffoorrzzaattoo  ee  
pprrootteezziioonnee  ddeell  
mmeettaattaarrssoo 

IInnssttaallllaazziioonnee  ddii  
ttiirraannttii  aa  ssooffffiittttoo  ee  
ssttaaffffee  aa  ssooffffiittttoo  oo  aa  
ppaarreettee  

TTrraappaannii  eelleettttrriiccii  CCoonnttaattttii  ccoonn  
ll''uutteennssiillee  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee  

    PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    PPoollvveerree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa 

MMaasscchheerree  
aannttiippoollvveerree 

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  UUttiilliizzzzoo  ddii  uutteennssiillii  
ccoonn  ddooppppiiaa  
pprrootteezziioonnee 

  

        IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

  TTaasssseellllii  cchhiimmiiccii  EEssppoossiizziioonnee  aadd  
aaggeennttii  cchhiimmiiccii  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  AAccqquussiizziioonnee  ddeellllaa  
sscchheeddaa  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  
ddeellllee  ssoossttaannzzee  
cchhiimmiicchhee  eedd  
aaddeegguuaattaa  
iinnffoorrmmaazziioonnee  ddeell  
ppeerrssoonnaallee 

OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

          MMaasscchheerree  ppeerr  llaa  
pprrootteezziioonnee  ddeellllee  vviiee  
rreessppiirraattoorriiee  
aaddeegguuaattee  aallllee  
iinnddiiccaazziioonnii  ddeellllaa  
sscchheeddaa  ddii ssiiccuurreezzzzaa 

        GGuuaannttii  mmoonnoouussoo 
        TTuuttee  mmoonnoouussoo 
LLaavvoorraazziioonnee  ddii  
ppaannnneellllii  ppeerr  
ccoonnttrroossooffffiittttii  

FFlleexx  eelleettttrriiccii  PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    RRoottttuurraa  ddeell ddiissccoo PPeerrssoonnaallee aaddddeettttoo  CCuuffffiiaa  ddii  pprrootteezziioonnee 
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

CCoonnttrroossooffffiittttii 

OPERAZIONI 

MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  UUttiilliizzzzoo  ddii  uutteennssiillii  
ccoonn  ddooppppiiaa  
pprrootteezziioonnee 

  

        IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

    RRuummoorree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  MMiissuurraazziioonnee  
ssttrruummeennttaallee  ddeeii  
lliivveellllii ddii rruummoorree  

CCuuffffiiee  oo  ttaappppii  
aauurriiccoollaarrii  

        SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa  aaddeegguuaattaa  
aaii lliivveellllii ddii rruummoorree  

  

    PPoollvveerree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    MMaasscchheerree  
aannttiippoollvveerree 

  TTrraappaannii  eelleettttrriiccii  CCoonnttaattttii  ccoonn  
ll''uutteennssiillee 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee  

    PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    PPoollvveerree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    MMaasscchheerree  
aannttiippoollvveerree 

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  UUttiilliizzzzoo  ddii  uutteennssiillii  
ccoonn  ddooppppiiaa  
pprrootteezziioonnee 

  

        IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

  TTrroonnccaattrriiccii  eelleettttrriicchhee  CCoonnttaattttii  ccoonn  ppaarrttii  
ssppoorrggeennttii 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee  

    TTaaggllii  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  MMoorrsseettttoo  ppeerr  iill  
sseerrrraaggggiioo  ddeeii  ppeezzzzii  
ddaa  ttaagglliiaarree  

CCuuffffiiaa  ddii  pprrootteezziioonnee  
ddeellllaa  llaammaa  cchhee  
llaasscciiaa  ssccooppeerrttaa  ssoolloo  
llaa  ppaarrttee  ssttrreettttaammeennttee  
nneecceessssaarriiaa  ppeerr  iill  
ttaagglliioo  

        DDooppppiioo  ppuullssaannttee  ddii  
ccoommaannddoo,,  ddii  ccuuii  uunnoo  
ppoossiizziioonnaattoo  ssuull  
ccoorrppoo  mmaacccchhiinnaa  eedd  
uunnoo  
ssuullll''iimmppuuggnnaattuurraa  
ddeellllaa  lleevvaa  

PPrrootteezziioonnee  mmoobbiillee  
ddeellllaa  llaammaa,,  ttaallee  ddaa  
ssccoopprriirree  llaa  ppaarrttee  
ssttrreettttaammeennttee  
nneecceessssaarriiaa  ppeerr  iill  
ttaagglliioo  ssoolloo  aallll''aattttoo  
ddeellll''aabbbbaassssaammeennttoo  
ddeellllaa  lleevvaa 

    PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  SScchheerrmmoo  mmoobbiillee  
ppaarraasscchheeggggee  iinn  
mmaatteerriiaallee  
ttrraassppaarreennttee 

OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    RRoottttuurraa  ddeell ddiissccoo PPeerrssoonnaallee aaddddeettttoo  CCuuffffiiaa  ddii  pprrootteezziioonnee 
    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  

ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

    RRuummoorree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  MMiissuurraazziioonnee  
ssttrruummeennttaallee  ddeeii  
lliivveellllii ddii rruummoorree  

CCuuffffiiee  oo  ttaappppii  
aauurriiccoollaarrii  

        SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa  aaddeegguuaattaa  
aaii lliivveellllii ddii rruummoorree  
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

CCoonnttrroossooffffiittttii 

OPERAZIONI 

MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

  UUtteennssiillii  mmaannuuaallii  SScchhiiaacccciiaammeennttii,,  
ttaaggllii  ee//oo  ccoonnttuussiioonnii  
aallllee  mmaannii 

    GGuuaannttii  ddaa  llaavvoorroo  ddii  
ttiippoo  ppeessaannttee  
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

 

OOppeerree mmeettaalllliicchhee 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

LLaavvoorrii  aadd  aalltteezzzzaa  >>  
aa  mm  22  

PPoonnttii  ssvviilluuppppaabbiillii  ssuu  
rruuoottee    

IInnssttaabbiilliittàà  ddeell  ppoonnttee  PPeerrssoonnaallee  ssuull  ppoonnttee,,  
ppeerrssoonnaallee  aa  tteerrrraa  

RRiiggoorroossaa  
oosssseerrvvaannzzaa  ddeellllee  
iissttrruuzziioonnii  ffoorrnniittee  ddaall  
ccoossttrruuttttoorree  ddeell  ppoonnttee  
iinn  rreellaazziioonnee  aallllaa  
mmaassssiimmaa  aalltteezzzzaa,,  
aallllee  ddiimmeennssiioonnii  ddeellllaa  
bbaassee  eedd  aallllaa  ppoorrttaattaa  
mmaassssiimmaa  ddeellllaa  
ppiiaattttaaffoorrmmaa..   

  

        PPrreesseennzzaa  iinn  ccaannttiieerree  
ddii  uunnaa  ccooppiiaa  ddeellllee  
iissttrruuzziioonnii  ffoorrnniittee  ddaall  
ccoossttrruuttttoorree  eedd  
aaddeegguuaattaa  
ffoorrmmaazziioonnee  ddeell  
ppeerrssoonnaallee 

  

        PPiiaannoo  ddii  ssccoorrrriimmeennttoo  
ddeellllee rruuoottee lliivveellllaattoo  

  

        DDiivviieettoo  ddii  
aaggggiiuunnggeerree  
ssoovvrraassttrruuttttuurree  ppeerr  
aauummeennttaarree  ll’’aalltteezzzzaa  
ooppeerraattiivvaa ddeell  ppoonnttee  

  

        BBllooccccaaggggiioo  ddeellllee  
rruuoottee  ddeell  ppoonnttee  iinn  
ooppeerraa  mmeeddiiaannttee  
ccuunneeii oo ssiimmiillii  

  

        MMeessssaa  iinn  ooppeerraa  ddeeii  
ppiieeddii  ssttaabbiilliizzzzaattoorrii  
ssee pprreevviissttii 

  

    CCaadduuttaa  ddii  ppeerrssoonnee  
ddaall  ppoonnttee  

PPeerrssoonnaallee  ssuull  ppoonnttee  PPiiaattttaaffoorrmmaa  mmuunniittaa  
ddii  nnoorrmmaallee  
ppaarraappeettttoo  aallttoo  mm  11,,  
ccoonn  ccoorrrreennttee  
iinntteerrmmeeddiioo  ee  ffaasscciiaa  
ffeerrmmaappiieeddee  ddaa  ccmm  
2200 

  

        DDiivviieettoo  ddii  
aappppooggggiiaarree  ttaavvoollee  
ddaa  ppoonnttee  ssuull  
ccoorrrreennttee  iinntteerrmmeeddiioo  
ddeell  ppaarraappeettttoo,,  rreessoo  
nnoottoo  aall  ppeerrssoonnaallee  
mmeeddiiaannttee  ssppeecciiffiiccaa  
iissttrruuzziioonnee  eedd    
aaffffiissssiioonnee ddii  ccaarrtteellllii    

  

        DDiivviieettoo  ddii  ssaalliirree  ccoonn  
ii  ppiieeddii  ssuull  ccoorrrreennttee  
iinntteerrmmeeddiioo  oo  ssuull  
ppaarraappeettttoo,,  rreessoo  nnoottoo  
aall  ppeerrssoonnaallee  
mmeeddiiaannttee  ssppeecciiffiiccaa  
iissttrruuzziioonnee  eedd    
aaffffiissssiioonnee ddii  ccaarrtteellllii    

  

    CCaadduuttaa  ddii  ooggggeettttii  
ddaall  ppoonnttee 

PPeerrssoonnaallee  aa  tteerrrraa    EEllmmeettttii  pprrootteettttiivvii  
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

OOppeerree mmeettaalllliicchhee 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

          CCaallzzaattuurree  
aannttiinnffoorrttuunniissttiicchhee  
ccoonn  ppuunnttaallee  
rriinnffoorrzzaattoo  ee  
pprrootteezziioonnee  ddeell  
mmeettaattaarrssoo 

LLaavvoorrii  aadd  aalltteezzzzee  <<  
aa  mm  22  

SSccaallee  sseemmpplliiccii  
ppoorrttaattiillii  

SSttaabbiilliittàà  ddeellllaa  ssccaallaa  PPeerrssoonnaallee  ssuullllaa  
ssccaallaa  

DDiissppoossiittiivvii  
aannttiissddrruucccciioolleevvoollii  
aallllee  eessttrreemmiittàà  
iinnffeerriioorrii  ddeeii  22  
mmoonnttaannttii 

  

        GGaannccii  ddii  ttrraatttteennuuttaa  oo  
aappppooggggii  
aannttiissddrruucccciioolleevvoollii  
aallllee  eessttrreemmiittàà  
ssuuppeerriioorrii 

  

        SSccaallee  ttrraatttteennuuttee  aall  
ppiieeddee  ddaa  uunn''aallttrraa  
ppeerrssoonnaa  qquuaannddoo  
nnoonn  ssiiaannoo  aapppplliiccaabbiillii  
llee  mmiissuurree  ddii  ccuuii  
ssoopprraa  

  

    CCaadduuttaa  ddii  ppeerrssoonnee  
ddaallllaa  ssccaallaa  

PPeerrssoonnaallee  ssuullllaa  
ssccaallaa  

  CCiinnttuurree  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  
aaggggaanncciiaattee  aadd  
eelleemmeennttii  ssttaabbiillii 

        PPiioollii  iinnccaassttrraattii  nneeii  
mmoonnttaannttii 

  

    CCaadduuttaa  ddii  ooggggeettttii  
ddaallllaa  ssccaallaa 

PPeerrssoonnaallee  aa  tteerrrraa    EEllmmeettttii  pprrootteettttiivvii  

  SSccaallee  ddooppppiiee  SSttaabbiilliittàà  ddeellllaa  ssccaallaa  PPeerrssoonnaallee  ssuullllaa  
ssccaallaa  

CCaatteennaa  ppeerr  iimmppeeddiirree  
ll''aappeerrttuurraa  ddeellllaa  ssccaallaa  
oollttrree  iill  lliimmiittee  ddii  
ssiiccuurreezzzzaa 

  

    CCaadduuttaa  ddii  ppeerrssoonnee  
ddaallllaa  ssccaallaa  

PPeerrssoonnaallee  ssuullllaa  
ssccaallaa  

AAlltteezzzzaa  <<  mm  55  CCiinnttuurree  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  
aaggggaanncciiaattee  aadd  
eelleemmeennttii  ssttaabbiillii 

    CCaadduuttaa  ddii  ooggggeettttii  
ddaallllaa  ssccaallaa 

PPeerrssoonnaallee  aa  tteerrrraa  AAlltteezzzzaa  <<  mm  55  EEllmmeettttii  pprrootteettttiivvii  

  PPoonnttii  ssuu  ccaavvaalllleettttii  CCeeddiimmeennttoo  ddeell  
ppoonnttee  

PPeerrssoonnaallee  ssuull  ppoonnttee  MMaassssiimmaa  ddiissttaannzzaa  
ttrraa  22  ccaavvaalllleettttii  
ccoonnsseeccuuttiivvii  ppaarrii  aa  mm  
33,,6600  ccoonn  ttaavvoollee  
lluunngghhee  mm  44  ee  ddii  
sseezziioonnee ccmm 3300xx55  

  

        UUttiilliizzzzoo  ddii  aallmmeennoo  33  
ccaavvaalllleettttii  ppeerr  ttaavvoollee  
lluunngghhee  mm  44  ccoonn  
sseezziioonnee  iinnffeerriioorree  aa  
ccmm 3300xx55 

  

        CCaavvaalllleettttii  mmuunniittii  ddii  
ttiirraannttii  nnoorrmmaallii  ee  
ddiiaaggoonnaallii,,  ppooggggiiaattii  
ssuu  ppaavviimmeennttoo  
lliivveellllaattoo 

  

        TTaavvoollee  ffiissssaattee  aaii  
ccaavvaalllleettttii 
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

OOppeerree mmeettaalllliicchhee 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

    CCaadduuttaa  ddii  ppeerrssoonnee  
ddaall  ppoonnttee  

PPeerrssoonnaallee  ssuull  ppoonnttee  LLaarrgghheezzzzaa  mmiinniimmaa  
ddeellll''iimmppaallccaattoo  ppaarrii  aa  
ccmm 9900 

AAlltteezzzzaa  mmaassssiimmaa  ddeell  
ppoonnttee  ppaarrii  aa  mm  22  

    CCaadduuttaa  ddii  ooggggeettttii  
ddaall  ppoonnttee 

PPeerrssoonnaallee  aa  tteerrrraa    EEllmmeettttii  pprrootteettttiivvii  

          CCaallzzaattuurree  
aannttiinnffoorrttuunniissttiicchhee  
ccoonn  ppuunnttaallee  
rriinnffoorrzzaattoo  ee  
pprrootteezziioonnee  ddeell  
mmeettaattaarrssoo 

EEsseeccuuzziioonnee  ddii  ffoorrii  
ppeerr  llaa  mmeessssaa  iinn  
ooppeerraa  ddii  rriinngghhiieerree,,  
iinnffeerrrriiaattee  ee  ssiimmiillii  

MMaazzzzaa  ee  ssccaallppeelllloo  CCoonnttaattttii  ccoonn  ggllii  
uutteennssiillii  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee  

    SScchhiiaacccciiaammeennttii  aarrttii  
ssuuppeerriioorrii  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    SSccaallppeelllloo  ccoonn  
iimmppuuggnnaattuurraa  
pprrootteettttaa  

        GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee 

    PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    PPoollvveerree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  AAssppiirraazziioonnee  ee  
rraaccccoollttaa ddeellllee  ppoollvveerrii  

MMaasscchheerree  
aannttiippoollvveerree 

        SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa 

  

IInnssttaallllaazziioonnee  ddii  
ssttaaffffee  ee  zzaanncchhee  aa  
ssooffffiittttoo  oo  aa  ppaarreettee  

TTrraappaannii  eelleettttrriiccii  CCoonnttaattttii  ccoonn  
ll''uutteennssiillee  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee  

    PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    PPoollvveerree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    MMaasscchheerree  
aannttiippoollvveerree 

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  UUttiilliizzzzoo  ddii  uutteennssiillii  
ccoonn  ddooppppiiaa  
pprrootteezziioonnee 

  

        IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

  TTaasssseellllii  cchhiimmiiccii  EEssppoossiizziioonnee  aadd  
aaggeennttii  cchhiimmiiccii  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  AAccqquussiizziioonnee  ddeellllaa  
sscchheeddaa  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  
ddeellllee  ssoossttaannzzee  
cchhiimmiicchhee  eedd  
aaddeegguuaattaa  
iinnffoorrmmaazziioonnee  ddeell  
ppeerrssoonnaallee 

OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

          MMaasscchheerree  ppeerr  llaa  
pprrootteezziioonnee  ddeellllee  vviiee  
rreessppiirraattoorriiee  
aaddeegguuaattee  aallllee  
iinnddiiccaazziioonnii  ddeellllaa  
sscchheeddaa  ddii ssiiccuurreezzzzaa 
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

OOppeerree mmeettaalllliicchhee 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

        GGuuaannttii  mmoonnoouussoo 

        TTuuttee  mmoonnoouussoo 

LLaavvoorraazziioonnee  ddii  
mmaatteerriiaallii  ppeerr  
rriinngghhiieerree,,  iinnffeerrrriiaattee  
ee  ssiimmiillii  

FFlleexx  eelleettttrriiccii  PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    RRoottttuurraa  ddeell ddiissccoo PPeerrssoonnaallee aaddddeettttoo  CCuuffffiiaa  ddii  pprrootteezziioonnee 

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  UUttiilliizzzzoo  ddii  uutteennssiillii  
ccoonn  ddooppppiiaa  
pprrootteezziioonnee 

  

        IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

    RRuummoorree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  MMiissuurraazziioonnee  
ssttrruummeennttaallee  ddeeii  
lliivveellllii ddii rruummoorree  

CCuuffffiiee  oo  ttaappppii  
aauurriiccoollaarrii  

        SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa  aaddeegguuaattaa  
aaii lliivveellllii ddii rruummoorree  

  

    PPoollvveerree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    MMaasscchheerree  
aannttiippoollvveerree 

  TTrraappaannii  eelleettttrriiccii  CCoonnttaattttii  ccoonn  
ll''uutteennssiillee 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee  

    PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    PPoollvveerree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    MMaasscchheerree  
aannttiippoollvveerree 

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  UUttiilliizzzzoo  ddii  uutteennssiillii  
ccoonn  ddooppppiiaa  
pprrootteezziioonnee 

  

        IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

  TTrroonnccaattrriiccii  eelleettttrriicchhee  CCoonnttaattttii  ccoonn  ppaarrttii  
ssppoorrggeennttii 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee  

    TTaaggllii  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  MMoorrsseettttoo  ppeerr  iill  
sseerrrraaggggiioo  ddeeii  ppeezzzzii  
ddaa  ttaagglliiaarree  

CCuuffffiiaa  ddii  pprrootteezziioonnee  
ddeellllaa  llaammaa  cchhee  
llaasscciiaa  ssccooppeerrttaa  ssoolloo  
llaa  ppaarrttee  ssttrreettttaammeennttee  
nneecceessssaarriiaa  ppeerr  iill  
ttaagglliioo  
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

OOppeerree mmeettaalllliicchhee 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

        DDooppppiioo  ppuullssaannttee  ddii  
ccoommaannddoo,,  ddii  ccuuii  uunnoo  
ppoossiizziioonnaattoo  ssuull  
ccoorrppoo  mmaacccchhiinnaa  eedd  
uunnoo  
ssuullll''iimmppuuggnnaattuurraa  
ddeellllaa  lleevvaa  

PPrrootteezziioonnee  mmoobbiillee  
ddeellllaa  llaammaa,,  ttaallee  ddaa  
ssccoopprriirree  llaa  ppaarrttee  
ssttrreettttaammeennttee  
nneecceessssaarriiaa  ppeerr  iill  
ttaagglliioo  ssoolloo  aallll''aattttoo  
ddeellll''aabbbbaassssaammeennttoo  
ddeellllaa  lleevvaa 

    PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  SScchheerrmmoo  mmoobbiillee  
ppaarraasscchheeggggee  iinn  
mmaatteerriiaallee  
ttrraassppaarreennttee 

OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    RRoottttuurraa  ddeell ddiissccoo PPeerrssoonnaallee aaddddeettttoo  CCuuffffiiaa  ddii  pprrootteezziioonnee 

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

    RRuummoorree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  MMiissuurraazziioonnee  
ssttrruummeennttaallee  ddeeii  
lliivveellllii ddii rruummoorree  

CCuuffffiiee  oo  ttaappppii  
aauurriiccoollaarrii  

        SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa  aaddeegguuaattaa  
aaii lliivveellllii ddii rruummoorree  

  

  CCuurrvvaattrriiccee  ppeerr  
pprrooffiillaattii  

SScchhiiaacccciiaammeennttii  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  DDooppppiioo  ccoommaannddoo  ddii  
ssiiccuurreezzzzaa 

PPuullssaannttee  ddii  aarrrreessttoo  
ddii  eemmeerrggeennzzaa 

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

    RRuummoorree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  MMiissuurraazziioonnee  
ssttrruummeennttaallee  ddeeii  
lliivveellllii ddii rruummoorree  

CCuuffffiiee  oo  ttaappppii  
aauurriiccoollaarrii  

        SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa  aaddeegguuaattaa  
aaii lliivveellllii ddii rruummoorree  

  

  UUtteennssiillii  mmaannuuaallii  SScchhiiaacccciiaammeennttii,,  ttaaggllii  
ee//oo  ccoonnttuussiioonnii  aallllee  
mmaannii  

    GGuuaannttii  ddaa  llaavvoorroo  ddii  
ttiippoo  ppeessaannttee  

SSaallddaattuurraa  aadd  aarrccoo  EElleettttrroossaallddaattrriiccee  IInncceennddiioo  ee//oo  
eesspplloossiioonnee  ddii  
mmaatteerriiaallii  
iinnffiiaammmmaabbiillii 

PPeerrssoonnaallee  ttuuttttoo  DDiivviieettoo  ddii  eesseegguuiirree  
ssaallddaattuurree  ssuu  
rreecciippiieennttii  oo  ttuubbii  
cchhiiuussii 

  

        DDiivviieettoo  ddii  eesseegguuiirree  
ssaallddaattuurree  ssuu  
rreecciippiieennttii  oo  ttuubbii  
ccoonntteenneennttii  ssoossttaannzzee  
iinnffiiaammmmaabbiillii 

  

    EEssppoossiizziioonnee  aa  
pprrooddoottttii  ddii  
ccoommbbuussttiioonnee  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  VVeennttiillaazziioonnee  ddii  
llooccaallii,,  rreecciippiieennttii,,  
ffoossssee,,  eecccc..,,  iinn  ccuuii  ssii  
ddeebbbbaa  eesseegguuiirree  llaa  
ssaallddaattuurraa 
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

OOppeerree mmeettaalllliicchhee 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

    SScchheeggggee,, sscciinnttiillllee PPeerrssoonnaallee aaddddeettttoo  OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii 

    RRaaddiiaazziioonnii lluummiinnoossee PPeerrssoonnaallee aaddddeettttoo  OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii 

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  PPiinnzzee  ppoorrttaaeelleettttrrooddii  
ccoommpplleettaammeennttee  
pprrootteettttee 

  

        TTaappppeettii  ee//oo  bbaarrrriieerree  
iissoollaannttii 

  

 

OPERE IN CEMENTO ARMATO IN FONDAZIONE  
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 
MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

Taglio a misura di 
elementi in legno 

Sega circolare 
elettrica 

Tagli Operatore di 
macchina 

Cuffia di protezione 
registrabile in modo 
da lasciare libera 
solo la parte di lama 
strettamente 
necessaria per il 
taglio 

 

    Schermi sui due lati 
della lama sotto il 
piano di lavoro 

 

    Guide e spingitoi 
per il 
posizionamento dei 
pezzi sotto la lama 

 

  Rottura del disco o 
dei denti 

Operatore di 
macchina 

Coltello divisore 
distante mm 3 dalla 
dentatura 

Schermo 
paraschegge 

  Proiezione di 
schegge 

Operatore di 
macchina 

Cuffia registrabile in 
modo da lasciare 
libera solo la parte 
di lama strettamente 
necessaria per il 
taglio 

Occhiali protettivi 

     Schermo 
paraschegge 

  Elettrocuzione Operatore di 
macchina 

Interruttore 
differenziale ad  alta 
sensibilità 

Messa a terra delle 
masse 

    Segregazione dei 
conduttori attivi 

Interruttore 
differenziale ad  alta 
sensibilità 

 Utensili manuali Schiacciamenti, tagli 
e/o contusioni alle 
mani 

  Guanti da lavoro di 
tipo pesante 

 Utensili portatili 
elettrici 

Elettrocuzione Operatore Utensili con doppio 
isolamento 
certificato 
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

OPERE IN CEMENTO ARMATO IN FONDAZIONE  
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 
MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

    Utensili con 
carcassa metallica 
collegata 
all'impianto di terra 
di cantiere 

 

  Schiacciamenti, tagli 
e/o contusioni alle 
mani 

  Guanti da lavoro di 
tipo pesante 

Disarmo di 
casseforme 

Utensili manuali Schiacciamenti, tagli 
e/o contusioni alle 
mani 

  Guanti da lavoro di 
tipo pesante 

Sagomatura dei ferri 
e delle staffe delle 
armature 

Troncatrice elettrica Tagli Operatore di 
macchina 

Cuffia registrabile in 
modo da lasciare 
libera solo la parte 
di lama strettamente 
necessaria per il 
taglio 

 

    Schermi i 2 lati della 
lama sotto il piano di 
lavoro 

 

    Guide e spingitoi 
per il 
posizionamento dei 
pezzi sotto la lama 

 

  Rottura del disco o 
dei denti 

Operatore di 
macchina 

Coltello divisore 
distante mm 3 dalla 
dentatura 

Schermo 
paraschegge 

  Proiezione di 
schegge 

Operatore di 
macchina 

Cuffia registrabile in 
modo da lasciare 
libera solo la parte 
di lama strettamente 
necessaria per il 
taglio 

Occhiali protettivi 

     Schermo 
paraschegge 

  Contatti indiretti Operatore di 
macchina 

Interruttore 
differenziale ad  alta 
sensibilità 

Messa a terra delle 
masse 

  Contatti diretti Operatore di 
macchina 

Segregazione dei 
conduttori attivi 

Interruttore 
differenziale ad  alta 
sensibilità 

  Lesioni alle mani nel 
maneggio dei ferri 

Operatore di 
macchina 

 Guanti da lavoro 

 Piegaferri elettriche Contatti indiretti Operatore di 
macchina 

Interruttore 
differenziale ad  alta 
sensibilità 

Messa a terra delle 
masse 

  Contatti diretti Operatore di 
macchina 

Segregazione dei 
conduttori attivi 

Interruttore 
differenziale ad  alta 
sensibilità 

  Lesioni alle mani nel 
maneggio dei ferri 

Operatore di 
macchina 

 Guanti da lavoro 

Montaggio dei ferri e 
delle staffe 

Utensili manuali Schiacciamenti, tagli 
e/o contusioni alle 
mani 

  Guanti da lavoro di 
tipo pesante 
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OPERE IN CEMENTO ARMATO IN FONDAZIONE  
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 
MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

Getto calcestruzzo Autobetoniera Investimenti di 
persone 

Personale a terra Segnalazione 
automatica 
(acustica e/o 
luminosa) delle 
manovre di 
retromarcia 
dell'autocarro 

 

  Contatti con organi 
in movimento 

Personale a terra Protezioni fisse 
della corona 
dentata, del 
pignone, etc. 

 

    Guida del canale di 
versamento del 
getto da parte di 
personale esperto 

Elmetto protettivo 

 Autocarro con 
pompa 

Investimenti di 
persone 

Personale a terra Segnalazione 
automatica 
(acustica e/o 
luminosa) delle 
manovre di 
retromarcia 
dell'autocarro 

 

  Instabilità 
dell'autocarro 

Operatore di 
macchina, 
personale a terra 

Messa in opera dei 
piedi stabilizzatori 

 

 Vibratore per 
calcestruzzo 

Rumore Personale addetto Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

    Sorveglianza 
sanitaria  adeguata 
ai livelli di rumore 

 

  Vibrazioni  Sorveglianza 
sanitaria 

Guanti 
antivibrazione 
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Intonaci  
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

Lavori ad altezze < 
m 2 

Ponti su cavalletti Cedimento del 
ponte 

Personale sul ponte Massima distanza 
tra 2 cavalletti 
consecutivi pari a m 
3,60 con tavole 
lunghe m 4 e di 
sezione cm 30x5 

 

    Utilizzo di almeno 3 
cavalletti per tavole 
lunghe m 4 con 
sezione inferiore a 
cm 30x5 

 

    Cavalletti muniti di 
tiranti normali e 
diagonali, poggiati 
su pavimento 
livellato 

 

    Tavole fissate ai 
cavalletti 

 

  Caduta di persone 
dal ponte 

Personale sul ponte Larghezza minima 
dell'impalcato pari a 
cm 90 

Altezza massima del 
ponte pari a m 2 

  Caduta di oggetti 
dal ponte 

Personale a terra  Elmetti protettivi 

     Calzature 
antinfortunistiche 
con puntale 
rinforzato e 
protezione del 
metatarso 

Messa in opera di 
intonachi 
preconfezionati 

Intonacatrice 
elettrica 

Rumore Personale addetto Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

    Sorveglianza 
sanitaria adeguata 
ai livelli di rumore 

 

  Proiezione di 
materiali 

Personale addetto  Occhiali protettivi 

  Inspirazione di 
aeriformi materiali 

Personale addetto Sorveglianza 
sanitaria mirata alle 
vie respiratorie 

Maschere per la 
protezione delle vie 
respiratorie 

  Elettrocuzione Personale addetto Utilizzo di utensili 
con doppia 
protezione 

 

    Impianto elettrico di 
cantiere completo di 
messa a terra e 
interruttori 
differenziali ad alta 
sensibilità 

 

 Utensili manuali Lesioni alle mani Lavoratore addetto Limitazione dell'uso 
allo stretto 
indispensabile 

Scalpello munito di 
paramano 

     Guanti da lavoro 
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Intonaci  
  Polvere Personale addetto, 

personale 
circostante o in 
transito 

Irrorazione con 
acqua delle opere 
da demolire e dei 
materiali di risulta 

Maschere 
antipolvere 
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IImmppiiaannttoo EElleettttrriiccoo 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

Lavori ad altezza > 
a m 2 

Ponti sviluppabili su 
ruote  

Instabilità del ponte Personale sul ponte, 
personale a terra 

Rigorosa 
osservanza delle 
istruzioni fornite dal 
costruttore del ponte 
in relazione alla 
massima altezza, 
alle dimensioni della 
base ed alla portata 
massima della 
piattaforma.  

 

    Presenza in cantiere 
di una copia delle 
istruzioni fornite dal 
costruttore ed 
adeguata 
formazione del 
personale 

 

    Piano di scorrimento 
delle ruote livellato 

 

    Divieto di 
aggiungere 
sovrastrutture per 
aumentare l’altezza 
operativa del ponte 

 

    Bloccaggio delle 
ruote del ponte in 
opera mediante 
cunei o simili 

 

    Messa in opera dei 
piedi stabilizzatori 
se previsti 

 

  Caduta di persone 
dal ponte 

Personale sul ponte Piattaforma munita 
di normale 
parapetto alto m 1, 
con corrente 
intermedio e fascia 
fermapiede da cm 
20 

 

    Divieto di 
appoggiare tavole 
da ponte sul 
corrente intermedio 
del parapetto, reso 
noto al personale 
mediante specifica 
istruzione ed  
affissione di cartelli  

 

    Divieto di salire con 
i piedi sul corrente 
intermedio o sul 
parapetto, reso noto 
al personale 
mediante specifica 
istruzione ed  
affissione di cartelli  

 

  Caduta di oggetti 
dal ponte 

Personale a terra  Elmetti protettivi 



CO.DI.ME. S.p.A. SCHEDE LAVORAZIONI 50 PSC 831 Ed. 1 Rev. 0
Committente 

Grandi Stazioni S.p.A. PSC – Palermo Centrale - Edificio 5 - Piano Ferro 26/11/2010 
Pagina 72 di 102 

 

LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

IImmppiiaannttoo EElleettttrriiccoo 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

     Calzature 
antinfortunistiche 
con puntale 
rinforzato e 
protezione del 
metatarso 

Lavori ad altezze < 
a m 2 

Ponti su cavalletti Cedimento del 
ponte 

Personale sul ponte Massima distanza 
tra 2 cavalletti 
consecutivi pari a m 
3,60 con tavole 
lunghe m 4 e di 
sezione cm 30x5 

 

    Utilizzo di almeno 3 
cavalletti per tavole 
lunghe m 4 con 
sezione inferiore a 
cm 30x5 

 

    Cavalletti muniti di 
tiranti normali e 
diagonali, poggiati 
su pavimento 
livellato 

 

    Tavole fissate ai 
cavalletti 

 

  Caduta di persone 
dal ponte 

Personale sul ponte Larghezza minima 
dell'impalcato pari a 
cm 90 

Altezza massima del 
ponte pari a m 2 

  Caduta di oggetti 
dal ponte 

Personale a terra  Elmetti protettivi 

     Calzature 
antinfortunistiche 
con puntale 
rinforzato e 
protezione del 
metatarso 

Esecuzione di 
tracce per la posa di 
condutture 

Tracciatrici 
elettriche a doppio 
disco o a fresa 

Contatti con 
l'utensile 

Personale addetto  Guanti di protezione 

  Proiezione di 
schegge 

Personale addetto  Occhiali protettivi 

  Polvere Personale addetto Aspirazione e 
raccolta delle polveri 

Maschere 
antipolvere 

    Sorveglianza 
sanitaria 

 

  Elettrocuzione Personale addetto Utilizzo di utensili 
con doppia 
protezione 

 

    Impianto elettrico di 
cantiere completo di 
messa a terra e 
interruttori 
differenziali ad alta 
sensibilità 
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IImmppiiaannttoo EElleettttrriiccoo 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

  Rumore Personale addetto Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

    Sorveglianza 
sanitaria adeguata 
ai livelli di rumore 

 

 Mazza e scalpello Contatti con gli 
utensili 

Personale addetto  Guanti di protezione 

  Schiacciamenti arti 
superiori 

Personale addetto  Scalpello con 
impugnatura 
protetta 

     Guanti di protezione 

  Proiezione di 
schegge 

Personale addetto  Occhiali protettivi 

  Polvere Personale addetto Aspirazione e 
raccolta delle polveri 

Maschere 
antipolvere 

    Sorveglianza 
sanitaria 

 

Installazione di 
staffe e zanche a 
soffitto o a parete 

Trapani elettrici Contatti con 
l'utensile 

Personale addetto  Guanti di protezione 

  Proiezione di 
schegge 

Personale addetto  Occhiali protettivi 

  Polvere Personale addetto  Maschere 
antipolvere 

  Elettrocuzione Personale addetto Utilizzo di utensili 
con doppia 
protezione 

 

    Impianto elettrico di 
cantiere completo di 
messa a terra e 
interruttori 
differenziali ad alta 
sensibilità 

 

 Tasselli chimici Esposizione ad 
agenti chimici 

Personale addetto Acquisizione della 
scheda di sicurezza 
delle sostanze 
chimiche ed 
adeguata 
informazione del 
personale 

Maschere per la 
protezione delle vie 
respiratorie 
adeguate alle 
indicazioni della 
scheda di sicurezza 

     Occhiali protettivi 

     Guanti monouso 

     Tute monouso 

Installazione di 
canali portacavi su 
staffe o zanche 
predisposte 

Utensili manuali Schiacciamenti, tagli 
e/o contusioni alle 
mani 

  Guanti da lavoro di 
tipo pesante 
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IImmppiiaannttoo EElleettttrriiccoo 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

Installazione e 
cablaggio di quadri 
elettrici, di dispositivi 
di erogazione, di 
controllo e di 
regolazione 

Trapani elettrici Contatti con 
l'utensile 

Personale addetto  Guanti di protezione 

  Proiezione di 
schegge 

Personale addetto  Occhiali protettivi 

  Polvere Personale addetto  Maschere 
antipolvere 

  Elettrocuzione Personale addetto Utilizzo di utensili 
con doppia 
protezione 

 

    Impianto elettrico di 
cantiere completo di 
messa a terra e 
interruttori 
differenziali ad alta 
sensibilità 

 

 Tracciatrici 
elettriche a doppio 
disco o a fresa 

Contatti con 
l'utensile 

Personale addetto  Guanti di protezione 

  Proiezione di 
schegge 

Personale addetto  Occhiali protettivi 

  Polvere Personale addetto Aspirazione e 
raccolta delle polveri 

Maschere 
antipolvere 

    Sorveglianza 
sanitaria 

 

  Elettrocuzione Personale addetto Utilizzo di utensili 
con doppia 
protezione 

 

    Impianto elettrico di 
cantiere completo di 
messa a terra e 
interruttori 
differenziali ad alta 
sensibilità 

 

  Rumore Personale addetto Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

    Sorveglianza 
sanitaria adeguata 
ai livelli di rumore 

 

 Mazza e scalpello Contatti con gli 
utensili 

Personale addetto  Guanti di protezione 

  Schiacciamenti arti 
superiori 

Personale addetto  Scalpello con 
impugnatura 
protetta 

     Guanti di protezione 

  Proiezione di 
schegge 

Personale addetto  Occhiali protettivi 

  Polvere Personale addetto Aspirazione e 
raccolta delle polveri 

Maschere 
antipolvere 
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IImmppiiaannttoo EElleettttrriiccoo 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

    Sorveglianza 
sanitaria 

 

 Utensili manuali Schiacciamenti, tagli 
e/o contusioni alle 
mani 

  Guanti da lavoro di 
tipo pesante 
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SSoottttooffoonnddoo ee MMaasssseettttoo  
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

FFoorrmmaazziioonnee  ddii  
ssoottttooffoonnddoo  iinn  
ccaallcceessttrruuzzzzoo  mmaaggrroo  

AAuuttoobbeettoonniieerraa  IInnvveessttiimmeennttii  ddii  
ppeerrssoonnee  

PPeerrssoonnaallee  aa  tteerrrraa  SSeeggnnaallaazziioonnee  
aauuttoommaattiiccaa  
((aaccuussttiiccaa  ee//oo  
lluummiinnoossaa))  ddeellllee  
mmaannoovvrree  ddii  
rreettrroommaarrcciiaa  
ddeellll''aauuttooccaarrrroo  

  

    CCoonnttaattttii  ccoonn  oorrggaannii  
iinn  mmoovviimmeennttoo  

PPeerrssoonnaallee  aa  tteerrrraa  PPrrootteezziioonnii  ffiissssee  
ddeellllaa  ccoorroonnaa  
ddeennttaattaa,,  ddeell  
ppiiggnnoonnee,, eettcc..  

  

        GGuuiiddaa  ddeell  ccaannaallee  ddii  
vveerrssaammeennttoo  ddeell  
ggeettttoo  ddaa  ppaarrttee  ddii  
ppeerrssoonnaallee eessppeerrttoo  

EEllmmeettttoo  pprrootteettttiivvoo  

  AAuuttooccaarrrroo  ccoonn  
ppoommppaa  

IInnvveessttiimmeennttii  ddii  
ppeerrssoonnee  

PPeerrssoonnaallee  aa  tteerrrraa  SSeeggnnaallaazziioonnee  
aauuttoommaattiiccaa  
((aaccuussttiiccaa  ee//oo  
lluummiinnoossaa))  ddeellllee  
mmaannoovvrree  ddii  
rreettrroommaarrcciiaa  
ddeellll''aauuttooccaarrrroo  

  

    IInnssttaabbiilliittàà  
ddeellll''aauuttooccaarrrroo  

OOppeerraattoorree  ddii  
mmaacccchhiinnaa,,  
ppeerrssoonnaallee aa tteerrrraa 

MMeessssaa  iinn  ooppeerraa  ddeeii  
ppiieeddii  ssttaabbiilliizzzzaattoorrii  

  

  VViibbrraattoorree  ppeerr  
ccaallcceessttrruuzzzzoo  

Rumore Personale addetto Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

      Sorveglianza 
sanitaria  adeguata 
ai livelli di rumore 

 

    Vibrazioni  Sorveglianza 
sanitaria 

Guanti 
antivibrazione 

FFoorrmmaazziioonnee  ddii  
mmaasssseettttoo  iinn  ssaabbbbiiaa  
ee  cceemmeennttoo  

PPaallaa  ccaarriiccaattrriiccee  
ggoommmmaattaa  

UUrrttii  ddii  ppeerrssoonnee  
ccoonnttrroo  llaa  bbeennnnaa  

PPeerrssoonnaallee  aa  tteerrrraa  
ooppeerraannttee  eennttrroo  iill  
rraaggggiioo  ddii  aazziioonnee  

DDiivviieettoo  aassssoolluuttoo  ddii  
ssttaazziioonnaammeennttoo  eennttrroo  
iill  rraaggggiioo  ddii  aazziioonnee  
ddeellllee  mmaacccchhiinnaa,,  
rreessoo  nnoottoo  aaii  
llaavvoorraattoorrii  mmeeddiiaannttee  
ssppeecciiffiiccii  ccaarrtteellllii  
sseeggnnaalleettiiccii  ee  ccoorrssii  ddii  
ffoorrmmaazziioonnee 

  

      PPeerrssoonnaallee  ooppeerraannttee  
aaii  lliimmiittii  ddeell  rraaggggiioo  ddii  
aazziioonnee 

  EEllmmeettttii  pprrootteettttiivvii  ccoonn  
ssoottttooggoollaa  

    IInnvveessttiimmeennttii  ddii  
ppeerrssoonnee  

PPeerrssoonnaallee  aa  tteerrrraa  
ooppeerraannttee  eennttrroo  oo  
ffuuoorrii  llaa  zzoonnaa  ddii  
ccaarriiccoo  

DDiivviieettoo  aassssoolluuttoo  ddii  
ssttaazziioonnaammeennttoo  eennttrroo  
iill  rraaggggiioo  ddii  aazziioonnee  
ddeellllee  mmaacccchhiinnaa,,  
rreessoo  nnoottoo  aaii  
llaavvoorraattoorrii  mmeeddiiaannttee  
ssppeecciiffiiccii  ccaarrtteellllii  
sseeggnnaalleettiiccii  ee  ccoorrssii  ddii  
ffoorrmmaazziioonnee 
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SSoottttooffoonnddoo ee MMaasssseettttoo  
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

        SSeeggnnaallaazziioonnee  
aauuttoommaattiiccaa  
((aaccuussttiiccaa  ee//oo  
lluummiinnoossaa))  oo  
mmaannuuaallee  ddeellllee  
mmaannoovvrree  ddii  
rreettrroommaarrcciiaa  ddeellllaa  
mmaacccchhiinnaa 

  

    RRiibbaallttaammeennttoo  ddeellllaa  
mmaacccchhiinnaa  

OOppeerraattoorrii  ddii  
mmaacccchhiinnaa  

UUttiilliizzzzoo  eesscclluussiivvoo  ddii  
mmaacccchhiinnee  cciinnggoollaattee  
iinn  ccaassoo  ddii  tteerrrreennii  
ppaarrttiiccoollaarrmmeennttee  
aacccciiddeennttaattii,,  cceeddeevvoollii  
oo ssccoosscceessii 

CCaabbiinnee  ddii  gguuiiddaa  ccoonn  
ggaabbbbiiaa  ddii  pprrootteezziioonnee  

        DDiivviieettoo  aassssoolluuttoo  ddii  
uuttiilliizzzzoo  ddeellllee  
mmaacccchhiinnee  sseeccoonnddoo  
mmooddaalliittàà  nnoonn  
eesspplliicciittaammeennttee  
pprreevviissttee  ddaall  
CCoossttrruuttttoorree 

  

    CCaadduuttaa  ddii  mmaatteerriiaallii  
ddaallllaa  bbeennnnaa  oo  ddaall  
ccaassssoonnee  

PPeerrssoonnaallee  aa  tteerrrraa,,  
ooppeerraattoorrii  ddii  
mmaacccchhiinnaa  

DDiivviieettoo  aassssoolluuttoo  ddii  
ssttaazziioonnaammeennttoo  eennttrroo  
iill  rraaggggiioo  ddii  aazziioonnee  
ddeellllee  mmaacccchhiinnaa,,  
rreessoo  nnoottoo  aaii  
llaavvoorraattoorrii  mmeeddiiaannttee  
ssppeecciiffiiccii  ccaarrtteellllii  
sseeggnnaalleettiiccii  ee  ccoorrssii  ddii  
ffoorrmmaazziioonnee 

EEllmmeettttii  pprrootteettttiivvii  

          CCaabbiinnaa  ddii  gguuiiddaa  
mmeettaalllliiccaa  

    RRuummoorree  ddoovvuuttoo  aaii  
mmoottoorrii  eennddootteerrmmiiccii  

PPeerrssoonnaallee  aa  tteerrrraa,,  
ooppeerraattoorrii  ddii  
mmaacccchhiinnaa 

MMiissuurraazziioonnee  
ssttrruummeennttaallee  ddeeii  
lliivveellllii ddii rruummoorree  

CCuuffffiiee  oo  ttaappppii  
aauurriiccoollaarrii  

        SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa    aaddeegguuaattaa  
aaii lliivveellllii ddii rruummoorree  

CCaabbiinnee  ddii  gguuiiddaa  
cchhiiuussee  iinnssoonnoorriizzzzaattee  

  Polvere Personale a terra Sorveglianza 
sanitaria  

Maschere 
antipolvere 

   Operatori di 
macchina 

Sorveglianza 
sanitaria  

Cabine di guida 
chiuse 

CCoossttiippaazziioonnee  ddeell  
mmaasssseettttoo  

VViibbrrooccoossttiippaattoorree  Rumore Personale addetto Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

      Sorveglianza 
sanitaria  adeguata 
ai livelli di rumore 

 

  Polvere Personale addetto Sorveglianza 
sanitaria  

Maschere 
antipolvere 
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

 

PPaavviimmeennttii IInntteerrnnii ee RRiivveessttiimmeennttii  

OPERAZIONI 

MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

Formazione di 
massetto in sabbia 
e cemento 

Attrezzi manuali Schiacciamenti arti 
inferiori 

Personale addetto  Calzature 
antinfortunistiche 

Costipazione del 
massetto 

Vibrocostipatore 
Rumore Personale addetto Misurazione 

strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

  
  Sorveglianza 

sanitaria  adeguata 
ai livelli di rumore 

 

  Polvere Personale addetto Sorveglianza 
sanitaria  

Maschere 
antipolvere 

Confezionamento 
delle malte 

Calce, cemento, 
leganti ed altri 
componenti 

Contatto con la cute Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

 Guanti da lavoro 

 Betoniera a 
bicchiere elettrica 

Contatto con parti in 
movimento 

Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

Protezione fissa 
("carter") degli 
ingranaggi del 
bicchiere e degli 
organi di 
trasmissione del 
moto 

 

  Elettrocuzione per 
contatto indiretto 

Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

Protezione contro i 
contatti indiretti a 
mezzo di interruttore 
differenziale ad alta 
sensibilità 

Collegamento delle 
parti metalliche della 
macchina 
all'impianto di terra 
di cantiere 

 Molazze elettriche Contatto con parti in 
movimento 

Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

Protezione fissa 
("carter") degli 
ingranaggi del 
bicchiere e degli 
organi di 
trasmissione del 
moto 

 

  Elettrocuzione per 
contatto indiretto 

Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

Protezione contro i 
contatti indiretti a 
mezzo di interruttore 
differenziale ad alta 
sensibilità 

Collegamento delle 
parti metalliche della 
macchina 
all'impianto di terra 
di cantiere 

Movimentazione di 
materiali 

Elevatori a cavalletti Instabilità dello 
apparecchio 

Operatore di 
macchina, 
personale a terra 

Montanti dei castelli 
costituiti da più 
elementi collegati 
con giunzioni 
sfalsate, poggianti 
sugli elementi 
sottostanti e 
controventati ogni 2 
piani di ponteggio 

Elmetti protettivi 

    Puntellatura dei 
cavalletti contro 
strutture resistenti 
soprastanti 

 

    Contrappeso  
  Caduta di persone Operatore di 

macchina 
Impalcati muniti di 
parapetto normale e 
tavola fermapiede 
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

PPaavviimmeennttii IInntteerrnnii ee RRiivveessttiimmeennttii  

OPERAZIONI 

MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

    Varchi per il  
passaggio della 
benna ridotti allo 
stretto necessario, 
muniti di fermapiede 
da cm 30 e 
delimitati da 
sostegni fissati 
superiormente ad 
elementi stabili della 
impalcatura 

 

  Caduta del carico 
per cedimento 
meccanico dello 
elevatore 

Personale a terra Rispetto della 
portata sia dello 
elevatore che dei 
ganci 

Elmetto protettivo 

    Collaudo iniziale 
ISPESL e verifica 
annuale ASL 
dell'apparecchio di 
sollevamento 

Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

  Sganciamento del 
carico 

Personale a terra Ganci provvisti di 
dispositivi di 
chiusura 
dell'imbocco 

Elmetto protettivo 

     Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

  Caduta del carico 
per cedimento 
dell'imbracatura 

Personale a terra Impiego di funi con 
coefficienti di 
sicurezza 6 (funi 
metalliche), 10 (funi 
vegetali) o 5 
(catene) 

Elmetto protettivo 

    Verifica trimestrale 
della integrità delle 
imbracature 

Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

  Caduta di materiali 
minuti 

Operatore di 
macchina, 
Personale a terra 

Impiego di benne o 
cassoni metallici 

Elmetto protettivo 

    Divieto di utilizzare 
piattaforme o 
imbracature, reso 
noto ai lavoratori sia 
a mezzo cartelli 
segnaletici sia a 
mezzo corsi di 
formazione 

Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

 Movimentazione 
manuale 

Sforzi sulla colonna 
vertebrale 

Personale addetto Movimentazione di 
carichi con indice di 
sollevamento non 
superiore a 3 

 

    Informazione e 
formazione del 
personale circa la 
movimentazione dei 
carichi 

 

  Lesioni agli arti 
superiori 

Personale addetto  Guanti da lavoro 

  Perdita della presa Personale addetto  Calzature 
antinfortunistiche 
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PPaavviimmeennttii IInntteerrnnii ee RRiivveessttiimmeennttii  

OPERAZIONI 

MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

Lavorazione di 
piastrelle 

Flex elettrici Proiezione di 
schegge 

Personale addetto  Occhiali protettivi 

  Rottura del disco Personale addetto  Cuffia di protezione 
  Elettrocuzione Personale addetto Utilizzo di utensili 

con doppia 
protezione 

 

    Impianto elettrico di 
cantiere completo di 
messa a terra e 
interruttori 
differenziali ad alta 
sensibilità 

 

  Rumore Personale addetto Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

    Sorveglianza 
sanitaria adeguata 
ai livelli di rumore 

 

  Polvere Personale addetto Sorveglianza 
sanitaria 

Maschere 
antipolvere 

 Tagliapiastrelle Tagli Personale addetto  Guanti di protezione 
  Proiezione di 

schegge 
Personale addetto  Occhiali protettivi 

 Utensili manuali Schiacciamenti, tagli 
e/o contusioni alle 
mani 

  Guanti da lavoro di 
tipo pesante 
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

 

IInnffiissssii IInntteerrnnii eedd EEsstteerrnnii 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

Lavori ad altezze < 
a m 2 

Scale semplici 
portatili 

Stabilità della scala Personale sulla 
scala 

Dispositivi 
antisdrucciolevoli 
alle estremità 
inferiori dei 2 
montanti 

 

    Ganci di trattenuta o 
appoggi 
antisdrucciolevoli 
alle estremità 
superiori 

 

    Scale trattenute al 
piede da un'altra 
persona quando 
non siano applicabili 
le misure di cui 
sopra  

 

  Caduta di persone 
dalla scala 

Personale sulla 
scala 

 Cinture di sicurezza 
agganciate ad 
elementi stabili 

    Pioli incastrati nei 
montanti 

 

  Caduta di oggetti 
dalla scala 

Personale a terra  Elmetti protettivi 

 Scale doppie Stabilità della scala Personale sulla 
scala 

Catena per impedire 
l'apertura della scala 
oltre il limite di 
sicurezza 

 

  Caduta di persone 
dalla scala 

Personale sulla 
scala 

Altezza < m 5 Cinture di sicurezza 
agganciate ad 
elementi stabili 

  Caduta di oggetti 
dalla scala 

Personale a terra Altezza < m 5 Elmetti protettivi 

 Ponti su cavalletti Cedimento del 
ponte 

Personale sul ponte Massima distanza 
tra 2 cavalletti 
consecutivi pari a m 
3,60 con tavole 
lunghe m 4 e di 
sezione cm 30x5 

 

    Utilizzo di almeno 3 
cavalletti per tavole 
lunghe m 4 con 
sezione inferiore a 
cm 30x5 

 

    Cavalletti muniti di 
tiranti normali e 
diagonali, poggiati 
su pavimento 
livellato 

 

    Tavole fissate ai 
cavalletti 

 

  Caduta di persone 
dal ponte 

Personale sul ponte Larghezza minima 
dell'impalcato pari a 
cm 90 

Altezza massima del 
ponte pari a m 2 
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

IInnffiissssii IInntteerrnnii eedd EEsstteerrnnii 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

  Caduta di oggetti 
dal ponte 

Personale a terra  Elmetti protettivi 

     Calzature 
antinfortunistiche 
con puntale 
rinforzato e 
protezione del 
metatarso 

 Mazza e scalpello Contatti con gli 
utensili 

Personale addetto  Guanti di protezione 

  Schiacciamenti arti 
superiori 

Personale addetto  Scalpello con 
impugnatura 
protetta 

     Guanti di protezione 

  Proiezione di 
schegge 

Personale addetto  Occhiali protettivi 

  Polvere Personale addetto Aspirazione e 
raccolta delle polveri 

Maschere 
antipolvere 

    Sorveglianza 
sanitaria 

 

 Trapani elettrici Contatti con 
l'utensile 

Personale addetto  Guanti di protezione 

  Proiezione di 
schegge 

Personale addetto  Occhiali protettivi 

  Polvere Personale addetto  Maschere 
antipolvere 

  Elettrocuzione Personale addetto Utilizzo di utensili 
con doppia 
protezione 

 

    Impianto elettrico di 
cantiere completo di 
messa a terra e 
interruttori 
differenziali ad alta 
sensibilità 

 

Installazione di 
tiranti a soffitto e 
staffe a soffitto o a 
parete 

Trapani elettrici Contatti con 
l'utensile 

Personale addetto  Guanti di protezione 

  Proiezione di 
schegge 

Personale addetto  Occhiali protettivi 

  Polvere Personale addetto Sorveglianza 
sanitaria 

Maschere 
antipolvere 

  Elettrocuzione Personale addetto Utilizzo di utensili 
con doppia 
protezione 

 

    Impianto elettrico di 
cantiere completo di 
messa a terra e 
interruttori 
differenziali ad alta 
sensibilità 
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IInnffiissssii IInntteerrnnii eedd EEsstteerrnnii 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

 Tasselli chimici Esposizione ad 
agenti chimici 

Personale addetto Acqusizione della 
scheda di sicurezza 
delle sostanze 
chimiche ed 
adeguata 
informazione del 
personale 

Occhiali protettivi 

     Maschere per la 
protezione delle vie 
respiratorie 
adeguate alle 
indicazioni della 
scheda di sicurezza 

     Guanti monouso 

     Tute monouso 
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

 

Serramenti Esterni 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

Lavori ad altezza > 
a m 2 

Ponti sviluppabili su 
ruote  

Instabilità del ponte Personale sul ponte, 
personale a terra 

Rigorosa 
osservanza delle 
istruzioni fornite dal 
costruttore del ponte 
in relazione alla 
massima altezza, 
alle dimensioni della 
base ed alla portata 
massima della 
piattaforma.  

 

    Presenza in cantiere 
di una copia delle 
istruzioni fornite dal 
costruttore ed 
adeguata 
formazione del 
personale 

 

    Piano di scorrimento 
delle ruote livellato 

 

    Divieto di 
aggiungere 
sovrastrutture per 
aumentare l’altezza 
operativa del ponte 

 

    Bloccaggio delle 
ruote del ponte in 
opera mediante 
cunei o simili 

 

    Messa in opera dei 
piedi stabilizzatori 
se previsti 

 

  Caduta di persone 
dal ponte 

Personale sul ponte Piattaforma munita 
di normale 
parapetto alto m 1, 
con corrente 
intermedio e fascia 
fermapiede da cm 
20 

 

    Divieto di 
appoggiare tavole 
da ponte sul 
corrente intermedio 
del parapetto, reso 
noto al personale 
mediante specifica 
istruzione ed  
affissione di cartelli  

 

    Divieto di salire con 
i piedi sul corrente 
intermedio o sul 
parapetto, reso noto 
al personale 
mediante specifica 
istruzione ed  
affissione di cartelli  

 

  Caduta di oggetti 
dal ponte 

Personale a terra  Elmetti protettivi 
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Serramenti Esterni 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

     Calzature 
antinfortunistiche 
con puntale 
rinforzato e 
protezione del 
metatarso 

Lavori ad altezze < 
a m 2 

Scale semplici 
portatili 

Stabilità della scala Personale sulla 
scala 

Dispositivi 
antisdrucciolevoli 
alle estremità 
inferiori dei 2 
montanti 

 

    Ganci di trattenuta o 
appoggi 
antisdrucciolevoli 
alle estremità 
superiori 

 

    Scale trattenute al 
piede da un'altra 
persona quando 
non siano applicabili 
le misure di cui 
sopra  

 

  Caduta di persone 
dalla scala 

Personale sulla 
scala 

 Cinture di sicurezza 
agganciate ad 
elementi stabili 

    Pioli incastrati nei 
montanti 

 

  Caduta di oggetti 
dalla scala 

Personale a terra  Elmetti protettivi 

 Scale doppie Stabilità della scala Personale sulla 
scala 

Catena per impedire 
l'apertura della scala 
oltre il limite di 
sicurezza 

 

  Caduta di persone 
dalla scala 

Personale sulla 
scala 

Altezza < m 5 Cinture di sicurezza 
agganciate ad 
elementi stabili 

  Caduta di oggetti 
dalla scala 

Personale a terra Altezza < m 5 Elmetti protettivi 

 Ponti su cavalletti Cedimento del 
ponte 

Personale sul ponte Massima distanza 
tra 2 cavalletti 
consecutivi pari a m 
3,60 con tavole 
lunghe m 4 e di 
sezione cm 30x5 

 

    Utilizzo di almeno 3 
cavalletti per tavole 
lunghe m 4 con 
sezione inferiore a 
cm 30x5 

 

    Cavalletti muniti di 
tiranti normali e 
diagonali, poggiati 
su pavimento 
livellato 

 

    Tavole fissate ai 
cavalletti 
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

Serramenti Esterni 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

  Caduta di persone 
dal ponte 

Personale sul ponte Larghezza minima 
dell'impalcato pari a 
cm 90 

Altezza massima del 
ponte pari a m 2 

  Caduta di oggetti 
dal ponte 

Personale a terra  Elmetti protettivi 

     Calzature 
antinfortunistiche 
con puntale 
rinforzato e 
protezione del 
metatarso 

 Mazza e scalpello Contatti con gli 
utensili 

Personale addetto  Guanti di protezione 

  Schiacciamenti arti 
superiori 

Personale addetto  Scalpello con 
impugnatura 
protetta 

     Guanti di protezione 

  Proiezione di 
schegge 

Personale addetto  Occhiali protettivi 

  Polvere Personale addetto Aspirazione e 
raccolta delle polveri 

Maschere 
antipolvere 

    Sorveglianza 
sanitaria 

 

 Trapani elettrici Contatti con 
l'utensile 

Personale addetto  Guanti di protezione 

  Proiezione di 
schegge 

Personale addetto  Occhiali protettivi 

  Polvere Personale addetto  Maschere 
antipolvere 

  Elettrocuzione Personale addetto Utilizzo di utensili 
con doppia 
protezione 

 

    Impianto elettrico di 
cantiere completo di 
messa a terra e 
interruttori 
differenziali ad alta 
sensibilità 
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Impianti Meccanici, Antincendio, Climatizzazione e Speciali

OPERAZIONI 

MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

LLaavvoorrii  aadd  aalltteezzzzaa  >>  
aa  mm  22  

PPoonnttii  ssvviilluuppppaabbiillii  ssuu  
rruuoottee    

IInnssttaabbiilliittàà  ddeell  ppoonnttee  PPeerrssoonnaallee  ssuull  ppoonnttee,,  
ppeerrssoonnaallee  aa  tteerrrraa  

RRiiggoorroossaa  
oosssseerrvvaannzzaa  ddeellllee  
iissttrruuzziioonnii  ffoorrnniittee  ddaall  
ccoossttrruuttttoorree  ddeell  ppoonnttee  
iinn  rreellaazziioonnee  aallllaa  
mmaassssiimmaa  aalltteezzzzaa,,  
aallllee  ddiimmeennssiioonnii  ddeellllaa  
bbaassee  eedd  aallllaa  ppoorrttaattaa  
mmaassssiimmaa  ddeellllaa  
ppiiaattttaaffoorrmmaa..   

  

        PPrreesseennzzaa  iinn  ccaannttiieerree  
ddii  uunnaa  ccooppiiaa  ddeellllee  
iissttrruuzziioonnii  ffoorrnniittee  ddaall  
ccoossttrruuttttoorree  eedd  
aaddeegguuaattaa  
ffoorrmmaazziioonnee  ddeell  
ppeerrssoonnaallee 

  

        PPiiaannoo  ddii  ssccoorrrriimmeennttoo  
ddeellllee rruuoottee lliivveellllaattoo  

  

        DDiivviieettoo  ddii  
aaggggiiuunnggeerree  
ssoovvrraassttrruuttttuurree  ppeerr  
aauummeennttaarree  ll’’aalltteezzzzaa  
ooppeerraattiivvaa ddeell  ppoonnttee  

  

        BBllooccccaaggggiioo  ddeellllee  
rruuoottee  ddeell  ppoonnttee  iinn  
ooppeerraa  mmeeddiiaannttee  
ccuunneeii oo ssiimmiillii  

  

        MMeessssaa  iinn  ooppeerraa  ddeeii  
ppiieeddii  ssttaabbiilliizzzzaattoorrii  
ssee pprreevviissttii 

  

    CCaadduuttaa  ddii  ppeerrssoonnee  
ddaall  ppoonnttee  

PPeerrssoonnaallee  ssuull  ppoonnttee  PPiiaattttaaffoorrmmaa  mmuunniittaa  
ddii  nnoorrmmaallee  
ppaarraappeettttoo  aallttoo  mm  11,,  
ccoonn  ccoorrrreennttee  
iinntteerrmmeeddiioo  ee  ffaasscciiaa  
ffeerrmmaappiieeddee  ddaa  ccmm  
2200 

  

        DDiivviieettoo  ddii  
aappppooggggiiaarree  ttaavvoollee  
ddaa  ppoonnttee  ssuull  
ccoorrrreennttee  iinntteerrmmeeddiioo  
ddeell  ppaarraappeettttoo,,  rreessoo  
nnoottoo  aall  ppeerrssoonnaallee  
mmeeddiiaannttee  ssppeecciiffiiccaa  
iissttrruuzziioonnee  eedd    
aaffffiissssiioonnee ddii  ccaarrtteellllii    

  

        DDiivviieettoo  ddii  ssaalliirree  ccoonn  
ii  ppiieeddii  ssuull  ccoorrrreennttee  
iinntteerrmmeeddiioo  oo  ssuull  
ppaarraappeettttoo,,  rreessoo  nnoottoo  
aall  ppeerrssoonnaallee  
mmeeddiiaannttee  ssppeecciiffiiccaa  
iissttrruuzziioonnee  eedd    
aaffffiissssiioonnee ddii  ccaarrtteellllii    

  

    CCaadduuttaa  ddii  ooggggeettttii  
ddaall  ppoonnttee 

PPeerrssoonnaallee  aa  tteerrrraa    EEllmmeettttii  pprrootteettttiivvii  

          CCaallzzaattuurree  
aannttiinnffoorrttuunniissttiicchhee  
ccoonn  ppuunnttaallee  
rriinnffoorrzzaattoo  ee  
pprrootteezziioonnee  ddeell  
mmeettaattaarrssoo 
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LLaavvoorrii  aadd  aalltteezzzzee  <<  
aa  mm  22  

PPoonnttii  ssuu  ccaavvaalllleettttii  CCeeddiimmeennttoo  ddeell  
ppoonnttee  

PPeerrssoonnaallee  ssuull  ppoonnttee  MMaassssiimmaa  ddiissttaannzzaa  
ttrraa  22  ccaavvaalllleettttii  
ccoonnsseeccuuttiivvii  ppaarrii  aa  mm  
33,,6600  ccoonn  ttaavvoollee  
lluunngghhee  mm  44  ee  ddii  
sseezziioonnee ccmm 3300xx55  

  

        UUttiilliizzzzoo  ddii  aallmmeennoo  33  
ccaavvaalllleettttii  ppeerr  ttaavvoollee  
lluunngghhee  mm  44  ccoonn  
sseezziioonnee  iinnffeerriioorree  aa  
ccmm 3300xx55 

  

        CCaavvaalllleettttii  mmuunniittii  ddii  
ttiirraannttii  nnoorrmmaallii  ee  
ddiiaaggoonnaallii,,  ppooggggiiaattii  
ssuu  ppaavviimmeennttoo  
lliivveellllaattoo 

  

        TTaavvoollee  ffiissssaattee  aaii  
ccaavvaalllleettttii 

  

    CCaadduuttaa  ddii  ppeerrssoonnee  
ddaall  ppoonnttee  

PPeerrssoonnaallee  ssuull  ppoonnttee  LLaarrgghheezzzzaa  mmiinniimmaa  
ddeellll''iimmppaallccaattoo  ppaarrii  aa  
ccmm 9900 

AAlltteezzzzaa  mmaassssiimmaa  ddeell  
ppoonnttee  ppaarrii  aa  mm  22  

    CCaadduuttaa  ddii  ooggggeettttii  
ddaall  ppoonnttee 

PPeerrssoonnaallee  aa  tteerrrraa    EEllmmeettttii  pprrootteettttiivvii  

          CCaallzzaattuurree  
aannttiinnffoorrttuunniissttiicchhee  
ccoonn  ppuunnttaallee  
rriinnffoorrzzaattoo  ee  
pprrootteezziioonnee  ddeell  
mmeettaattaarrssoo 

EEsseeccuuzziioonnee  ddii  
ttrraaccccee  ppeerr  llaa  ppoossaa  ddii  
ccoonndduuttttuurree  

TTrraacccciiaattrriiccii  
eelleettttrriicchhee  aa  ddooppppiioo  
ddiissccoo  oo  aa  ffrreessaa  

CCoonnttaattttii  ccoonn  
ll''uutteennssiillee  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee  

    PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    PPoollvveerree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  AAssppiirraazziioonnee  ee  
rraaccccoollttaa ddeellllee  ppoollvveerrii  

MMaasscchheerree  
aannttiippoollvveerree 

        SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa 

  

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  UUttiilliizzzzoo  ddii  uutteennssiillii  
ccoonn  ddooppppiiaa  
pprrootteezziioonnee 

  

        IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

    RRuummoorree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  MMiissuurraazziioonnee  
ssttrruummeennttaallee  ddeeii  
lliivveellllii ddii rruummoorree  

CCuuffffiiee  oo  ttaappppii  
aauurriiccoollaarrii  

        SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa  aaddeegguuaattaa  
aaii lliivveellllii ddii rruummoorree  

  

  MMaazzzzaa  ee  ssccaallppeelllloo  CCoonnttaattttii  ccoonn  ggllii  
uutteennssiillii  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee  

    SScchhiiaacccciiaammeennttii  aarrttii  
ssuuppeerriioorrii  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    SSccaallppeelllloo  ccoonn  
iimmppuuggnnaattuurraa  
pprrootteettttaa  

        GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee 
    PPrrooiieezziioonnee  ddii  

sscchheeggggee 
PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    PPoollvveerree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  AAssppiirraazziioonnee  ee  
rraaccccoollttaa ddeellllee  ppoollvveerrii  

MMaasscchheerree  
aannttiippoollvveerree 
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        SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa 

  

IInnssttaallllaazziioonnee  ddii  
ssttaaffffee  ee  zzaanncchhee  aa  
ssooffffiittttoo  oo  aa  ppaarreettee  

TTrraappaannii  eelleettttrriiccii  CCoonnttaattttii  ccoonn  
ll''uutteennssiillee  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee  

    PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    PPoollvveerree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    MMaasscchheerree  
aannttiippoollvveerree 

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  UUttiilliizzzzoo  ddii  uutteennssiillii  
ccoonn  ddooppppiiaa  
pprrootteezziioonnee 

  

        IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

  TTaasssseellllii  cchhiimmiiccii  EEssppoossiizziioonnee  aadd  
aaggeennttii  cchhiimmiiccii  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  AAccqquussiizziioonnee  ddeellllaa  
sscchheeddaa  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  
ddeellllee  ssoossttaannzzee  
cchhiimmiicchhee  eedd  
aaddeegguuaattaa  
iinnffoorrmmaazziioonnee  ddeell  
ppeerrssoonnaallee 

OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

          MMaasscchheerree  ppeerr  llaa  
pprrootteezziioonnee  ddeellllee  vviiee  
rreessppiirraattoorriiee  
aaddeegguuaattee  aallllee  
iinnddiiccaazziioonnii  ddeellllaa  
sscchheeddaa  ddii ssiiccuurreezzzzaa 

        GGuuaannttii  mmoonnoouussoo 
        TTuuttee  mmoonnoouussoo 
LLaavvoorraazziioonnee  ddii  
mmaatteerriiaallii  ppeerr  llaa  
ccoossttrruuzziioonnee  ddeellllee  
ccoonndduuttttuurree  

FFlleexx  eelleettttrriiccii  PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    RRoottttuurraa  ddeell ddiissccoo PPeerrssoonnaallee aaddddeettttoo  CCuuffffiiaa  ddii  pprrootteezziioonnee 
    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  UUttiilliizzzzoo  ddii  uutteennssiillii  

ccoonn  ddooppppiiaa  
pprrootteezziioonnee 

  

        IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

    RRuummoorree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  MMiissuurraazziioonnee  
ssttrruummeennttaallee  ddeeii  
lliivveellllii ddii rruummoorree  

CCuuffffiiee  oo  ttaappppii  
aauurriiccoollaarrii  

        SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa  aaddeegguuaattaa  
aaii lliivveellllii ddii rruummoorree  

  

    PPoollvveerree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    MMaasscchheerree  
aannttiippoollvveerree 

  TTrraappaannii  eelleettttrriiccii  CCoonnttaattttii  ccoonn  
ll''uutteennssiillee 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee  

    PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    PPoollvveerree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    MMaasscchheerree  
aannttiippoollvveerree 

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  UUttiilliizzzzoo  ddii  uutteennssiillii  
ccoonn  ddooppppiiaa  
pprrootteezziioonnee 
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        IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

  TTrroonnccaattrriiccii  eelleettttrriicchhee  CCoonnttaattttii  ccoonn  ppaarrttii  
ssppoorrggeennttii 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee  

    TTaaggllii  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  MMoorrsseettttoo  ppeerr  iill  
sseerrrraaggggiioo  ddeeii  ppeezzzzii  
ddaa  ttaagglliiaarree  

CCuuffffiiaa  ddii  pprrootteezziioonnee  
ddeellllaa  llaammaa  cchhee  
llaasscciiaa  ssccooppeerrttaa  ssoolloo  
llaa  ppaarrttee  ssttrreettttaammeennttee  
nneecceessssaarriiaa  ppeerr  iill  
ttaagglliioo  

        DDooppppiioo  ppuullssaannttee  ddii  
ccoommaannddoo,,  ddii  ccuuii  uunnoo  
ppoossiizziioonnaattoo  ssuull  
ccoorrppoo  mmaacccchhiinnaa  eedd  
uunnoo  
ssuullll''iimmppuuggnnaattuurraa  
ddeellllaa  lleevvaa  

PPrrootteezziioonnee  mmoobbiillee  
ddeellllaa  llaammaa,,  ttaallee  ddaa  
ssccoopprriirree  llaa  ppaarrttee  
ssttrreettttaammeennttee  
nneecceessssaarriiaa  ppeerr  iill  
ttaagglliioo  ssoolloo  aallll''aattttoo  
ddeellll''aabbbbaassssaammeennttoo  
ddeellllaa  lleevvaa 

    PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  SScchheerrmmoo  mmoobbiillee  
ppaarraasscchheeggggee  iinn  
mmaatteerriiaallee  
ttrraassppaarreennttee 

OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    RRoottttuurraa  ddeell ddiissccoo PPeerrssoonnaallee aaddddeettttoo  CCuuffffiiaa  ddii  pprrootteezziioonnee 
    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  

ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

    RRuummoorree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  MMiissuurraazziioonnee  
ssttrruummeennttaallee  ddeeii  
lliivveellllii ddii rruummoorree  

CCuuffffiiee  oo  ttaappppii  
aauurriiccoollaarrii  

        SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa  aaddeegguuaattaa  
aaii lliivveellllii ddii rruummoorree  

  

  CCuurrvvaattrriiccee  ppeerr  
pprrooffiillaattii  

SScchhiiaacccciiaammeennttii  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  DDooppppiioo  ccoommaannddoo  ddii  
ssiiccuurreezzzzaa 

PPuullssaannttee  ddii  aarrrreessttoo  
ddii  eemmeerrggeennzzaa 

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

    RRuummoorree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  MMiissuurraazziioonnee  
ssttrruummeennttaallee  ddeeii  
lliivveellllii ddii rruummoorree  

CCuuffffiiee  oo  ttaappppii  
aauurriiccoollaarrii  

        SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa  aaddeegguuaattaa  
aaii lliivveellllii ddii rruummoorree  

  

  UUtteennssiillii  mmaannuuaallii  SScchhiiaacccciiaammeennttii,,  ttaaggllii  
ee//oo  ccoonnttuussiioonnii  aallllee  
mmaannii  

    GGuuaannttii  ddaa  llaavvoorroo  ddii  
ttiippoo  ppeessaannttee  

SSaallddaattuurraa  aadd  aarrccoo  EElleettttrroossaallddaattrriiccee  IInncceennddiioo  ee//oo  
eesspplloossiioonnee  ddii  
mmaatteerriiaallii  
iinnffiiaammmmaabbiillii 

PPeerrssoonnaallee  ttuuttttoo  DDiivviieettoo  ddii  eesseegguuiirree  
ssaallddaattuurree  ssuu  
rreecciippiieennttii  oo  ttuubbii  
cchhiiuussii 

  

        DDiivviieettoo  ddii  eesseegguuiirree  
ssaallddaattuurree  ssuu  
rreecciippiieennttii  oo  ttuubbii  
ccoonntteenneennttii  ssoossttaannzzee  
iinnffiiaammmmaabbiillii 
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    EEssppoossiizziioonnee  aa  
pprrooddoottttii  ddii  
ccoommbbuussttiioonnee  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  VVeennttiillaazziioonnee  ddii  
llooccaallii,,  rreecciippiieennttii,,  
ffoossssee,,  eecccc..,,  iinn  ccuuii  ssii  
ddeebbbbaa  eesseegguuiirree  llaa  
ssaallddaattuurraa 

  

    SScchheeggggee,, sscciinnttiillllee PPeerrssoonnaallee aaddddeettttoo  OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii 
    RRaaddiiaazziioonnii lluummiinnoossee PPeerrssoonnaallee aaddddeettttoo  OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii 
    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  PPiinnzzee  ppoorrttaaeelleettttrrooddii  

ccoommpplleettaammeennttee  
pprrootteettttee 

  

        TTaappppeettii  ee//oo  bbaarrrriieerree  
iissoollaannttii 

  

IInnssttaallllaazziioonnee  ddii  
mmaacccchhiinnee  tteerrmmiicchhee  
ee  rreellaattiivvii  ddiissppoossiittiivvii  
ddii  ccoonnttrroolllloo  ee  
rreeggoollaazziioonnee,,  ddii  
aappppaarreecccchhii  ssaanniittaarrii,,  
ppuunnttii  ddii  eerrooggaazziioonnee,,  
eecccc..  

TTrraappaannii  eelleettttrriiccii  CCoonnttaattttii  ccoonn  
ll''uutteennssiillee  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee  

    PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    PPoollvveerree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    MMaasscchheerree  
aannttiippoollvveerree 

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  UUttiilliizzzzoo  ddii  uutteennssiillii  
ccoonn  ddooppppiiaa  
pprrootteezziioonnee 

  

        IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

  UUtteennssiillii  mmaannuuaallii  SScchhiiaacccciiaammeennttii,,  ttaaggllii  
ee//oo  ccoonnttuussiioonnii  aallllee  
mmaannii  

    GGuuaannttii  ddaa  llaavvoorroo  ddii  
ttiippoo  ppeessaannttee  

  TTrraacccciiaattrriiccii  
eelleettttrriicchhee  aa  ddooppppiioo  
ddiissccoo  oo  aa  ffrreessaa  

CCoonnttaattttii  ccoonn  
ll''uutteennssiillee  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee  

    PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    PPoollvveerree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  AAssppiirraazziioonnee  ee  
rraaccccoollttaa ddeellllee  ppoollvveerrii  

MMaasscchheerree  
aannttiippoollvveerree 

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  UUttiilliizzzzoo  ddii  uutteennssiillii  
ccoonn  ddooppppiiaa  
pprrootteezziioonnee 

  

        IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

    RRuummoorree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  MMiissuurraazziioonnee  
ssttrruummeennttaallee  ddeeii  
lliivveellllii ddii rruummoorree  

CCuuffffiiee  oo  ttaappppii  
aauurriiccoollaarrii  

        SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa  aaddeegguuaattaa  
aaii lliivveellllii ddii rruummoorree  

  

  MMaazzzzaa  ee  ssccaallppeelllloo  CCoonnttaattttii  ccoonn  ggllii  
uutteennssiillii  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee  

    SScchhiiaacccciiaammeennttii  aarrttii  
ssuuppeerriioorrii  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    SSccaallppeelllloo  ccoonn  
iimmppuuggnnaattuurraa  
pprrootteettttaa  

        GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee 
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

Impianti Meccanici, Antincendio, Climatizzazione e Speciali

OPERAZIONI 

MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

    PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    PPoollvveerree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  AAssppiirraazziioonnee  ee  
rraaccccoollttaa ddeellllee  ppoollvveerrii  

MMaasscchheerree  
aannttiippoollvveerree 

        SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa 

  

LLaavvoorraazziioonnee  ddii  ttuubbii  FFlleexx  eelleettttrriiccii  PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    RRoottttuurraa  ddeell ddiissccoo PPeerrssoonnaallee aaddddeettttoo  CCuuffffiiaa  ddii  pprrootteezziioonnee 
    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  UUttiilliizzzzoo  ddii  uutteennssiillii  

ccoonn  ddooppppiiaa  
pprrootteezziioonnee 

  

        IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

    RRuummoorree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  MMiissuurraazziioonnee  
ssttrruummeennttaallee  ddeeii  
lliivveellllii ddii rruummoorree  

CCuuffffiiee  oo  ttaappppii  
aauurriiccoollaarrii  

        SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa  aaddeegguuaattaa  
aaii lliivveellllii ddii rruummoorree  

  

    PPoollvveerree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    MMaasscchheerree  
aannttiippoollvveerree 

  TTrraappaannii  eelleettttrriiccii  CCoonnttaattttii  ccoonn  
ll''uutteennssiillee 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee  

    PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    PPoollvveerree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    MMaasscchheerree  
aannttiippoollvveerree 

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  UUttiilliizzzzoo  ddii  uutteennssiillii  
ccoonn  ddooppppiiaa  
pprrootteezziioonnee 

  

        IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

  TTrroonnccaattrriiccii  eelleettttrriicchhee  CCoonnttaattttii  ccoonn  ppaarrttii  
ssppoorrggeennttii 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee  

    TTaaggllii  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  MMoorrsseettttoo  ppeerr  iill  
sseerrrraaggggiioo  ddeeii  ppeezzzzii  
ddaa  ttaagglliiaarree  

CCuuffffiiaa  ddii  pprrootteezziioonnee  
ddeellllaa  llaammaa  cchhee  
llaasscciiaa  ssccooppeerrttaa  ssoolloo  
llaa  ppaarrttee  ssttrreettttaammeennttee  
nneecceessssaarriiaa  ppeerr  iill  
ttaagglliioo  

        DDooppppiioo  ppuullssaannttee  ddii  
ccoommaannddoo,,  ddii  ccuuii  uunnoo  
ppoossiizziioonnaattoo  ssuull  
ccoorrppoo  mmaacccchhiinnaa  eedd  
uunnoo  
ssuullll''iimmppuuggnnaattuurraa  
ddeellllaa  lleevvaa  

PPrrootteezziioonnee  mmoobbiillee  
ddeellllaa  llaammaa,,  ttaallee  ddaa  
ssccoopprriirree  llaa  ppaarrttee  
ssttrreettttaammeennttee  
nneecceessssaarriiaa  ppeerr  iill  
ttaagglliioo  ssoolloo  aallll''aattttoo  
ddeellll''aabbbbaassssaammeennttoo  
ddeellllaa  lleevvaa 

    PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  SScchheerrmmoo  mmoobbiillee  
ppaarraasscchheeggggee  iinn  
mmaatteerriiaallee  
ttrraassppaarreennttee 

OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    RRoottttuurraa  ddeell ddiissccoo PPeerrssoonnaallee aaddddeettttoo  CCuuffffiiaa  ddii  pprrootteezziioonnee 
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

Impianti Meccanici, Antincendio, Climatizzazione e Speciali

OPERAZIONI 

MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

    RRuummoorree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  MMiissuurraazziioonnee  
ssttrruummeennttaallee  ddeeii  
lliivveellllii ddii rruummoorree  

CCuuffffiiee  oo  ttaappppii  
aauurriiccoollaarrii  

        SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa  aaddeegguuaattaa  
aaii lliivveellllii ddii rruummoorree  

  

  CCuurrvvaattrriiccee  ppeerr  
pprrooffiillaattii  

SScchhiiaacccciiaammeennttii  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  DDooppppiioo  ccoommaannddoo  ddii  
ssiiccuurreezzzzaa 

PPuullssaannttee  ddii  aarrrreessttoo  
ddii  eemmeerrggeennzzaa 

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

    RRuummoorree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  MMiissuurraazziioonnee  
ssttrruummeennttaallee  ddeeii  
lliivveellllii ddii rruummoorree  

CCuuffffiiee  oo  ttaappppii  
aauurriiccoollaarrii  

        SSoorrvveegglliiaannzzaa  
ssaanniittaarriiaa  aaddeegguuaattaa  
aaii lliivveellllii ddii rruummoorree  

  

  UUtteennssiillii  mmaannuuaallii  SScchhiiaacccciiaammeennttii,,  ttaaggllii  
ee//oo  ccoonnttuussiioonnii  aallllee  
mmaannii  

    GGuuaannttii  ddaa  llaavvoorroo  ddii  
ttiippoo  ppeessaannttee  

IInnssttaallllaazziioonnee  ddii  
iiddrraannttii  ee//oo  aattttaacccchhii  
ppeerr  VVVV  FF  

TTrraappaannii  eelleettttrriiccii  CCoonnttaattttii  ccoonn  
ll''uutteennssiillee  

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    GGuuaannttii  ddii  pprrootteezziioonnee  

    PPrrooiieezziioonnee  ddii  
sscchheeggggee 

PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    OOcccchhiiaallii  pprrootteettttiivvii  

    PPoollvveerree  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo    MMaasscchheerree  
aannttiippoollvveerree 

    EElleettttrrooccuuzziioonnee  PPeerrssoonnaallee  aaddddeettttoo  UUttiilliizzzzoo  ddii  uutteennssiillii  
ccoonn  ddooppppiiaa  
pprrootteezziioonnee 

  

        IImmppiiaannttoo  eelleettttrriiccoo  ddii  
ccaannttiieerree  ccoommpplleettoo  ddii  
mmeessssaa  aa  tteerrrraa  ee  
iinntteerrrruuttttoorrii  
ddiiffffeerreennzziiaallii  aadd  aallttaa  
sseennssiibbiilliittàà 

  

  UUtteennssiillii  mmaannuuaallii  SScchhiiaacccciiaammeennttii,,  ttaaggllii  
ee//oo  ccoonnttuussiioonnii  aallllee  
mmaannii  

    GGuuaannttii  ddaa  llaavvoorroo  ddii  
ttiippoo  ppeessaannttee  
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

 

PPaavviimmeennttii IInntteerrnnii ee RRiivveessttiimmeennttii  
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

Formazione di 
massetto in sabbia 
e cemento 

Attrezzi manuali Schiacciamenti arti 
inferiori 

Personale addetto  Calzature 
antinfortunistiche 

Costipazione del 
massetto 

Vibrocostipatore 
Rumore Personale addetto Misurazione 

strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

  
  Sorveglianza 

sanitaria  adeguata 
ai livelli di rumore 

 

  Polvere Personale addetto Sorveglianza 
sanitaria  

Maschere 
antipolvere 

Confezionamento 
delle malte 

Calce, cemento, 
leganti ed altri 
componenti 

Contatto con la cute Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

 Guanti da lavoro 

 Betoniera a 
bicchiere elettrica 

Contatto con parti in 
movimento 

Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

Protezione fissa 
("carter") degli 
ingranaggi del 
bicchiere e degli 
organi di 
trasmissione del 
moto 

 

  Elettrocuzione per 
contatto indiretto 

Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

Protezione contro i 
contatti indiretti a 
mezzo di interruttore 
differenziale ad alta 
sensibilità 

Collegamento delle 
parti metalliche della 
macchina 
all'impianto di terra 
di cantiere 

 Molazze elettriche Contatto con parti in 
movimento 

Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

Protezione fissa 
("carter") degli 
ingranaggi del 
bicchiere e degli 
organi di 
trasmissione del 
moto 

 

  Elettrocuzione per 
contatto indiretto 

Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

Protezione contro i 
contatti indiretti a 
mezzo di interruttore 
differenziale ad alta 
sensibilità 

Collegamento delle 
parti metalliche della 
macchina 
all'impianto di terra 
di cantiere 

Movimentazione di 
materiali 

Elevatori a cavalletti Instabilità dello 
apparecchio 

Operatore di 
macchina, 
personale a terra 

Montanti dei castelli 
costituiti da più 
elementi collegati 
con giunzioni 
sfalsate, poggianti 
sugli elementi 
sottostanti e 
controventati ogni 2 
piani di ponteggio 

Elmetti protettivi 

    Puntellatura dei 
cavalletti contro 
strutture resistenti 
soprastanti 

 

    Contrappeso  
  Caduta di persone Operatore di 

macchina 
Impalcati muniti di 
parapetto normale e 
tavola fermapiede 
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

PPaavviimmeennttii IInntteerrnnii ee RRiivveessttiimmeennttii  
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

    Varchi per il  
passaggio della 
benna ridotti allo 
stretto necessario, 
muniti di fermapiede 
da cm 30 e 
delimitati da 
sostegni fissati 
superiormente ad 
elementi stabili della 
impalcatura 

 

  Caduta del carico 
per cedimento 
meccanico dello 
elevatore 

Personale a terra Rispetto della 
portata sia dello 
elevatore che dei 
ganci 

Elmetto protettivo 

    Collaudo iniziale 
ISPESL e verifica 
annuale ASL 
dell'apparecchio di 
sollevamento 

Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

  Sganciamento del 
carico 

Personale a terra Ganci provvisti di 
dispositivi di 
chiusura 
dell'imbocco 

Elmetto protettivo 

     Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

  Caduta del carico 
per cedimento 
dell'imbracatura 

Personale a terra Impiego di funi con 
coefficienti di 
sicurezza 6 (funi 
metalliche), 10 (funi 
vegetali) o 5 
(catene) 

Elmetto protettivo 

    Verifica trimestrale 
della integrità delle 
imbracature 

Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

  Caduta di materiali 
minuti 

Operatore di 
macchina, 
Personale a terra 

Impiego di benne o 
cassoni metallici 

Elmetto protettivo 

    Divieto di utilizzare 
piattaforme o 
imbracature, reso 
noto ai lavoratori sia 
a mezzo cartelli 
segnaletici sia a 
mezzo corsi di 
formazione 

Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

 Movimentazione 
manuale 

Sforzi sulla colonna 
vertebrale 

Personale addetto Movimentazione di 
carichi con indice di 
sollevamento non 
superiore a 3 

 

    Informazione e 
formazione del 
personale circa la 
movimentazione dei 
carichi 

 

  Lesioni agli arti 
superiori 

Personale addetto  Guanti da lavoro 

  Perdita della presa Personale addetto  Calzature 
antinfortunistiche 
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LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

PPaavviimmeennttii IInntteerrnnii ee RRiivveessttiimmeennttii  
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

Lavorazione di 
piastrelle 

Flex elettrici Proiezione di 
schegge 

Personale addetto  Occhiali protettivi 

  Rottura del disco Personale addetto  Cuffia di protezione 
  Elettrocuzione Personale addetto Utilizzo di utensili 

con doppia 
protezione 

 

    Impianto elettrico di 
cantiere completo di 
messa a terra e 
interruttori 
differenziali ad alta 
sensibilità 

 

  Rumore Personale addetto Misurazione 
strumentale dei 
livelli di rumore 

Cuffie o tappi 
auricolari 

    Sorveglianza 
sanitaria adeguata 
ai livelli di rumore 

 

  Polvere Personale addetto Sorveglianza 
sanitaria 

Maschere 
antipolvere 

 Tagliapiastrelle Tagli Personale addetto  Guanti di protezione 
  Proiezione di 

schegge 
Personale addetto  Occhiali protettivi 

 Utensili manuali Schiacciamenti, tagli 
e/o contusioni alle 
mani 

  Guanti da lavoro di 
tipo pesante 

 



CO.DI.ME. S.p.A. SCHEDE LAVORAZIONI 50 PSC 831 Ed. 1 Rev. 0
Committente 

Grandi Stazioni S.p.A. PSC – Palermo Centrale - Edificio 5 - Piano Ferro 26/11/2010 
Pagina 97 di 102 

 

LLaa  rriipprroodduuzziioonnee  èè  vviieettaattaa  sseennzzaa  eesspprreessssaa  aauuttoorriizzzzaazziioonnee      

 

 
PPiittttuurraazziioonnii ee vveerrnniicciiaattuurree 

OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

 Movimentazione 
manuale 

Sforzi sulla colonna 
vertebrale 

Personale addetto Movimentazione di 
carichi con indice di 
sollevamento non 
superiore a 3 

 

    Informazione e 
formazione del 
personale circa la 
movimentazione dei 
carichi 

 

  Lesioni agli arti 
superiori 

Personale addetto  Guanti da lavoro 

  Perdita della presa Personale addetto  Calzature 
antinfortunistiche 

Lavori ad altezze < 
2 metri 

Ponti su cavalletti Cedimento del 
ponte 

Personale sul ponte Massima distanza 
tra 2 cavalletti 
consecutivi pari a m 
3,60 con tavole 
lunghe m 4 e di 
sezione cm 30x5 

 

    Utilizzo di almeno 3 
cavalletti per tavole 
lunghe m 4 con 
sezione inferiore a 
cm 30x5 

 

    Cavalletti muniti di 
tiranti normali e 
diagonali, poggiati 
su pavimento 
livellato 

 

    Tavole fissate ai 
cavalletti 

 

  Caduta di persone 
dal ponte 

Personale sul ponte Larghezza minima 
dell'impalcato pari a 
cm 90 

Altezza massima del 
ponte pari a m 2 

  Caduta di oggetti 
dal ponte 

Personale a terra  Elmetti protettivi 

     Calzature 
antinfortunistiche 
con puntale 
rinforzato e 
protezione del 
metatarso 

Tinteggiatura a 
mano 

Tinture e vernici Contatti con 
l’epidermide 

Personale addetto  Guanti da lavoro 

  Contatto con gli 
occhi 

Personale addetto  Occhiali protettivi 

 Solventi Inalazione di vapori 
tossici 

Personale addetto  Maschere per 
solventi 

  Contatto di vapori 
con gli occhi 

Personale addetto  Occhiali protettivi 

  Contatto del 
solvente con 
l’epidermide 

Personale addetto  Guanti resistenti agli 
agenti chimici 
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Opere in Muratura 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

Confezionamento 
delle malte 

Calce, cemento, 
leganti ed altri 
componenti 

Contatto con la cute Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

 Guanti da lavoro 

 Betoniera a 
bicchiere elettrica 

Contatto con parti in 
movimento 

Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

Protezione fissa 
("carter") degli 
ingranaggi del 
bicchiere e degli 
organi di 
trasmissione del 
moto 

 

  Elettrocuzione per 
contatto indiretto 

Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

Collegamento delle 
parti metalliche della 
macchina 
all'impianto di terra 
di cantiere 

 

    Protezione contro i 
contatti indiretti a 
mezzo di interruttore 
differenziale ad alta 
sensibilità 

 

 Molazze elettriche Contatto con parti in 
movimento 

Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

Protezione fissa 
("carter") degli 
ingranaggi del 
bicchiere e degli 
organi di 
trasmissione del 
moto 

 

  Elettrocuzione per 
contatto indiretto 

Personale addetto 
al confezionamento 
delle malte 

Collegamento delle 
parti metalliche della 
macchina 
all'impianto di terra 
di cantiere 

 

    Protezione contro i 
contatti indiretti a 
mezzo di interruttore 
differenziale ad alta 
sensibilità 

 

Movimentazione di 
materiali 

Elevatori a cavalletti Instabilità dello 
apparecchio 

Operatore di 
macchina, 
personale a terra 

Montanti dei castelli 
costituiti da più 
elementi collegati 
con giunzioni 
sfalsate, poggianti 
sugli elementi 
sottostanti e 
controventati ogni 2 
piani di ponteggio 

Elmetti protettivi 

    Puntellatura dei 
cavalletti contro 
strutture resistenti 
soprastanti 

 

    Contrappeso  

  Caduta di persone Operatore di 
macchina 

Impalcati muniti di 
parapetto normale e 
tavola fermapiede 
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Opere in Muratura 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

    Varchi per il  
passaggio della 
benna ridotti allo 
stretto necessario, 
muniti di fermapiede 
da cm 30 e 
delimitati da 
sostegni fissati 
superiormente ad 
elementi stabili della 
impalcatura 

 

  Caduta del carico 
per cedimento 
meccanico dello 
elevatore 

Personale a terra Rispetto della 
portata sia dello 
elevatore che dei 
ganci 

Elmetto protettivo 

    Collaudo iniziale 
ISPESL e verifica 
annuale ASL 
dell'apparecchio di 
sollevamento 

Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

  Sganciamento del 
carico 

Personale a terra Ganci provvisti di 
dispositivi di 
chiusura 
dell'imbocco 

Elmetto protettivo 

 

 

    Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

  Caduta del carico 
per cedimento 
dell'imbracatura 

Personale a terra Impiego di funi con 
coefficienti di 
sicurezza 6 (funi 
metalliche), 10 (funi 
vegetali) o 5 
(catene) 

Elmetto protettivo 

    Verifica trimestrale 
della integrità delle 
imbracature 

Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

  Caduta di materiali 
minuti 

Operatore di 
macchina, 
Personale a terra 

Impiego di benne o 
cassoni metallici 

Elmetto protettivo 

    Divieto di utilizzare 
piattaforme o 
imbracature, reso 
noto ai lavoratori sia 
a mezzo cartelli 
segnaletici sia a 
mezzo corsi di 
formazione 

Calzature 
antinfortunistiche 
con punta rinforzata 
e protezione del 
metatarso 

 Movimentazione 
manuale 

Sforzi sulla colonna 
vertebrale 

Personale addetto Movimentazione di 
carichi con indice di 
sollevamento non 
superiore a 3 
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Opere in Muratura 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

    Informazione e 
formazione del 
personale circa la 
movimentazione dei 
carichi 

 

  Lesioni agli arti 
superiori 

Personale addetto  Guanti da lavoro 

  Perdita della presa Personale addetto  Calzature 
antinfortunistiche 

Esecuzione di opere 
in muratura in 
interno 

Ponti su cavalletti Cedimento del 
ponte 

Personale sul ponte Massima distanza 
tra 2 cavalletti 
consecutivi pari a m 
3,60 con tavole 
lunghe m 4 e di 
sezione cm 30x5 

 

    Utilizzo di almeno 3 
cavalletti per tavole 
lunghe m 4 con 
sezione inferiore a 
cm 30x5 

 

    Cavalletti muniti di 
tiranti normali e 
diagonali, poggiati 
su pavimento 
livellato 

 

    Tavole fissate ai 
cavalletti 

 

  Caduta di persone 
dal ponte 

Personale sul ponte Larghezza minima 
dell'impalcato pari a 
cm 90 

Altezza massima del 
ponte pari a m 2 

  Caduta di oggetti 
dal ponte 

Personale a terra  Elmetti protettivi 

     Calzature 
antinfortunistiche 
con puntale 
rinforzato e 
protezione del 
metatarso 

Esecuzione di opere 
in muratura in 
esterno 

Ponti su ruote a 
torre ("trabattelli") 

Instabilità del ponte Personale sul ponte, 
personale a terra 

Rigorosa 
osservanza delle 
istruzioni fornite dal 
costruttore del ponte 
in relazione alla 
massima altezza, 
alle dimensioni della 
base ed alla portata 
massima della 
piattaforma.  

 

    Presenza in cantiere 
di una copia delle 
istruzioni del 
costruttore ed 
adeguata 
formazione del 
personale 
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Opere in Muratura 
OPERAZIONI MACCHINE 

ATTREZZATURE 

MATERIALI 

PERICOLI PERSONALE 
ESPOSTO 

MISURE DI 
PREVENZIONE 

MISURE DI 
PROTEZIONE 

    Piano di scorrimento 
delle ruote livellato 

 

    Ripartizione del 
peso sul terreno 
mediante tavoloni o 
altro 

 

    Bloccaggio delle 
ruote del ponte in 
opera mediante 
cunei o simili 

 

    Messa in opera dei 
piedi stabilizzatori 

 

  Caduta di persone 
dal ponte 

Personale sul ponte Accesso alla 
piattaforma 
mediante apposita 
scala di sicurezza o 
con cintura di 
sicurezza 
agganciata ad un 
idoneo sistema di 
ritenuta 

 

    Piattaforma munita 
di normale 
parapetto alto m 1, 
con corrente 
intermedio e fascia 
fermapiede da cm 
20 

 

    Divieto di 
appoggiare tavole 
da ponte sul 
corrente intermedio 
del parapetto, reso 
noto al personale 
mediante specifica 
istruzione ed  
affissione di cartelli  

 

  Caduta di oggetti 
dal ponte 

Personale a terra  Elmetti protettivi 

     Calzature 
antinfortunistiche 
con puntale 
rinforzato e 
protezione del 
metatarso 
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1111  AALLLLEEGGAATTII  

11.1.1 Viabilità e accessi 


